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ARCI BLOG SARZANA 
1 INTRODUZIONE 
Il progetto descritto in queste pagine è un’idea nata per un elaborato di Tesi 
Magistrale per la facoltà di Informatica Umanistica. Più in particolare, il progetto 
riguarda la creazione di un sito/blog per l’ARCI UISP Val Di Magra, associazione 
di promozione sociale.  
Il sito, disponibile alla pagina http://arciblogsarzana.altervista.org/blog/, rappresenta 
solo parte delle possibilità che la presenza on line può offrire a una associazione 
come l’ARCI. La tesi cerca di approfondire tutte queste possibilità, spiegandone 
anche i metodi di realizzazione, il sito invece concretizza le funzioni che al momento 
è possibile sviluppare, in base alle richieste e alle disponibilità dell’associazione, ma 
potremmo considerarlo ancora in versione beta
1
. In futuro, infatti, potrà essere 
facilmente espanso fino a incorporare funzioni più complesse, descritte e 
approfondite nel paragrafo 5,  intitolato “Un Prototipo di sito”(pag 16). 
La tesi si sviluppa in due parti, una parte teorica e una parte tecnica. La parte 
teorica è divisa a sua volta in due parti, la prima riguarda la descrizione delle 
riflessioni che hanno preceduto la progettazione del sito vero e proprio, la seconda 
riguarda approfondimenti di tipo culturale come il Web 2.0, la natura delle 
associazioni e la storia del BLOG. 
 
1.1 Che cosa? 
Il progetto ARCI Blog Sarzana è un sito/blog realizzato tramite l’uso di un Web 
Content Managment System 
2
di nome WordPress e locato sul server Hosting
3
 di 
AlterVista. Il sito è stato pensato per l’associazione di promozione sociale ARCI e si 
compone di: 
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 La versione beta è una versione di un software non definitiva, ma già testata dagli esperti, che 
viene messa a disposizione di un numero maggiore di utenti, confidando proprio nelle loro azioni 
imprevedibili che potrebbero portare alla luce nuovi bug o incompatibilità del software stesso. 
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 Home page: una pagina statica, contenente una semplice descrizione 
dell’associazione e della funzione del sito. 
 Pagina notizie: una pagina dinamica, che presenta tutte le notizie relative 
all’ARCI  
 Sezione interventi: una sezione in cui è possibile leggere gli interventi degli 
utenti (domande, consigli ed esperienze) e in cui è possibile prendere visione 
della risposta dell’associazione.  
 Modulo di invio: pagina tramite cui l’utente, anche non registrato, scrive il 
suo intervento. 
 Chat: pagina dedicata a una piccola chat interna. 
 Contatti: pagina in cui sono descritti i contatti relativi al sito, al suo creatore 
e ai circoli ARCI di Sarzana. 
Il sito presenta molte altre funzionalità, descritte approfonditamente nella parte 
tecnica, fra queste: ricerca libera, ricerca per tag, ricerca per categoria e 
possibilità di registrazione al sito. 
 
1.2 Per chi? 
Il progetto è stato ideato su richiesta dell’associazione ARCI, ma cosa è l’ARCI? 




“L’ARCI è un luogo, è un’opportunità, una sede necessaria a molte persone che 
cercano di trovare risposte ai propri bisogni, oltre i tempi del lavoro (ma anche del 
non lavoro e dello studio).  
L’ARCI è popolare, la incontri nel corso della vita, anche se non la cerchi, è 
fantasiosa e disordinata, diversa e contraddittoria, in continuo mutamento. 
L’ARCI è quel luogo dove, se vuoi fare una certa cosa, forse trovi qualcuno e le 
condizioni per realizzarla. 
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Nell’ARCI sono entrati, cresciuti e transitati milioni di individui, di ogni 
preparazione culturale, di ogni generazione. Con l’Arci e nell’Arci hanno lavorato e 
si sono formati protagonisti della vita culturale, artistica e politica italiana e 
tantissimi cittadini. 
L’ARCI è un’interminabile catena di volti, di nomi, di coscienze, di volontariato, di 
interessi culturali e sociali, di professionalità in formazione, di progetti e di debiti, di 
risorse e raccolte investite in idee generose. 
L’ARCI è un’organizzazione che si è modellata ogni giorno sul territorio 
dell’umanità in continuo mutamento, ha conquistato diritti, ha offerto possibilità di 
crescita culturale, ha organizzato movimenti e forme associative su ide o servizi non 
semplicemente aziendali. 
Chi l’ha incontrata si è fatto una propria opinione dell’ARCI; il suo perimetro 
corrisponde all’insieme di questa moltitudine di singole e diverse idee. Si potrebbe 
dire che è enorme e indefinibile, ed è vero, ma ci sono ragioni importanti che lo 
portano ad essere così.” 
In parole povere l’ARCI è una associazione di promozione sociale, il cui acronimo 
significa Associazione, Ricreativa, Culturale, Italiana. L’associazione, che ha sede 
a Roma, si ispira alla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo ed 
alla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia dell'ONU. L’ARCI opera 
in contesti locali, nazionali,  internazionali ed Europei.  
L’associazione si divide in circoli che si occupano di diverse tematiche come cultura 
(arte, cinema, video, letteratura, poesia, musica, teatro e danza), turismo, impegno 
sociale, servizio civile e solidarietà internazionale. 
 
1.2 Perché? 
La motivazione che ha spinto alla realizzazione del non dipende dal fatto che l’ARCI 
non abbia presenza sul WEB. L’associazione ha saputo essere al passo con i tempi e 
ha realizzato numerosi siti ufficiali (da nazionali a locali). 
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Il sito nazionale, reperibile all’URL http://arci.it/, è sicuramente un sito ben fatto. Esso 
presenta molte sezioni, divise per argomenti e offre servizi interessanti, fra questi: 
 Possibilità di ricevere il settimanale ARCI per e-mail (previa iscrizione alla 
mailing list). 
 Collegamenti ai social network (Facebook, Twitter) 
 Una sezione dedicata alle notizie in evidenza 
 Motore di ricerca interno 
 Galleria di foto 
 Galleria di video (collegamento al Canale You Tube) 
I siti locali hanno non hanno le stesse funzioni dei siti nazionali, ma sono aggiornati 
costantemente e sono ricchi di informazioni. Il sito locale di Sarzana, reperibile 
all’URL http://arciliguria.it/sarzana/, presenta un buon grado di personalizzazione, ma, più 
che essere un sito vero e proprio, è una sotto sezione del sito regionale. 
Apparentemente, creare un sito legato alla associazione, sembra inutile, tuttavia se si 
analizzano bene gli strumenti ufficiali ci si accorge di una mancanza. Il ruolo dell’utente che 
si trovi a visitare e fruire questi siti è, per lo più, passivo. Esiste effettivamente una mail a cui 
si possono scrivere domande, commenti, consigli e suggerimenti, ma non è una forma di 
comunicazione molto comoda e presenta diversi svantaggi: 
 La mail spesso è ignorata 
 Molte volte più utenti fanno le stesse domande 
 Dal punto di vista locale la stessa mail è usata per altri scopi, quindi si 
sovraccarica 
 L’interazione fra utenti è minima, non possono vedere cosa hanno scritto 
Aggiungere queste funzionalità al sito ufficiale diventa difficile, a causa delle 
limitazione e degli standard, che i programmatori devono seguire sulla linea del sito 
Nazionale. La proposta dell’associazione è stata quella di creare un progetto a parte, 
non un sito concorrente (come altre zone hanno fatto) ma un sito complementare, che 
si concentri proprio sulla comunicazione all’esterno dell’associazione e stimoli la 




2 C’ERA UNA VOLTA L’ARCI E C’È ANCORA 
Un interessante contributo sull’analisi della storia dell’ARCI lo dobbiamo a Elio 
Rosati.  L’idea è partita da una proposta del congresso regionale di Genova del 2003, 
in seguito, alla tavola rotonda
5: “Mi ricordo che l’Arci” Elio ha tenuto un discorso 
sulle origini e sulla storia dell’associazione, il discorso è stato messo per iscritto ed è 
disponibile al sito:  http://arciliguria.it/chi-siamo/la-storia-dellarci-in-italia/ 
 
Così l’autore ci presenta il suo lavoro:  
“[la mia opera] viene qui restituita in forma scritta, senza vigore e l’immediatezza del 
parlato, ma, spero, con una maggiore e più comunicativa lucidità”. 
Rosati riflette su due questioni importanti: il perché della nascita dell’Arci e 
l'apparente latenza storica dell’associazione. 
Riguardo alla prima questione c’è da chiedersi il motivo della nascita di 
un’associazione sociale come l’Arci, in presenza di altre strutture politiche, come i 
Partiti e i Comitati dei lavoratori. La risposta è probabilmente che la nascita dell’Arci 
è nata dalla volontà di diffondere una sensibilità sociale “poco impegnativa”, una 
forma di aggregazione che andasse al di là della partitica, ma si concentrasse sulla 
diffusione di ideali, ideologie e principi sentiti dalla gente comune, non come oneri, 
ma come piaceri legati al divertimento e alla vita di tutti i giorni. 
L’associazione è stata concepita dal bisogno di “aggregazione sociale della 
popolazione adulta uscita dalla guerra”6 ed è stata nutrita negli anni successivi dal 
bisogno delle generazioni più giovani di conquistare “spazi fisici dove poter 
socializzare traguardi e modelli culturali circolanti, dinamiche civili ed 
emancipatorie”7. 
Per quanto riguarda la seconda questione Elio nota che i dirigenti dell’Arci hanno 
spesso rinunciato a raccontare e definire la storia dell’associazione, probabilmente 
non perché ne sminuissero il valore, ma perché troppo impegnati nelle questioni 
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concrete di tutti i giorni. In poche parole “la vita attiva” li avrebbe distolti dalla 
definizione di un’ideologia “contemplativa”. 
Esistono pochi testi che si occupano della storia dell’ARCI. Fra questi si possono 
citare: ARCI una nuova frontiera di Luigi Martini
8
, Venti anni di vita dell’ARCI di 
Luciano Senatori
9
 e Immagini per le Idee
10
, testi da cui mi sono ispirata per creare 
una storia evenemenziale dell’associazione con l’aiuto anche di un documento 




1945-1957 nascita ufficiosa e ufficiale 
La fine della guerra e la sconfitta del nazifascismo riportano alla luce un diritto 
negato negli anni precedenti, il diritto di associazione. L’Arci, come tanti altri enti 
simili, politici e non, è una legittima reazione alla rigidità del vecchio regime e 
diventa un’espressione di libertà, non a caso i primi associati sono principalmente 
ex partigiani o giovani contrari alla guerra e persino le donne che iniziano a 
lottare per la loro emancipazione. 
L’associazione nasce ufficiosamente nel 1945 assieme a un’associazione con cui 
spesso l’Arci (anche ad oggi) ha un rapporto simbiotico, la UISP12.  
I partiti e il governo hanno parecchie difficoltà a riconoscere gli organismi 
associativi, perché temono che possano diventare centri o strumenti per la 
propaganda politica, quindi l’ARCI, oltre a organizzare le prime attività culturali e di 
svago, deve lottare per la sua legittimità. Finalmente il 3 Giugno 1957 in un 
Convegno a Firenze è approvato e legittimato lo statuto dell’ARCI. 
L’organizzazione è vista dal governo come associazione super partes per 
l’espressione delle esigenze democratiche del popolo. 
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Dal 1958 al 1968 tempo libero 
Alla fine degli anni ‘50 l’associazione si concentra su il contributo che può dare 
nell’utilizzo del tempo libero. Per una buona preparazione sull’argomento l’ARCI 
partecipa a un convegno a Milano dedicato al tema del tempo libero. Al convegno 
partecipano diversi intellettuali, non solo italiani ma provenienti dalle altre città 
europee, fra questi si possono elencare: l’economista Bauer, lo scrittore e giornalista 
Mario Spinella e il sociologo francese Daumazier. 
Negli anni 60 l’ARCI è sempre più interessato a rivolgersi ai giovani, tanto che 
facilita la loro presenza negli organi amministrativi e permette la creazione di circoli 
indipendenti di giovani. 
Negli anni successivi l’interesse dell’associazione si concentra sulle attività culturali 
e sul coinvolgimento della massa in quelle attività che, un tempo, erano espressione 
di un elite borghese. L’ARCI si impegna perché la cultura sia accessibile a tutti. 
L’impegno maggiore si riversa nell’attività cinematografica e teatrale in 
collaborazione con alcuni importanti esponenti del teatro italiano come Dario Fo. 
Il quarto congresso dell’ARCI del 1966 permette all’associazione di creare 
associazioni semi indipendenti, legate a specifiche attività culturali. Sono questi gli 
anni in cui nascono l’UCCA13, l’ARCI sport, l’ARCI caccia e l’ARCI pesca. 
Nel 1968 l’ARCI dedica le sue energie alle attività del doposcuola. Il suo intento è 
di rivolgersi ai giovanissimi e di coinvolgerli e intrattenerli in attività ricreative e 
stimolanti, dato che, ai tempi, la scuola non era in grado di offrirle. In questi stessi 
anni si avanza la proposta di un circolo di Giovanissimi, ma purtroppo l’idea ha un 
esito fallimentare. 
 
Dal 1971 al 1988 
Negli anni 70 il numero degli iscritti aumenta vertiginosamente, la maggior parte 
proviene dai movimenti studenteschi e operai, non a caso in questi anni il movimento 
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circolistico si impegna in campagne politiche, civili e di sostegno sociale, inoltre 
cerca di aumentare il coinvolgimento locale nelle attività ricreative e culturali. 
Negli anni 80 l’associazione si concentra sulla sollecitazione della nascita di nuovi 
soggetti associativi con il motto “Creare aggregazione dovunque esprimiamo 
opinioni, esprimiamo opinioni dovunque aggreghiamo.”14. Fra le associazioni nate in 
questi anni possiamo ricordare: Lega Ambiente, il giornale LEID
15
, ARCI Kids, Arci 
gay, ARCI Donna, ARCI Gola, ARCI Ragazzi, ARCI Media. Alcune di queste 
associazioni nate da questa idea si sono ormai rese indipendenti, altre fanno ancora 
parte dell’ARCI.  
Nel 1986 l’associazione cambia il suo modello organizzativo, trasformandosi in 
confederazione di associazioni autonome e nel 1987 cambia il suo nome in ARCI 
Nova. 
 
Dopo gli anni 80 e i nostri gironi 
L’attività “moderna” dell’Arci si consacra con il congresso del titolo: “ per una 
cultura europea della solidarietà e delle differenze” tenutosi nel 1989. L’associazione 
si rende protagonista della lotta contro l’emarginazione e il razzismo e si prodiga 
per la diffusione dei valori dai quali è stata ispirata, come la solidarietà, la mutualità, 
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3 WORDPRESS, COS’È E PERCHÉ? 
Per la realizzazione del progetto si è scelto di usare WordPress come piattaforma.  
WordPress è un software e rientra nella categoria dei Content Managment System 
(CMS), si tratta cioè, di un Sistema di Gestione dei contenuti. Questo tipo di software 
permette la gestione di contenuti sui siti Web di vario tipo facilitando i compiti del 
programmatore.  
Se si vuole essere più precisi, WordPress è un Web Content Managment System 
(WCMS) perché rivolto alla gestione dei contenuti di siti Web. Grazie a un WCMS 
si possono creare blog e siti dinamici in cui si possono stabilire i ruoli e le possibilità 
dei vari utenti, potenzialità molto utile per le aziende che puntano sul Web 
Marketing. 
In parte quindi, la motivazione della scelta di WordPress è stata svelata: il sito scelto 
per il progetto, infatti, dovrà essere un sito dinamico, il suo scopo sarà di avere 
utenti attivi che accrescano di giorno in giorno il materiale del sito, condividendo la 
loro conoscenza con l’associazione. Ci sarà inoltre bisogno di definire i ruoli dei 
vari utenti in modo tale da permettere loro più o meno azioni. 
Tutto questo è possibile grazie a WordPress in quanto WCMS, però qualsiasi altro 
WCMS potrebbe garantire le stesse funzionalità allora perché scegliere proprio 
questa piattaforma? Ne esistono tante altre altrettanto valide fra cui Joomla, Key 
Ray, Drupal etc. La scelta in questo caso è stata più difficile. 
I vari Software tendono a fare cattiva pubblicità ai concorrenti e a essere in 
competizione fra loro. Il risultato finale tuttavia, comparando i siti prodotti dalle 
diverse piattaforme, non sembra differire di molto e il funzionamento è più o meno 
simile. Ci sono stati diversi criteri di scelta che hanno portato a scegliere proprio 
WordPress, mancando l’esperienza diretta per una scelta completamente individuale: 
 Confronto con progetti simili: confrontarsi con chi ha lavorato a progetti 
simili, può essere un buon inizio per districarsi dall’indecisione. Allo stesso 
modo può essere utile osservare le piattaforme usate da siti simili a quello da 




 Esperienza indiretta: oltre all’opinione dei colleghi, che fanno parte della rete 
di conoscenze, il web permette di leggere e confrontare le opinioni di altri User, 
in tutto il mondo. Le informazioni scritte nei siti ufficiali delle piattaforme sono 
buone ma di dubbia oggettività, niente meglio come l’esperienza diretta di altre 
persone, magari espressa in tono informale, può guidare nella scelta giusta. 
 
 
 Valutazioni personali: è difficile fare valutazioni personali se non si è entrati 
ancora nel vivo dell’azione, ma si possono raccogliere diverse informazioni, 
ufficiali e non ufficiali, come già detto prima ed è possibile farsi un’idea della 
piattaforma, del suo funzionamento e delle sue potenzialità.  
Le prime tre motivazioni fanno parte di un approccio iniziale allo strumento, a esse 
seguono altre di carattere più tecnico e pratico: 
 Non solo gratis ma Open Surce: WordPress è un programma Open Surce e 
sfrutta altri software Open Surce come MySql e il PHP sotto GPL. Open 
source non significa solo che il software è gratis, ma anche che il suo codice 
è aperto ed è implementabile da chiunque voglia proporre un 
miglioramento. La conoscenza di diversi programmatori si mescola per 
migliorare le potenzialità della piattaforma.  
 
 WordPress è estendibile: oltre alle funzionalità di base del WCMS, esiste la 
possibilità di aggiungere altre funzioni al proprio sito Web utilizzando 
estensioni o meglio, Plug-in gratuiti, sviluppati da esperti programmatori. 
Sul web, inoltre, esistono pagine che aiutano a orientarsi nella selva dei Plug-
in e indicano quelli più utili per la gestione di un sito web. Fra i Plug-in più 
usati ci sono quelli relativi al filtro anti spam, alla SEO, ai social media e 
alle gallerie fotografiche. 
 
 
 Indipendente dal sistema operativo: il software non richiede un particolare 





 UserFriendly: WordPress cerca di essere il più intuitivo possibile per 
l’utilizzo, per saperlo usare non sono necessarie grandi competenze e anche 
l’interfaccia è facile da usare. Il progetto in corso, inoltre, non nasce per 
rimanere nelle mani di un programmatore, in futuro potrebbe passare nelle 
mani di qualcun altro. Meno sono le competenze necessarie meno sarà la 
fatica di cambiarlo o di imparare il suo funzionamento. 
 
 
 Supporto on line: WordPress è fortemente supportato, esistono, infatti, un 
forum e una community, dove richiedere assistenza tecnica ed esporre le 
proprie domande. Per i più inesperti è messo anche a disposizione un tutorial 
che spiega non solo le funzionalità di base del software, ma persino come 
installarlo correttamente. 
 
 Nomi importanti: WordPress è usato da diverse compagnie piuttosto famose 
nel mondo, fra i nomi importanti che si possono elencare ci sono Ebay, New 
York Time, Sony, Ford, Yahoo e il sito ufficiale dei Rolling Stones. 
 
 
 Look and Feel: WordPress è un gran vantaggio per l’aspetto grafico sia per 
quanto riguarda la scelta sia per quanto riguarda la personalizzazione. E’ 
possibile scegliere una grande varietà ti stili grafici pre impostati, la lista di 
questi stili è in continuo aumento perché, oltre a quelli di base, gli stessi 
utenti possono proporne di nuovi. Se i templates non fossero comunque 
soddisfacenti, c’è la possibilità di personalizzarli mutandone delle 
componenti. 
 
 No sponsor: il software non costringe il programmatore a inserire immagini o 






 Rispetto degli standard W3C: esiste un semplice Plug-in che, una volta 
installato, permette a WordPress di creare un codice che rispetti gli standard 
del W3C. 
 
 SEO: in questo ambito la piattaforma presenta due vantaggi, il primo è che il 
suo codice è improntato per una buona indicizzazione da parte di google, il 
secondo è che il codice è molto pulito. 
 
 
 Anche i concorrenti ne parlano bene: sebbene altre piattaforme offrano lo 
stesso servizio di WordPress, quando parlano di questo servizio 
confrontandolo con le loro offerte, non ne svalutano le potenzialità. “It is very 




La piattaforma ha infine altri vantaggi che non sono particolarmente utili per il 
progetto scelto in sé, ma che la rendono comunque molto interessante.  
 Non solo PC: da poco è nata la possibilità di poter usare WordPress anche su 
dispositivi mobili come i prodotti Android. 
 In tutto il mondo: WordPress è accessibile da tutto il mondo, essendo su un 
server, non serve avere il proprio oc per modificarlo. Un notevole vantaggio 













4 FUNZIONAMENTO DELL’ARCI 
 
“L’ARCI è quel luogo dove, se vuoi fare una certa cosa, forse trovi qualcuno e le 
condizioni per realizzarla”.  
Alla luce dell’affermazione che Luigi Martini fa nel libro Immagini per le idee, 
Grafica dell’ARCI18, si può immaginare l’apertura dell’associazione alle novità e alle 
innovazioni.  Nel nostro caso la tecnologia offerta è quella del Web, che offre, in 
potenza, numerosi vantaggi alle aziende, nel nostro caso associazioni, che ne fanno 
uso. In parte l’ARCI ha già compreso l’importanza della presenza on line, infatti, 
esistono, oltre a un sito ufficiale e nazionale, diversi siti collegati ai circoli e alle 
sezioni locali dell’associazione. Le possibilità del Web non sono state comprese del 
tutto, questo strumento, infatti, può offrire molto a un’associazione e alla sua vita 
associativa, più di quanto sia concretamente realizzato o realizzabile.  
Prima di pensare al sito o alle applicazioni che sarebbero utili per l’ARCI, è 
opportuno prima analizzare il funzionamento dell’associazione per avere un’idea 
più precisa delle sue attività e delle sue funzioni. Notizie precise sul funzionamento 
dell’associazione possono essere trovate on line sul sito nazionale19 ma in questo 
paragrafo saranno descritte in breve.  
La struttura dell’ARCI potrebbe essere definita frattale, infatti, al vertice abbiamo un 
organismo dirigente Nazionale, la cui sede è a Roma. La sede nazionale deve 
coordinare, dirigere, sostenere e ispirare le sedi regionali lasciando loro allo stesso 
tempo libertà di azione e iniziativa (purché non vadano contro i principi dello 
statuto). Lo stesso compito spetta alle sedi regionali nei confronti delle sedi 
provinciali e locali (comitati direttivi). Le sedi locali a loro volta hanno il compito 
di dirigere, coordinare, sostenere e ispirare i singoli circoli e le associazioni che ne 
fanno parte.  
Può fare richiesta di adesione all’ARCI chiunque lo richieda, purché versi una cifra 
d’iscrizione annuale e rispetti lo statuto dell’associazione. Chi lo desidera può 
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  Immagini per le idee, Grafica dell’ARCI dal 1957-2007, a cura di Martini L, Milano, 




 http://www.arci.it/arci/statuto_nazionale/index.html Statuto Nazionale 
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creare un nuovo circolo seguendo la stessa regola. Gli iscritti all’ARCI hanno 
diritto a una tessera che può garantire loro non solo l’ingresso nei circoli, ma in 
alcuni casi sconti per musei, cinema e altre attività culturali. 
Gli organismi dirigenti sono eletti ogni quattro anni, le elezioni, oltre a nominare il 
presidente (a livello locale, regionale e nazionale) servono a nominare un comitato 
direttivo locale.  
Le idee per le iniziative possono essere proposte da chiunque, anche dai non soci. Se 
le proposte sono esterne, prima di essere realizzate, devono essere discusse dal 
comitato direttivo. Alcune volte le idee possono essere diffuse dalle sedi regionali e 
nazionali. 
L’Associazione, fino a poco tempo fa, usava creare un giornalino da diffondere ai 
soci, che conteneva articoli sulle iniziative e gli eventi dell’associazione. Al 















5 UN PROTOTIPO DI SITO  
Per pensare alle funzionalità di un sito, si può prendere come organismo di 
riferimento un comitato direttivo, ma data la struttura dell’associazione, il modello 
potrebbe essere valido sia su piccola scala sia su vasta scala. Teoricamente ci 
troviamo di fronte a un fenomeno di invarianza di scala, anche se dal punto di vista 
pratico più aumenta la scala, più il modello ha senso. I vari servizi che potrebbero 
essere ideati e che sotto sono descritti, infatti, in un piccolo circolo possono essere 
relativamente utili, ma in una sede Nazionale sarebbero utilissimi. 
Molte idee riguardo ai servizi e alle caratteristiche di questo prototipo di sito sono 
tratte non solo dall’osservazione della vita dell’associazione, ma anche 
dall’osservazione della struttura, delle caratteristiche e dell’organizzazione di altri 
siti, dedicati ad aziende e associazioni
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Nel descrivere le caratteristiche del sito prototipo si fingerà di partire da zero, non si 
terrà conto di quello che già esiste e di quello che già l’ARCI ha implementato, ma 
semplicemente di quello di cui potrebbe avere bisogno e di come si potrebbe 
sviluppare. 
 
5.1 Notizie e informazioni- comunicazione esterna  
Una associazione produce un flusso di informazioni e notizie che la riguardano, il 
modo di gestire le notizie e informazioni è determinante per l’identità 
dell’associazione. L’ARCI è una associazione dinamica volta all’organizzazione di 
iniziative di diverso genere. L’associazione deve poter usare il sito per mettere in 
mostra le iniziative, insomma creare una sorta di bacheca virtuale in cui un utente 
possa:  
 Leggere informazioni su iniziative future  
 Leggere informazioni su iniziative passate  









 Reperire articoli o materiali pertinenti all’associazione 
Scrivere le informazioni per esteso potrebbe compromettere lo spazio di 
visualizzazione, l’approccio migliore sarebbe di creare dei post su cui l’utente possa 
cliccare per approfondire l’informazione. 
L’utente generico deve essere aiutato. Un flusso di informazioni disordinato potrebbe 
disorientarlo e portarlo al disinteressamento se non all’abbandono del sito. 
Generalmente il sito mette in primo piano le ultime notizie, ma non basta. Ci sono 
diversi strumenti che possono guidare l’utente nella ricerca delle notizie che lo 
interessano maggiormente: 
 motore di ricerca con inserzione libera: l’utente inserisce una o più parole 
a sua scelta e ottiene dei risultati  
 Ricerca per categorie: le notizie, informazioni sono legate a categorie che 
possono essere filtrate dall’utente 
 Tag Clouds: lista delle parole usate da un sito, la dimensione è direttamente 
proporzionale all’uso. I Tag Clouds possono essere suggerimenti per chi entra 
nel sito e non sa ancora cosa cercare. 
 Indicatori: in caso di registrazione è possibile avvisare un utente, tramite 
indicatori scelti, scritte e/o colori, se ha già letto la notizia o meno 
 Newsletter: avendo una lista di utenti consenzienti è possibile creare una 
mailing list per inviare tramite eMail le informazioni più fresche relative 
all’associazione, oppure le informazioni che il socio chiede di ricevere. Lo 
stesso giornalino che un tempo era prodotto in formato cartaceo potrebbe 
essere inviato tramite newsletter in formato PDF, oppure può essere 
semplicemente sostituito dal sito stesso. 
Non tutte le informazioni sono dinamiche, alcune devono essere fisse e 
immediatamente visibili all’utente per esempio la descrizione dell’associazione, i 
contatti e le istruzioni sull’uso del sito. 
Gli Strumenti per farlo – WordPress 
WordPress è nato come CMS per la creazione di Blog, quindi fornisce diversi 




Le pagine sono statiche e si usano per contenuti fissi che non cambiano nel tempo, a 
meno che, il programmatore non decida di cambiarli. Quando si crea una pagina, 
oltre al titolo e al contenuto, è possibile inserire tag, categorie, parole chiave che la 
rendano non solo più facile da gestire dal sito, ma più facilmente reperibile dai 
motori di ricerca. 
Anche quando si scrive un articolo è possibile (e anche consigliabile) inserire titolo, 
tag, categorie e parole chiave. Un difetto di WordPress è la possibilità di pubblicare 
articoli su una sola pagina, generalmente di default è la home, ma il programmatore 
può scegliere la pagina di destinazione.  
Pubblicare notizie su diverse pagine è possibile utilizzando degli espedienti o dei 
plug-in. Nel nostro caso potrebbe essercene bisogno, infatti, i post delle notizie 
dovrebbero essere pubblicati in una pagina apposita e i post generati dagli utenti in 
un’altra. 
 I post non sono visibili per intero, all’utente è mostrato un extrat, per approfondire 
può cliccare sul post e visualizzarlo per intero. Il formato in cui si vede l’anteprima 
del post può essere deciso dal programmatore durante la realizzazione del post 
stesso.  
Ogni post è collegato a una data di pubblicazione che può coincidere con la reale 
data di creazione dell’articolo, ma che può anche essere settata dal programmatore. 
Per quanto riguarda l’organizzazione delle notizie e la facilitazione per la ricerca, 
alcuni temi grafici di WordPress forniscono automaticamente alcune funzioni, come 
la ricerca interna e la ricerca per categorie. Se le funzioni non sono comprese nel 
tema, possono sempre essere scaricate e aggiunte tramite plug-in. Le funzioni 
comprendono anche i Feed RSS. 
Le versioni più recenti di WordPress hanno incorporato anche i Tag Clouds, ma 
molto spesso sono necessari dei plug-in per migliorarne la grafica e le funzionalità
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Lo stesso sito di WordPress fornisce indicazioni e istruzioni su dove scaricare i plug-
in e come usarli. 
 





5.2 Comunicazione interna  
Il sito può diventare un ottimo strumento per la comunicazione ai soci. Si può creare 
una sezione dedicata e riservata esclusivamente ai soci che permette loro di reperire e 
consultare: 
 Documenti generali come lo statuto 
 Conclusioni prese nelle varie riunioni 
 I verbali delle riunioni 
Lo strumento newsletter usato anche per la comunicazione delle notizie può 
diventare una forma di comunicazione interna dedicata ai soci. Creando un gruppo 
newsletter riunioni si possono inviare e-mail che indichino l’orario, la data e il luogo 
delle riunioni o istruzioni in generale rivolte ai compiti del socio in determinate 
circostanze (organizzazione, coordinamento, collaborazione). 
Strumenti per farlo - Scribd/ Google Documents 
Creare una zona accessibile solo ai soci, in cui sia loro possibile visualizzare 
documenti, materiali o verbali delle riunioni, è possibile ragionando su quale 
programma potrebbe essere utilizzato. Due programmi che potrebbero tornare utili 
sono Scribd e Google Documents. Naturalmente per ottenere quello che vogliamo 





Scribd è un programma gratuito nato per la condivisione di documenti. Grazie a 
Scribd, si può caricare un documento in diversi formati (pdf, word, power point) e 
trasformarlo in formato IPaper, visibile su tutti i dispositivi, purché abbiano installato 
flash. Chi carica un documento su Scribd può decidere se renderlo pubblico o privato 
e può facilmente inserirlo all’interno di una pagina di un sito o di un blog o in un 
wiki tramite un codice di embedding fornito dallo stesso programma. 






Per usare Scribd bisogna prima creare un account al sito www.scribd.com. In 
seguito all’iscrizione, l’utente può cercare documenti pubblici condivisi da altri 
utenti su Scribd oppure può caricarne di nuovi. 
Per pubblicare un documento, oltre a schiacciare l’opzione pubblish, bisogna 
compilare una form che comprende come campi: 
 Titolo: il titolo del documento 
 Categoria: la categoria di appartenenza a scelta fra diverse opzioni in un 
menu a tendina 
 Tag: scelti dall’utente separati da virgole 
 Descrizione: descrizione del contenuto del documento 
Una volta pubblicato il documento si può accedere a diverse possibilità, fra queste: 
 Setting: si possono modificare i parametri inseriti con la form di 
pubblicazione, ma anche le modalità di visualizzazione del documento 
 Revision: permette di caricare una nuova versione 
 Permission and License: si possono modificare la licenza o i permessi d’uso 
del documento 
Schiacciando l’opzione Embed si ottiene il codice di Embedding, cioè il codice da 
inserire all’interno di una pagina di un sito per pubblicare il documento on line, il 
documento può essere anche linkato tramite url. 
Nel caso del progetto considerato (Sito per un’associazione) ogni circolo o anche 
solo la sede locale potrebbe creare un account a nome dell’ARCI. Un incaricato 
dovrebbe poi occuparsi di caricare i documenti prodotti dall’associazione, settandoli 
come privati. Gli altri soci non dovrebbero però essere costretti ad accedere o 
registrarsi a Scribd per leggere i documenti caricati, a loro sarebbe dedicata una 
sezione (sul sito dell’associazione) ad accesso riservato ai soci, dove i documenti 












Google Documents è un programma gratuito rilasciato nel 2007 da Google, che 
permette di creare documenti e archivi. Esso permette di salvare fogli di testo e di 
calcolo in formato doc, odt e pdf. 
Google Documents è un servizio gratuito compreso per chi ha già un account in 
Gmail, ma può essere ottenuto creando un account con il proprio indirizzo di posta 
elettronica. La prima opzione sarebbe comunque più vantaggiosa per accentrare in un 
solo profilo tutte le offerte di Gmail. 
Per accedere al servizio bisogna andare alla pagina http://docs.google.com. 
L’utente si troverà davanti un'interfaccia con un menù laterale a sinistra, relativo al 
servizio Google Doc. Le voci del menù permettono di navigare fra i documenti 
creati, distinguendo quelli personali, quelli contrassegnati come preferiti (starred) e 
quelli considerati inutili (trash).  
L’utente può aggiungere documenti in due modi: 
 Creandone uno nuovo 
 Facendo l’upload 
Per creare un documento bisogna scegliere l’opzione create. Create permette di 
scegliere il tipo di documento che si vuole creare e altre opzioni fra cui form già 
settate tramite l’opzione form template. 
L’opzione upload permette di decidere il formato con cui salvare il documento, se 
convertirlo in PDF o nel formato Google Doc. 
Una volta caricato o creato un documento, si possono effettuare diverse azioni 
selezionabili da un menu in alto. L’utente, infatti, può: 
 Condividere il documento 
 Modificarlo  
 Eliminarlo 
 Classificarlo 






 Contrassegnarlo come preferito 
La condivisione del documento, ottenibile cliccando l’opzione share permette a sua 
volta di: 
 Inviare il documento per eMail 
 Pubblicarlo come una pagina Web o all’interno di un Blog (è possibile 
settare questa informazione come automatica) 
 Stabilire i permessi di accesso 
Come Scribd anche i documenti creati in Google Documents possono essere inseriti 
in una pagina Web e in un blog. Come affermato in precedenza queste due possibilità 
si possono scegliere al momento dello sharing, tramite l’opzione "pubblish on the 





5.2.3 Qual è il migliore? 
Scribd e Google Documents sono solo due di tante alternative disponibili in rete. Le 
loro funzionalità, i loro scopi e le loro caratteristiche sono molto simili. La scelta se 
usare l’una o l’altra opzione dipende da diversi fattori, in primis le preferenze 
dell’associazione e poi l’uso diretto del servizio. Possono influenzare la scelta di un 
circolo le scelte prese dagli altri circoli e dalle sedi locali e nazionali. Se in generale 
le sedi dell’ARCI decidessero di usare Scribd, scegliere Google Documents sarebbe 
controproducente, al contrario se la maggior parte dei circoli usasse Google 
Documents, sarebbe poco conveniente l’utilizzo di Scribd, almeno a livello di 
scambio interno di documenti. Probabilmente per una associazione con profilo 
Gmail, Google Documents risulta la scelta più facile. Il comitato locale al momento 
sta usando Google Documents. 
Ad ogni modo WordPress offre plug-in per facilitare il caricamento dei documenti di 
entrambi i servizi. 
 






5.3 Profilo personale 
Una soluzione interessante per rendere piacevole la presenza nel sito, può essere di 
permettere a chi è iscritto al sito, di creare un profilo personale con un minimo di 
funzionalità. Il profilo personale può essere anche un ottimo espediente per reperire 
informazioni sull’utente e usarle per riempire i dati dell’associazione.  
I dati per un profilo personale potrebbero essere: userName, nome, cognome, 
indirizzo, numero di telefono, professione, data di nascita, data di iscrizione, 
descrizione personale, interessi, professione e foto utente 
Gli utenti potrebbero anche comunicare gli uni con gli altri scambiandosi messaggi 
privati e potrebbero fare altrettanto con l’amministratore, provvisto anche lui di 
profilo personale, per richieste o comunicazioni dirette all’associazione. 
 
Strumenti per farlo – WordPress 
La registrazione è gestita in parte da WordPress, in parte è integrata da Plug-in. Per 
permettere a tutti gli utenti di registrarsi bisogna andare nel  pannello di controllo alla 
voce generale e mettere un tic sulla voce tutti gli utenti possono registrarsi. Il ruolo 






L’utente, cliccando sulla voce registrati, apre una form di registrazione al sito a quel 
punto, compilate tutte le informazioni, risulta registrato. 
L’utente non ha grandi possibilità di personalizzazione del proprio profilo a meno 
che non si usa un plug-in. 
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Fra i plug-in consigliati in particolare ce n’è uno interessante, si tratta di Cimy User 
extra Field. Il plug-in permette
26
 di: 
 Personalizzare i campi richiesti nella form 
 Chiedere agli utenti, tramite permesso, se vogliono ricevere newsletter 
 Personalizzare lo spazio utenti 
 
5.4 Comunicazione bottom-up 
In molti siti manca la comunicazione bottom-up. Come l’associazione produce 
informazioni, non dovrebbe ignorare la ricchezza delle informazioni prodotte dal 
pubblico. L’ARCI è un’associazione democratica che mira alla partecipazione del 
socio, questo stesso atteggiamento dovrebbe trasparire nelle strutture informatiche. In 
generale le aziende e le associazioni risolvono il problema lasciando a disposizione 
una casella eMail, a cui l’interessato può scrivere una domanda, un suggerimento, un 
commento. 
 Il sistema ha i suoi pro e i suoi contro: si tratta di un sistema semplice, pulito che 
evita di dover gestire opinioni scomode all’associazione, ma è poco trasparente per 
gli utenti che non possono leggere quello che hanno scritto gli altri utenti e che 
rischiano di fare sempre le stesse domande o le stesse proposte, inoltre non si sentono 
coinvolti e stimolati a partecipare alla vita virtuale dell’associazione e 
automaticamente a quella reale.  
Una parte del sito dovrebbe permettere all’utente di fare domande, dare consigli e 
scrivere esperienze legate alla sua vita nell’associazione, come socio, come 
collaboratore e come semplice curioso. Queste tre attività potrebbero essere 
completate dalla possibilità di commentare o esprimere apprezzamenti su interventi 
altrui.  
Ovviamente, sarebbe da ragionare, se dare a tutti gli utenti il diritto e la possibilità di 
intervenire o se limitare le azioni e fare una distinzione fra iscritti e non iscritti. 
 






Strumenti per farlo – WordPress 
Su WordPress soltanto l’amministratore ha la possibilità di pubblicare pagine e post. 
Gli utenti possono al massimo commentare. Nel pannello di controllo di WordPress 
si possono stabilire i permessi da dare agli utenti, fra questi i criteri con cui i loro 
commenti procedono alla pubblicazione: 
 Il commento può essere subito pubblicato 
 Il commento può essere pubblicato solo se moderato 
 Il commento è pubblicabile subito se appartiene a un utente il cui commento è 
stato già moderato 
Per permettere agli utenti di pubblicare post occorre utilizzare un plug-in, lo stesso 
plug-in potrebbe essere arricchito da un plug-in che permette agli utenti di caricare 
altro tipo di materiale, fra cui post e immagini. 
Non è facile trovare sul Web nomi di plug-in adatti allo scopo, però ce ne è uno 
abbastanza citato, cioè TDO mini Form. 
TDO mini form si adatta al theme di WordPress e permette agli utenti registrati e 
non di scrivere un post dopo avere completato una form. I criteri in base ai quali il 
loro post sarà pubblicato o meno dipendono dal settaggio del programmatore che può 
stabilire i diritti degli utenti.  
Come già scritto in precedenza, riguardo alle notizie, si dovrebbe poi fare in modo 




All’interno di un sito si può permettere non solo una comunicazione diacronica 
(post, messaggi privati), ma anche sincronica tramite una chat che permette ai 
membri del sito di comunicare fra loro, ed eventualmente anche agli ospiti non 
registrati. Anche l’amministratore e il presidente potrebbero usare la chat, 
comunicando orari e giorni in cui potrebbero essere disponibili per una 
conversazione on line o per un consulto diretto. 
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Strumenti per farlo- vari Plug-in 
Fra i plug-in per l’inserzione di una chat all’interno di WordPress uno dei più famosi 
è PHPFreeChat. Un aspetto interessante di questo plug-in sono gli articoli sul Web 
che ne descrivono l’installazione e l’uso27. 
PHPFreeChat comprende: 
 Un sistema multilingua 
 Creazione di un ambiente multi stanze 
 La possibilità di mandare messaggi pubblici e/o privati 
 La lista degli utenti on line 
 Le ultime conversazioni in corso 
 Sistema per filtrare censurare termini scurrili 
 Possibilità di inserzione in una categoria 
Per l’installazione di PhpFreeChat bisogna scaricare il componente e inserire la 
cartella nella cartella Plug-in di WordPress. Dopo l’installazione nel menù setting 
compariranno tutte le impostazioni relative alla chat. 
Il campo Theme permette la personalizzazione della chat, della lingua e dell’aspetto 
grafico per cui sono forniti alcuni temi preimpostati. Infine, per inserire la chat 
all’interno del proprio sito/blog, sarà sufficiente creare un articolo di Wordpress che 
contenga il codice [phpfreechat]. 
La casella di chat che si usa per la comunicazione può essere usata per modificare 
direttamente le impostazioni della chat. Per settare le impostazioni basta inserire la 
stringa /admin e autenticarsi inserendo la password. Usando la stringa /help si 




Esistono comunque molti altri plug-in per inserire una chat in WordPress, fra questi 
si possono citare: Common100live, IFlyChat, Chatme.imMini e OggChatLive. 
 







5.6 Pagamento e iscrizione 
L’iscrizione alla associazione prevede il pagamento di una quota annuale. Una volta 
effettuato il pagamento il socio riceve una tessera e può accedere ai servizi e alle 
facilitazioni dell’ARCI. Il socio che desidera rimanere nell’associazione ogni anno 
rinnova l’iscrizione. Sarebbe dunque opportuno offrire questo servizio sullo stesso 
sito in modo da permettere all’utente che desidera iscriversi di compilare un 
modulo on line e versare un pagamento. Il servizio potrebbe permettergli di 
ottenere la sua tessera personale in versione plastificata tramite posta, oppure 
potrebbe ottenerne una copia immediata da stampare autonomamente. 
Strumenti per farlo- applicazioni per e-commerce 
Esiste la possibilità di offrire servizi on line per facilitare alcune operazioni agli 
utenti di un sito, soprattutto se si tratta di un sito di un’associazione. Fra queste 
possibilità c’è quella di iscriversi in rete e di pagare la quota di rinnovo o 
iscrizione.  
Per quanto riguarda la semplice iscrizione, non c’è bisogno di servizi speciali, può 
bastare il riempimento di una form con opportuni dati che andranno a riempire un 
database creato dall’associazione. La parte del pagamento è più complessa, per 
questa si possono prendere come riferimento i sistemi usati dai siti di e-commerce 
per i pagamenti on line. 
Esistono varie opzioni di pagamento on-line a seguito ne sono elencate alcune
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: 
 PayPall: permette di pagare tramite carta di credito o carta prepagata senza 
condividere dati con il venditore. Non richiede costi esattivi ed è abbastanza 
sicuro. 
 Bonifico Bancario: per farlo bisogna aprire un conto corrente postale che 
fornisca il servizio del pagamento on line. E’ un metodo sicuro perché resta la 
prova della transazione di denaro e richiede bassi costi esattivi. 
 Assegno bancario: metodo sicuro ma con lunghi tempi di esecuzione 







 Contrassegno: pagamento effettuato alla consegna della merce. Si tratta di 
un metodo poco sicuro e difficilmente rimborsabile 
 Vaglia postale: è sicuro e veloce ma occorre andare in posta sia per pagare 
che per riscuotere 
 Pagamento in contanti: è necessario un incontro fra le due parti interessate, 
non è un vero e proprio pagamento on line 
Allo stesso tempo esistono vari modi per permettere il pagamento on line dei 
soci/clienti, più precisamente se ne possono elencare tre
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: 
Il primo sistema è chiamato server to server e consiste nell’installazione di un 
software sul server dell’azienda. I requisiti per attuare questo sistema sono: 
 Un server sicuro che usi il sistema SSL31 sul protocollo http (HTTPS)32 
 Un certificato digitale rilasciato da una autorità di certificazione 
 Un software in grado di interfacciarsi ai gateway di pagamento delle banche 
ed ai gestori di carte di credito 
Il sistema server to server, oltre ad essere di difficile realizzazione presenta un costo 
molto elevato, non adatto alle piccole aziende, tantomeno alle associazioni ed è 
difficile da gestire soprattutto per le responsabilità che comporta (archiviazione 
delle carte di credito, sicurezza del server). 
Il secondo sistema consiste nell’appoggiarsi al server di una banca. In questo modo 
l’amministratore è sollevato dai problemi di sicurezza, ma si tratta comunque di un 
procedimento complicato. 
Il terzo sistema consiste nell’usare un gestore esterno ai servizi bancari. Si tratta 
effettivamente del sistema più semplice, infatti, è sufficiente registrarsi nel sito del 
gestore e installare il bottone dei pagamenti con un semplice copia e incolla.  
Fra i gestori esterni più usati ci sono: 





 Secure Socket Layer protocollo di sicurezza per i pagamenti su internet. 
32
 In telecomunicazioni e informatica HyperText Transfer Protocol over Secure Socket Layer 
(HTTPS) è il risultato dell'applicazione di un protocollo di crittografia asimmetrica al protocollo di 
trasferimento di ipertesti HTTP. È utilizzato per garantire trasferimenti riservati di dati nel web, in 






La PayPall (di cui si è fatto cenno prima come mezzo di pagamento) funziona 
proprio come una banca, per cui il denaro accreditato dai pagamenti del sito po’ 
essere trasferito dovunque voglia l’associazione. 
Annessa al sistema di pagamento potrebbe essere l’opportunità di ricevere la tessera 
a casa. Un metodo semplice e abbastanza veloce potrebbe essere di spedire la tessera 
per posta. Un altro metodo potrebbe essere di ricevere una mail con una tessera in 
formato pfd. A questo punto ci sarebbe da ragionare sul formato della tessera: 
 La tessera potrebbe essere semplicemente una copia esatta di quella originale, 
cioè presentare nel fronte una parte grafica e, nel retro, i campi nome, 
cognome e circolo, che devono poi essere inseriti dal socio. 
 La tessera potrebbe essere ripensata in un formato digitale più facile da 
stampare (magari semplicemente in bianco e nero), naturalmente con spazi 
vuoti per permettere al socio di inserire i dati. 
 La tessera potrebbe essere una semplificazione di quella originale scaricabile 
e potrebbe essere ripensata solo in parte. 
Al di là dell’aspetto grafico si dovrebbe poi risolvere il problema 
dell’autenticazione. Le tessere tradizionali presentano la firma del presidente del 
circolo, ma una firma on line può essere semplicemente falsificata, inoltre si suppone 
che la maggior parte degli utenti difficilmente riuscirebbe a stampare la tessera su 
carta plastificata. Come sistema di autentificazione per evitare la creazione di carte 
false si potrebbe assegnare un codice identificativo a ogni iscritto pre inserito o da 
inserire all’interno della tessera. 
 
5.7 Corsi di Formazione- Moodle 
Anche i corsi di formazione possono essere gestiti on line. Trattandosi spesso di 
apprendimento di lingue straniere la gestione completamente on line potrebbe essere 
complessa, ma l’associazione potrebbe comunque cercare di caricare i vari materiali 
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di apprendimento e renderli accessibili agli iscritti a determinati corsi. I corsi 
potrebbero riguardare anche la preparazione dei soci ARCI a determinati eventi, ruoli 
o compiti da eseguire all’interno della vita associativa. 
In base al tipo di corsi che vorrà organizzare l’associazione, dovrà scegliere quale 
strumento usare. Se si tratta di semplice condivisione dei materiali, può ricorrere a 
Google Documents o a Scribd o in generale a programmi di condivisione. Se il corso 
che vuole gestire è più complesso e non vuole solo condividere materiali, ma seguire 
dei veri e propri discenti, tramite quiz e correzione dei compiti assegnati, allora 
potrà sfruttare Moodle. 
Moodle è definibile come un open source Course Managment System (o anche un 
Learning Managment System) in sostanza un ambiente che permette di gestire 
oggetti per l’apprendimento modulare. Moodle simula un ambiente in cui 




 Wiki  
 Glossario  
 Quiz 
Il servizio è disponibile al sito ufficiale https://moodle.org/ ed è caratterizzato da una 
vasta community particolarmente utile a chi sia interessato a usare Moodle o a creare 
corsi tramite Moodle. 
Il nome di Moodle è un acronimo che significa Modular Object Oriented Dinamic 
Learned Enviroment, cioè ambiente per l’apprendimento modulare, dinamico, 
orientato ad oggetti. La filosofia pedagogica di Moodle consiste nel dare agli studenti 
la possibilità di inserire documenti, completare wiki o tabelle di dati, ma allo 
stesso tempo, permette ai docenti di correggere i compiti assegnati e controllare 
gli accessi e il tempo di accesso degli studenti
33
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Costruire corsi con tutte le funzionalità sopra elencate è un’operazione abbastanza 
complessa, per fortuna sono disponibili on line numerosi manuali d’uso per il 
sistema e la stessa community può essere d’aiuto.  
Partecipare a un corso Moodle è più semplice. Lo studente/discente deve creare un 
account su Moodle inserendo i suoi dati e poi potrà iscriversi al corso che gli 
interessa.  
Lo stesso servizio è usato da varie università, fra queste, quella di Pisa. Nel caso di 
Pisa per accedere ai corsi, lo studente deve semplicemente inserire la password e 
l’username di Alice Portale per gli studenti34. 
Nel caso di un sito come quello in progetto sarebbe interessante fornire un’opzione 
simile, fare in modo cioè che tutti gli iscritti nel sito possano, ovviamente se 
vogliono, entrare in Moodle tramite userName e password scelti per il sito e possano 
iscriversi ai corsi scelti.  
Questa operazione richiede che il database di WordPress sia collegato a quello di 
Moodle per evitare di copiare i nomi a mano, per questo si può usare un plug-in 
offerto da WordPress che si chiama “external-database autentication”, di cui un 
esempio di funzionamento può essere visto a partire da pagina 41 della seguente tesi 
http://tesi.cab.unipd.it/26379/1/relazione.pdf
35
. La tesi parla appunto di integrazione 
fra Moodle e WordPress. Nonostante si possano collegare i database, Moodle e 
WordPress rimangono sempre piattaforme separate, il consiglio che la stessa 
community di Moodle consiglia per mascherare questa separazione è di creare una 
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5.8 Votazioni e discussioni- Liquid FeedBack 
Le votazioni, che si svolgono ogni 4 anni, possono essere supportate dal sito. Questo 
non potrebbe solo fornire un servizio tramite cui i soci possono votare un candidato, 
ma potrebbe supportare le discussioni fra candidati e sostenitori.  
Uno strumento che permetterebbe votazioni on line potrebbe essere Liquid 
FeedBack. Lo strumento, come precedentemente affermato, potrebbe essere usato 
per le votazioni che si tengono ogni quattro anni per l’elezione degli organismi locali 
o nazionali, ma anche in situazioni più frequenti come: votazioni di programmi, 
mozioni durante le riunioni dei circoli. 
Liquid FeedBack è una piattaforma on line, che permette di emendare, valutare e 
votare proposte attraverso la procedura di voto elettronico. Come suggerisce il 
nome stesso, Liquid Feedback promuove un sistema di democrazia liquida, cioè un 
sistema democratico a metà fra la democrazia diretta e rappresentativa. In parole 
povere, se qualcuno non ha possibilità e modo di votare attivamente, può delegare un 
altro membro della piattaforma, affinché voti per lui. il sistema presenta i suoi 
vantaggi e svantaggi.  
Uno dei rischi è che il sistema delle deleghe finisca per accentrare il potere 
decisionale nelle mani di pochi votanti, ma, allo stesso tempo, il problema può 
essere evitato, la piattaforma fornisce, infatti, la possibilità ai deleganti di vedere 
l’operato dei loro rappresentanti. Un netto vantaggio si percepisce nel fatto che non 
tutti hanno la possibilità, il tempo e le risorse per partecipare alle discussioni 
politiche e spesso finiscono per alienarsi dal processo di decisione e votazione, 
tramite i delegati possono far sentire la loro voce
37
. 
Al di là dei problemi etici Liquid FeedBack è stato ampiamente usato dal Partito dei 
Pirati Tedeschi per la prima volta nel 2009/2010 quando fu creata la sua prima 
versione, la versione italiana è stata rilasciata proprio quest’anno nel 2012 ed è usata 
dal Movimento 5 Stelle e dal candidato Claudio Fava durante le elezioni Regionali 
Siciliane. FeedBack non è però una piattaforma esclusivamente pensata per partiti e 
movimenti, ma anche per associazioni come SlowFood. 







Liquid FeedBack si presenta come un forum dalla grafica molto semplice e può 
essere fruito previa registrazione. Esso permette semplicemente la votazione delle 
proposte, per la discussione è necessario appoggiarlo a una piattaforma, nel nostro 
caso alla piattaforma WordPress. 
La registrazione alla piattaforma può essere effettuata alla pagina 
www.FeedBack.org. Come prima fase è consigliabile selezionare la lingua inglese 
(quella di default è il tedesco). La registrazione richiede l’inserzione di38: 
 UserName, cioè il nome visibile 
 Password 
 Nome di login 
 Codice di invito 
Una volta entrato, l’utente potrà entrare in un forum. Il forum permette all’utente di 
gestire un profilo personale e di settare alcune opzioni a suo piacimento (password, 
username, immagine profilo). L’utente può aggiungere scegliere di aggiungere 
contatti scegliendoli dalla pagina members. 
Il forum è diviso in diverse sezioni che corrispondono ad aree tematiche o questioni 
dove si possono leggere le varie discussioni. Le discussioni sono catalogate in 
quattro categorie: 
 Nuova 
 In discussione 
 In votazione 
 Completa 
L’utente registrato otre a leggere le proposte, può scrivere proposte personali, 
scrivere suggerimenti, fare contro proposte e naturalmente votare. 
Per scrivere una proposta, l’utente deve cliccare sul comando nuova discussione e 
completare una form. Prima di scrivere la proposta vera e propria il proponente può 
scegliere una policy, cioè un iter legislativo visibile a tutti in base a cui si stabilisce: 
 Per quanto tempo la proposta sarà vista come nuova  





 Per quanto tempo sarà discussa  
 Per quanto tempo sarà bloccata (forzen) per la votazione 
La form comprende anche un campo URL in cui inserire il link della discussione 
che si svolge su un’altra piattaforma, generalmente un blog o un forum. Nel caso di 
un progetto come il nostro potrebbe essere un link preso dal Blog dell’associazione 
sulla piattaforma di WordPress. 
Lo stesso utente può decidere di fare una proposta alternativa attenendosi sempre alla 
policy scelta per la proposta originale e può arricchire le proposte con link.  
Se la proposta supera un certo quorum di interesse, può entrare nella fase di 
discussione, dove altri utenti possono fare controproposte o dare suggerimenti. Il 
proponente può decidere se appoggiare le proposte fino al momento della votazione 
in cui non è più possibile modificare, commentare o confutare la discussione. 
Per quanto riguarda la votazione, come precedentemente accennato, è possibile 
votare sia direttamente che delegare un voto. La delega ha le seguenti regole
39
: 
 Un utente può scegliere un delegato globale (per tutte le tematiche) o areale 
(solo per un'area tematica) 
 Un delegato può essere revocato se non soddisfa le idee del delegante 
 Se l’utente decide di votare il voto del delegato decade 
 Le deleghe sono a cascata: un utente può delegare un altro utente che a sua 
volta ne può delegare un altro. In tutto il voto dell’ultimo conta come tre voti 
La parte interessante è che il sistema dei voti è trasparente. E’ possibile vedere, 
infatti, non solo quante persone hanno votato una proposta, ma quali utenti 




Il voto può essere revocato, ovviamente prima che le votazioni finiscano. Non 
sempre la proposta con più voti vince, ma ci sono più criteri per scegliere la proposta 









migliore, fra questi il metodo Shulz, che consiste nel dare un ordine di preferenza 
alle proposte, o la valutazione del rapporto fra sostenitori e oppositori di una 
proposta, in poche parole verificare quale proposta accontenta più persone e ne 
contesta meno.  
 
5.9 Contest - Wiki, Blog e Uploader 
Per aumentare il numero di iscritti, aumentare il coinvolgimento e attirare l’interesse 
dei curiosi, l’associazione potrebbe avere una sezione, aperta a tutti, in cui proporre 
contest di vario tipo, di scrittura, di grafica, di fotografia, di filmati. I vincitori di 
questi contest potrebbero essere premiati virtualmente e loro creazioni potrebbero 
essere usate durante iniziative dedicate all’associazione o come materiale di 
sponsorizzazione. 
A seconda del tipo di contest che si vuole creare si possono usare diverse tecnologie 
legate al sito. La stessa struttura e le stesse possibilità del blog possono aiutare 
nell’intento, infatti, come è possibile permettere la pubblicazione di commenti, 
opinioni o domande sul sito si può permettere la pubblicazione di video e foto. Per 
quanto riguarda la creazione di un contest creativo di scrittura si potrebbe ricorrere 
però a un altro strumento il Wiki. 
Gestire la pubblicazione del materiale sul blog può essere complesso. Come 
affermato in precedenza, la pubblicazione del materiale prodotto dagli utenti è una 
ricchezza per l’associazione ma c’è bisogno di una buona gestione. Una funzionalità 
interessante sarebbe quella di fare in modo che le immagini caricate dai 
partecipanti siano inserite nel profilo Flikr dell’azienda/associazione e i filmati 
in quello YouTube. 
Una soluzione semplicistica è quella i creare un database e poi farlo manualmente, 
ma questo comprometterebbe lo spazio sul sito; un’altra soluzione potrebbe essere 
quella di fare in modo che sia l’utente interessato al contest a caricare foto e video 
sui rispettivi siti (Flikr, YouTube) per poi linkarle sul sito. Nel secondo caso si 




Esiste comunque una terza possibilità, esistono, anche se sono piuttosto rari dei plug-
in per caricare le foto da WordPress direttamente su Flikr (i plug-in inversi sono 
molto più diffusi), uno di questi è wp2Flikr di cui esiste un forum all’indirizzo  
http://www.flickr.com/groups/1281351@N21/ . Al momento non si tratta di un plug-
in particolarmente usato.  
Al momento è difficile trovare un plug-in che permetta di caricare i video di 
WordPress su YouTube, ma se ne trovano molti con la funzione inversa. 
Per quanto riguarda la scrittura collaborativa è opportuno dire qualcosa sullo 
strumento Wiki. Il Wiki più famoso conosciuto al mondo è Wikipedia, ma 
Wikipedia è soltanto un tipo di Wiki. Il Wiki, infatti, indica una particolare classe di 
software come i CMS (come WordPress), il cui scopo è creare siti dove chiunque sia 
registrato possa partecipare alla produzione di contenuto.  
I wiki hanno una struttura caratterizzata da  
 Pagine di commento 
 Pagine per la sperimentazione (Sand Box) 
 Archivio delle modifiche 
Grazie alla sua struttura è facile apportare cambiamenti ai contenuti e negoziare la 
propria attività rispetto alla comunity che si riconosce in uno specifico wiki. Infatti 
“ogni wiki è l’espressione  di una specifica comunità che può essere un piccolo 
gruppo di persone o un numero enorme di partecipanti, a seconda di scopi, interessi, 
obbiettivi del sito stesso
41” 
Wiki e CMS come WordPress sono strumenti molto simili, ma, allo stesso tempo, 
molto diversi ed è opportuno capire le differenze prima di decidere quale strumento 
usare o no. 
I Wiki: 
 Hanno contenuti editabili da chiunque sia registrato 
 Sono frutto di più autori, più opinioni, più esperienze 
 Il contenuto cresce rapidamente 
                                                          
41
Bennato D, Sociologia dei media Digitali, relazioni sociali e processi comunicativi del web 
partecipativo, Laterza, Roma, 2011 Pag 82 
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 I contenuti spesso vengono modificati e aggiornati 
 Ci sono pagine apposite per la discussione dei contenuti 




 Sono editabili e scritti da un unico autore 
 Hanno materiali stabili nel tempo 
 I contenuti crescono a velocità più moderate  
 Le discussioni si fanno attraverso commenti che spesso devono passare 
l’approvazione dei blogger 
 Pubblicare è facile ma servono delle competenze minime di Html 
Nel caso del nostro progetto conviene l’utilizzo della forma Blog, la forma Wiki 
potrebbe essere scelta se si decidesse di sviluppare la parte dei contest come un 
progetto a parte e se si decidesse di darvi più importanza. Questo non esclude che, in 
un futuro prossimo, questa parte potrebbe essere sviluppata, testando magari la 
disposizione dei singoli utenti.  
Esistono comunque dei sistemi per integrare un Wiki con il proprio Blog. Una 
soluzione molto semplice è quella di inserire il link del Wiki nel proprio sito e poi 
usare lo stesso stile grafico per entrambi. Un’altra soluzione è quella di usare plug-in 
appositi come Wp-Wiki reperibile al sito http://www.dynamick.it/wp-wiki-un-
plugin-che-unisce-wiki-e-wordpress-3629.html. 
Wp-Wiki permette di: 
 Far registrare gli utenti e aggiungere/modificare la documentazione 
 Supportare gli internal links 43e i external links44 
 Creare tavole di contenuti in stile Wiki basati su tag h2, h3 
 Mostrare il contributo di ciascun utente 
 
 





 Link ad altre pagine del Wiki 
44




Ci sono tanti espedienti che possono rendere l’esperienza di navigazione più 
completa e appagante, si tratta di servizi non necessari ma piacevoli non 
immediatamente evidenti. Questi servizi si trovano spesso nei Siti Aziendali o rivolti 
alle associazioni e sono: 
 La galleria fotografica 
 I filmati dell’associazione  
 Collegamento ai social Network 
Nell’ultimo caso si intende sia un collegamento diretto del sito ai social network, sia 
la possibilità di pubblicare i singoli post o le singole news su un social network in 
particolare. Possibilità non solo dell’amministratore del sito, ma anche del singolo 
utente per produrre una diffusione virale della notizia. 
Per riuscire ad arricchire il sito, abbellendolo con foto, video o altre funzionalità sono 
sufficienti pochi accorgimenti e una gestione ponderata di alcuni servizi, offerti da 
WordPress o dalla rete in generale. 
 
5.10.1 Foto - Flikr 
Per quanto riguarda le foto, una soluzione banale potrebbe essere creare una galleria 
fotografica interna al sito/blog. Le foto potrebbero essere inserite all’interno di un 
database e aggiunte e modificate manualmente, oppure si potrebbe creare una form, 
utilizzabile solo dall’amministratore per il caricamento delle foto. 
Creare e gestire una galleria fotografica su WordPress non è difficile, esistono 
numerosi plug-in che permettono di creare album fotografici da inserire nel proprio 
blog/sito. Esiste comunque un’altra alternativa più conveniente: caricare le foto su 
un sito come Flickr e fare in modo che le foto caricate siano visibili sul sito/blog 
dell’associazione.  
Flikr è un sito di proprietà Yahoo, è stato creato originariamente da una agenzia 
canadese nel 2003, nel 2005 è stato acquistato da Yahoo ed è stato messo in beta fino 
39 
 
al 2006. Ad oggi Flikr è un sito multilingue usato per la condivisione di foto, che 
offre diversi sevizi ai suoi utenti
45
. 
Registrarsi a Flikr è semplice, basta accedere al sito ufficiale www.flicr.com e 
scegliere se creare un nuovo account oppure agganciarsi al servizio con un account di 
Google e/o Facebook. Quest’ultima opzione è piuttosto conveniente per 
un’associazione/azienda, dato che potrebbe già avere un account su Google o su 
Facebook. Una volta inseriti i dati richiesti e ottenuto l’account su Flikr, l’utente ha 
diverse possibilità: 
 Esplorare foto di altri utenti, associazioni e società 
 Commentare foto di altri utenti associazioni e società 
 Entrare nella community di Flikr e usare il forum d’aiuto offerto dal sito  
 Caricare foto 
Caricare foto su Flikr è vantaggioso perché
46
: 
 Sono ben indicizzate  
 Possono essere taggate 
 Possono essere commentate da altri utenti 
 Si può indicare il luogo dove sono state scattate 
 Si può scegliere il copywrigth con cui pubblicarle 
 Possono essere organizzate e caricate con diversi strumenti 
Si può poi scegliere se accedere a un servizio gratuito o a pagamento. Il servizio 
gratuito permette di caricare massimo 300 MB di fotografie ogni mese a gruppi di 
10; il servizio a pagamento permette di caricare 1GB al mese e di accedere alle 
statistiche delle proprie foto.  
L’associazione per il proprio sito/blog potrebbe fare diverse scelte, la più semplice 
sarebbe quella di collegare la galleria Flikr al proprio blog tramite un link o un' icona 
senza integrare il servizio all’interno del sito. Esistono però altre possibilità 
interessanti. WordPress, tramite plug-in gratuiti, permette di inserire le immagini di 








Flikr all’interno di un sito, creando delle vere e proprie gallerie fotografiche o 
semplicemente permettendo di vedere le immagini caricate più recentemente. 
Fra questi si possono citare: 
 Flickr Photo Album: plug-in che permette di creare un album di foto su 
WordPress e aggiunge l’icona di Flikr nella parte Back End di 
programmazione del blog per aggiungere facilmente foto al sito. Esso offe 
vari template di default ma è facilmente customizabile
47
. 
 Flikr tag Plug-in: scarica automaticamente tutte le foto di Flikr sul server del 
sito e ne permette la visualizzazione 
 Simple Flikr: permette di integrare un viewer Flikr all’interno del sito 
 Flikr ThimbNail PhotoStream: permette di creare link sotto forma di 
ThumbNail
48
 che si collegano alla visualizzazione della foto 
 Flikr Tag Cloud Widget: i tag di Flikr sono visualizzati come Tag Cloud 
all’interno del blog 
 Photo Dropper: permette di caricare non solo fra i propri album ma fra tutte 
le foto di Flikr e decidere quale aggiungere al proprio Blog (ovviamente nei 




5.10.2 Filmati – YouTube50 
Un’associazione e/o azienda possono avere in archivio filmati di vario tipo. Come 
con le foto i filmati possono essere gestiti all’interno del sito con evidenti 
complicazioni di peso e formato. La soluzione migliore e anche quella più usata è 
quella di affidare la gestione dei filmati a un altro sito, ma permettere la loro 
condivisione sul sito blog/aziendale. 
Il sito più famoso e conveniente per la gestione dei filmati è senz’altro YouTube. 
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YouTube è stato creato nel 2005 e in un anno ha avuto una crescita vertiginosa. Già a 
partire dal 2006 erano visualizzati 100 milioni di video ogni giorno e ne venivano 
caricati 65000. Nello stesso anno non a caso il sito è stato acquistato dall’azienda 
Google. 
Per iscriversi a You Tube basta creare un account a partire dalla pagina principale. 
Esistono in realtà due opzioni di scelta: collegare il proprio account Google a 
YouTube o creare un nuovo account.  
La visualizzazione dei video può avvenire senza bisogno di registrazione, tuttavia 
l’utente non registrato ha meno diritti di quello registrato.  




 Esplorare i video di altri utenti  
 Commentare e votare i video di altri utenti 
 Creare una playlist di preferiti  
 Accede a una specie di cronologia dei video visti  
 Ricevere consigli su video che potrebbero interessargli 
 Ricevere messaggi privati da altri utenti  
 Creare un canale per caricare video 
 Iscriversi a un canale di un altro utente e ricevere aggiornamenti 
Il sito fornisce una guida che possa essere di aiuto a chi fosse interessato a usare You 
tube e le sue funzionalità. Caricare video tramite You Tube è molto conveniente 
perché implica diversi vantaggi: 
 Buona indicizzazione: i motori di ricerca li trovano facilmente 
 Possibilità di taggarli, titolarli e categorizzarli 
 Si possono settare licenza e privacy (ad esempio limitare la visualizzazione a 
determinati contatti) 
 C’è una buona compatibilità con i social network, i video sono facilmente 
condivisibili tramite funzione automatica 






 Si possono vedere le statistiche dei video 
Ci sono diversi modi di collegare i video su YouTube a un sito/blog, una tattica usata 
spesso (per esempio anche dal sito nazionale dell’ARCI) è inserire un collegamento 
diretto al canale di YouTube. Esiste comunque la possibilità di inserire un filmato di 
You Tube all’interno di una pagina di un sito usando un codice fornito dallo stesso 
sito. Cliccando sull’opzione condividi (la stessa che permette la condivisione sui 
social network) è possibile reperire il codice di embedding da usare per la 
condivisione del filmato. 
Negli ultimi tempi la condivisione dei video su WordPress è molto migliorata, 
nell’ultima release non c’è nemmeno bisogno di un plug-in, basta semplicemente 
copiare il link del video. Per stabilirne le dimensioni basta andare alla voce del menu 
Impostazioni > Media > Dimensione Massima dell’inclusione. Questo criterio non è 





5.10.3 Condivisione sui social network - altri WordPress Plug-in 
La possibilità di condividere i contenuti del sito su un Social Network è 
un’operazione semplice e anche molto comoda, non solo per gli utenti, ma anche per 
l’associazione stessa. Sempre più frequentemente, i siti/blog permettono una 
condivisione veloce dei contenuti dando all’utente/gestore del sito diverse possibilità 
fra queste:  
 Condividere il sito su un social network, in alcuni casi permettendone 
un’anteprima: si tratta di un’ottima soluzione per la divulgazione e 
pubblicizzazione del sito  
 Permettere la condivisione dei singoli post del blog su un social network: 
anche in questo caso si tratta di un ottimo mezzo di diffusione 
 Inserire nel sito un collegamento al social network della 
società/azienda/associazione 






Prima di parlare in specifico dei Plug-in che permettono la condivisione del sito e dei 
suoi contenuti su un Social Network, è opportuno fare una brevissima digressione sui 
Social Network in generale, almeno su quelli più usati e sull’importanza che hanno 
all’interno dell’ecosistema Web 2.0. 
Le aziende e le società hanno intuito le potenzialità dei social network come 
strumenti di diffusione, pubblicizzazione e dialogo. La presenza sui social network 
ha diverse funzionalità, oltre a quelle descritte in precedenza, è un ottimo 
meccanismo di analisi delle preferenze di mercato, ovviamente con l’uso di strumenti 
adeguati. Da queste premesse si capisce perché un'azienda/società decida di dotarsi 
di un profilo su un social Network. Ogni social Network ha le sue regole e le sue 
caratteristiche, alcuni sono molto più usati di altri. Per quanto riguarda l’Italia 





Facebook è un social network creato originariamente all’università di Cambridge dal 
famoso Mark Zuckerberg e da alcuni suoi compagni di università. Il sito fu lanciato 
a partire dal 2004. Da allora ha avuto molto successo tanto da essere il sito più 
visitato al mondo.  
Accedere e usare Facebook è facile e gratuito, basta solo iscriversi al sito ed essere 
disposti a inserire alcune informazioni personali. In breve la struttura del sito è la 
seguente: 
 Uno spazio dedicato al profilo personale in cui l’utente decide quali dati 
inserire 
 Uno spazio chiamato home dove l’utente riceve notifiche e informazioni di 
qualsiasi tipo di materiale pubblicato dai suoi contatti 
 Una bacheca personale su cui pubblicare vari tipi di materiale, da semplici 
status a articoli, video filmati 
 Uno spazio di gestione album e filmati  
 Una lista di amici, dividibile in categorie 
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 Una chat 
 Una casella di messaggistica personale 
L’utente di Facebook può condividere materiale di diverso tipo (foto, filmati, link, 
status personali), cercare e aggiungere amici al suo profilo, commentare il materiale 
pubblicato da altri o ri condividerlo (ri postarlo). In teoria per interagire su 
Facebook c’è bisogno di un vincolo di amicizia, cioè non si può visualizzare 
materiale che non sia di uno dei propri contatti. Il vincolo di amicizia deve essere 
bilaterale, entrambi gli utenti devono essere d’accordo. In pratica questo spesso non 
succede.  
Il problema della privacy è un tasto dolente su Facebook, a volte per la struttura 
stessa del Social Network a volte per la pigrizia degli utenti. Esistono impostazioni 
per settare la privacy sulla pubblicazione del materiale e la visualizzazione delle 
informazioni personali, ma non è difficile che l’utente se ne dimentichi o non 
conosca il modo di impostarle. Il problema della privacy, che naturalmente è nocivo 
per l’utente privato, per un profilo pubblico può essere vantaggioso. Non è un 
problema se il materiale pubblicato da un’associazione è visibile anche agli utenti 
che non sono amici su Facebook, ma risulta un potente mezzo di diffusione dei 
contenuti. Grazie a Facebook si riesce a raggiungere un vasto pubblico, forse un 
pubblico più vasto di quello che si otterrebbe con un semplice sito perché si include 
la così detta borghesia di Facebook
54
.  
Un’azienda associazione può decidere varie modalità con cui iscriversi a Facebook: 
 Creare un gruppo: più che una vera e propria pagina personale si tratta di 
creare un gruppo. Per ricevere informazioni e notizie dal gruppo l’utente può 
semplicemente schiacciare sul mi piace. Le possibilità del gruppo però sono 
limitate. 
 Creare un profilo: come se fosse un utente privato, in questo modo può 
avere tutti i privilegi che ha il singolo utente sul social Network, inoltre può 
creare gruppi e sotto gruppi. L’utente interessato deve fare richiesta di 
amicizia e aspettare che il profilo risponda, oppure viceversa. 
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Il circolo ARCI nazionale ha scelto di creare un profilo legato all’associazione, ma 
anche alcuni dei circoli locali hanno deciso di creare un profilo per esempio ARCI 





Twitter è una via di mezzo fra un blog e un social network, più precisamente un 
microblog open surce con la possibilità di scrivere post chiamati Tweet di lunghezza 
massima di 140 caratteri. 
 Il progetto fu pensato nel 2006 dall’azienda californiana Odeo con l’intenzione di 
creare una piattaforma per la gestione dei podcast. Il progetto è stato abbandonato a 
causa della concorrenza della Apple che ha sviluppato I-Tunes. Per fortuna 
l’imprenditore Jack Dorsey ha avuto l’idea di creare una piattaforma per la 
comunicazione veloce come Twitter. La versione originale di Twitter è stata lanciata 
nel 2006, nel 2007 è diventato una società indipendente.  
Twitter è talmente famoso e diffuso da essere un rivale di Facebook. Alcune aziende 
trovano molto interessante osservare la fama dei loro brand tramite strumenti che 
analizzano gli status di Twitter, una di queste è l’azienda Dell. Il sito comunque 
sembra essere particolarmente dai politici per le sue potenzialità di diffusione e di 
condivisione veloce dei materiali (social sharing).  
C’è inoltre da precisare che Twitter è un Social Network asimmetrico, vale a dire 
che per osservare dati e informazioni pubblicate da un contatto basta decidere di 
seguirlo (diventare follower) senza che sia necessario ricevere un permesso o un 
interessamento reciproco dell’altro contatto.  
L’iscrizione a Twitter è gratuita è può essere effettuata al sito https://twitter.com/. 
Twitter in breve mette a disposizione il seguente menù: 
 Profilo personale in cui definire i dati personali, fra cui foto, descrizione, 
informazione e osservare le statistiche delle proprie attività 





 Una home su cui leggere e reperire tutto il materiale pubblicato dai following 
(persona che si decide di seguire) 
  Una parte dedicata alle interazioni con i contatti  
 Un motore di ricerca  
 Il pannello di impostazioni 
Una sezione di Twitter che merita di essere menzionata è la sezione trending topic 
che si può trovare alla home (Tendenze in italiano). In Twitter è possiblie collegare i 
propri tweet a parole chiave tramite l’uso di HashTag, vale a dire il simbolo “#” più 
la parola chiave che ci interessa. Si tratta di un sistema pratico non solo perché la 
ricerca di discussioni riguardanti uno specifico argomento può avvenire tramite l’uso 
di HashTag, ma perché grazie a questi gli argomenti che hanno più successo fra gli 
utenti si possono trovare appunto nella sezione trending topic
56
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Attualmente quasi tutti gli ARCI hanno un account su Twitter. A livello ligure non 
tutti i circoli usano Twitter ma solo la sede Regionale, il progetto potrebbe indurre 





Google Plus è un social network di proprietà Google nato nel 2011. La prima 
versione in beta era accessibile solo tramite invito, ma, dato l’elevato numero di 
richieste, è stata estesa a tutti. Ad oggi Google+ conta 400 milioni di iscritti. 
Il social network è accessibile gratuitamente al sito ufficiale https://plus.google.com/. 
Per entrare in Google+ bisogna creare un nuovo account oppure collegare il proprio 
account Google al Social Network. L’utente iscritto ha di base le stesse possibilità 
che ha su altri social network come Facebook: 
 Ha un profilo personale che può modificare 
 Ha una home su cui leggere il materiale inviato da altri contatti  
 Può condividere e commentare materiale nuovo o il materiale dei propri 
contatti 
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 Ha a disposizione uno spazio per foto e filmati 
Rispetto ad altri Social Network Google+ presenta però altre novità. I creatori di 
Google+ si sono resi conto della presenza delle aziende all’interno dei social network 
e hanno creato delle funzionalità che possono fare comodo anche all’utente privato, 
ma sono utilissime per società e associazioni. Fra queste funzionalità possiamo citare 
la possibilità di condividere vari tipi di file multimediali (anche audio) e la 
possibilità di fare videoconferenze (è sufficiente che i partecipanti abbiano o un 
microfono o una webcam).
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Su Google+ sembra che ci sia un buon controllo della privacy, è possibile, infatti, 
dividere le amicizie in cerchie e rendere i contenuti pubblicati visibili solo a ristrette 
cerchie. La piattaforma permette inoltre di classificare le notizie in modo simile a 
Twitter, usando sempre il simbolo del cancelletto seguito dalla parola chiave. In 
Google si parla di “spunti”, alla home è presente una sezione dedicata agli spunti più 
in voga del momento (trending Google).
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I circoli ARCI e nemmeno l’ARCI nazionale non stanno sfruttando ancora Google+, 
nonostante usino in molti Gmail. Parte del progetto potrebbe riguardare la creazione 
di un profilo almeno per la sede locale. 
WordPress presenta diversi plug-in che gli permettono di collegarsi direttamente ai 
social network. Alcuni riguardano un singolo social network (solo Facebook, solo 
Twitter o solo google plus) altri riguardano la possibilità di collegare il sito a più 
social network. Questi ultimi sono senz’altro i più comodi, dato che una associazione 
avrà quasi sicuramente più di una piattaforma, fra questi si possono citare: 
 
 Ping60: ottenibile dopo la registrazione al sito Ping.fm e l’installazione di 
Ping Press Fm. Il plug-in permette la pubblicazione di ogni post su Facebook, 
Twitter, Google+ e addirittura l’invio tramite mail 
 WordPress social ring61: plug-in ancora in fase beta che come ping permette 
la pubblicazione dei post del blog/sito su Facebook, Twitter e Google+ 










 TwitterFeed62: nonostante il nome non è collegato solo a Twitter ma a 
Facebook e altri Social Network. 
 WordPress Sharebar63: permette di inserire i pulsanti di voto e di 
condivisione di tutti i social media 
 
5.11 Dati e Database  
Per la fase successiva del progetto si è passati alla progettazione del database dei 
soci, ma prima di procedere con la descrizione sono opportune alcune digressioni. 
 
5.11.1 Definizioni generali 
Ogni azienda, organizzazione, associazione dispone di dati relativi ai clienti o a 
qualsiasi attività della stessa. Le informazioni sono raccolte, osservate, memorizzate 
in base a un sistema informativo, il sistema informativo serve a rendere dati e 
informazioni utili e usabili. Non sempre il sistema informativo coincide con il 
sistema informatico, ma, la nascita e lo sviluppo dei sistemi informatici, hanno 
facilitato la creazione e la gestione dei sistemi informativi. 
Il dato e l’informazione sono termini abbastanza complessi da definire, 
semplicisticamente si può dire che il dato è una parte dell’informazione e che 
l’informazione è un insieme strutturato dei dati.  
La raccolta e il possesso dei dati sono limitatamente utili, la vera potenzialità sta nel 
saper leggere i dati. Per un’impresa o un’associazione, una buona lettura dei dati 
comporta una maggiore capacità decisionale. Un metodo per leggere e sfruttare i 
dati è di strutturarli. L’informazione strutturata è più facilmente codificata dagli 
strumenti informatici, ma esiste anche l’informazione non strutturata che, se saputa 
leggere, può essere altrettanto utile. 










L’insieme dei dati strutturati, che rappresentano informazioni di interesse per un 
sistema informativo, è chiamato Basi di Dati
64
, questi sono gestiti da sistemi detti 
sistemi di Gestione dei dati.  
Sistemi software dedicati specificatamente alla gestione dei dati sono stati realizzati 
solo alla fine degli anni 70. In mancanza di software i dati possono essere gestiti da 
linguaggi di programmazione come C, C++, Java o COBOL
65
 . 
I dati possono essere memorizzati in archivi o file, che permettono di conservarli in 
modo persistente e di fare ricerche, ma allo stesso tempo forniscono solo semplici 
meccanismi di accesso e di condivisione. Quando si usa un linguaggio di 
programmazione, dunque, ci si ritrova a usare procedure autonome: i dati di interesse 
per più programmi sono replicati tante volte quanto i programmi che li utilizzano 
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con rischio di ridondanza e incoerenza, per ciò esistono le basi di dati e i DBMS 
(Database Managment System). 
 
5.11.2 Database, caratteristiche, vantaggi e svantaggi 
Un DBMS è un sistema software in grado di gestire collezioni di dati o basi di dati 
grandi, condivise e persistenti con efficienza ed efficacia.  
Per essere più precisi all’interno di un database le caratteristiche delle basi di dati 
sono: 
 La a grandezza: le dimensioni possono arrivare anche a migliaia di miliardi 
di Byte, una dimensione superiore della memoria disponibile. Esistono basi di 
dati piccole, ma non per questo i sistemi devono porre limiti alla memoria, i 
dati sono destinati a crescere. Generalmente i DBMS sfruttano una memoria 
secondaria. 
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 La possibilità di condivisione: diversi utenti e diverse applicazioni possono 
accedere agli stessi dati usando determinate procedure. Questo evita il 
problema della ridondanza. 
 La persistenza: il tempo di vita dei dati non è limitato al tempo di 
esecuzione dei programmi. 
I requisiti principali di un DBMS sono: 
 L’affidabilità: in caso di malfunzionamenti Hardware o Software il DBMS 
permette di conservare il dato intatto o di ricostruirlo grazie a funzionalità di 
salvataggio, backup e recovery.  
 La privatezza: i dati non sono visibili a tutti gli utenti del database, ma in 
base al profilo utente possono essere dati determinati permessi 
Per quanto riguarda l’efficacia e l’efficienza, per efficienza si intende la possibilità di 
svolgere operazioni sui dati in un tempo e spazio accettabili; per efficacia si intende 
la capacità della base d dati di rendere produttive le attività degli utenti. 
Da quello che è stato precedentemente scritto si possono intuire i vantaggi che offre 
la memorizzazione e la strutturazione dei dati in un database, essi in sintesi sono: 
 Uso dei dati come risorsa comune 
 Uso di una base di dati come modello unificato e preciso della parte 
d’interesse da usare nelle applicazioni attuali e in eventuali future. 
 Controllo centralizzato dei dati  
 Indipendenza dei dati, utile per sviluppare applicazioni flessibili e facilmente 
modificabili. 
Esistono però anche degli svantaggi relativi all’uso di un DBMS: 
 I DBMS possono essere strumenti complessi e costosi 
 L’integrazione dei servizi associati ai DBMS può essere costosa 
Nel caso del progetto corrente questi svantaggi sono ovviati affidando la gestione dei 




5.11.3 Modellazione di un database 
La modellazione di un database passa attraverso tre livelli di astrazione, il livello 
concettuale, il livello logico e il livello fisico. 
Il livello concettuale si concentra sull’analisi dei bisogni del committente. Dalla 
descrizione del committente si possono individuare termini o oggetti significativi per 
la creazione del database. Il prodotto del livello concettuale è uno schema detto di 
entità relazione che rappresenta in forma grafica i collegamenti fra gli oggetti 
astratti individuati. 
Il livello logico consiste nella creazione di uno schema logico a partire dal modello 
entità carattere. Lo schema logico illustra la struttura vera e propria del database e i 
collegamenti fra un oggetto astratto e l’altro. Ci sono diverse possibilità di scelta per 
creare un modello dei dati fra queste: modello relazionale, reticolare o gerarchico. 
Il livello fisico è la fase un cui si ragiona sul formato migliore per salvare i dati. Il 
formato e le decisioni riguardanti questa fase sono subordinate al DBMS e al file 
system scelto.  
 
5.11.4 Modello dei dati  
Un modello dei dati è un insieme di concetti usati per organizzare una base di dati e 
descriverne la struttura in modo che essa risulti comprensibile a un elaboratore.
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I modelli di dati possono essere di vari tipi
68
: 
 Gerarchici: la struttura dei dati ricorda quella di un albero. Il record69 
gerarchicamente più importante è la radice che è detta anche nodo 
principale. Dalla radice discendono altri record detti record figli. Ogni record 
può avere solo un padre. 




 Basi di dati, Modelli e linguaggi di interrogazione a cura di Azteni P, Ceri S, Paraboschi S, Torlone R, 
Mc Graw Hill, Milano, 2002 pag 4-5,15-20 
69
 In informatica il record (in italiano anche registrazione) è un oggetto di una banca dati strutturata 
in dati compositi, che contengono un insieme di campi o elementi, ciascuno dei quali possiede nome 
e tipo propri. 
52 
 
 Reticolari: modello basato su una struttura di dati a reticolo. Si tratta di 
un'evoluzione del modello gerarchico, in questo modello infatti il record non 
deve avere necessariamente un solo padre e può essere raggiunto tramite 
diversi nodi. 
 A oggetti: il modello estende alla base di dati la struttura di alcuni linguaggi 
di programmazione come il Java. 
 Relazionali: si tratta di uno dei modelli più usati e si ispira al modello 
matematico di relazioni ad insiemi. Una relazione può essere rappresentata 
come una tabella divisa in colonne, la cui intestazione si chiama attributo. 
L’insieme di tutti i valori che può avere l’attributo è il dominio e le righe 
della tabella si chiamano tuple. 
 
5.11.5 I dati dell’associazione 
Il modello dei dati scelto per il sito è un modello di tipo relazionale, i criteri di 
partenza per la creazione del modello sono ispirati dai dati dell’associazione, 
almeno da quelli teoricamente già acquisiti tramite i moduli di iscrizione. Non tutti 
questi dati sono utili per un modello adeguato, inoltre, il modello dei dati da 
prefigurarsi, non si basa solo su dati già acquisiti, ma anche dati che, in futuro, si 
acquisiranno grazie all’utilizzo del sito e alle scelte degli utenti.  
Il modello dei dati in questione non è progettato per l’utilità diretta di tutti gli utenti, 
non dovrebbe essere consultabile a qualsiasi persona entri nel sito, ma dovrebbe 
essere un modello pensato per essere consultato da un eventuale amministratore. 
Esso dovrebbe contenere informazioni interessanti per l’associazione non 
necessariamente inserite direttamente dall’utente ma ottenibili dall’analisi di 
quest’ultimo. 
Il modello dei dati dell’associazione può essere caratterizzato da due relazioni, i 
soci e i circoli. Se si estendesse il progetto a livelli nazionali le relazioni potrebbero 
aumentare in comitati locali, sedi regionali. 
Il circolo è descrivibile con gli attributi: 
 Nome del circolo 
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 Indirizzo circolo 
 Attività  
 Comitato locale di riferimento 
Il socio è descrivibile con i seguenti attributi: 
 Nome 
 Cognome 
 Sesso  
 Indirizzo 
 Circolo di Appartenenza 
 Telefono Cellulare 
 Telefono di Casa  
 Indirizzo eMail 
 Data di nascita  
 Data di iscrizione  
 Professione 
Non tutti gli attributi del modello precedente possono essere utili per un modello di 
dati dedicato al sito. Quando si parla appunto del sito in progetto la relazione 
emergente principale e quella dell’utente. Il sito può essere visitato da diverse 
tipologie di utente classificabili sia in base al comportamento sia in base alla 
“comunità di appartenenza”. Di ogni tipologia possono interessare diverse 
informazioni, alcune di queste possono essere comuni a tutte le tipologie altre invece 
riguardare solo una di queste. 
 
5.11.6 Modello dati per il sito 
Per la creazione del sito immaginato, si dovrebbe innanzi tutto pensare a una 
rappresentazione di un database con le sue tabelle. Lo strumento che si userà per 
creare il database è PHPMySql fornito gratuitamente da AlterVista. 
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Le tabelle sono pensate in parte per una buona suddivisione del sito e una buona 
gestione dei suoi permessi, in parte per tenere le informazioni pulite, evitare cioè il 
sovraccarico di informazioni e dati in una stessa tabella.  




 Nome Utente 
 Cognome Utente 
 Email 
 Data di Nascita 
 Sesso  
 Interessi 
 Professione 
 Categoria (Socio/Collaboratore/Simpatizzante/Discente) 
 
Un’altra tabella potrebbe essere dedicata solamente ai soci e ai dati relativi ad essi, 
usando come puntatore l’UserName si potrebbe avere una tabella con: 
 UserName 
 Email 
 Numero di telefono 
 Circolo 
 Attività circolo 
 Ruolo socio 
 Data di Iscrizione 
 Commento del presidente di circolo 
 





 Numero di Telefono 
 Email 




 Circolo di preferenza 
 Attività di partecipazione 
La tabella discenti è quella che contiene tutti quelli iscritti ai corsi offerti 




 Giudizio Servizio 
Allo stesso modo dovrà esserci una tabella che indica il dati sui corsi 
 NomeCorso 
 Data di inizio 
 Materia  
 Insegnante 
Se poi si volessero gestire anche i pagamenti on line allora si dovrebbe avere una 
tabella, che può usare sempre UserName come puntatore che contiene 






 Indirizzo  
 Numero di Telefono 
 Effettuazione pagamento/rinnovo 
Un’ultima tabella inoltre dovrebbe essere dedicata agli interventi sul Blog questa 
potrebbe essere organizzata nel seguente modo: 
 Username 
 Titolo intervento  
 Intervento  
 Data Intervento  
 Argomento Intervento 
 Categoria Intervento 
Uno dei gradi vantaggi della realizzazione del sito tramite WordPress è stato che il 
CMS ha creato automaticamente il database e le sue tabelle, senza un intervento 
manuale. 
 
5.12 Divisione del sito  
Il sito non dovrebbe essere ugualmente accessibile a tutti gli utenti, ma dovrebbe 
avere delle sezioni a cui alcuni utenti possono accedere, altri no. Non è questione di 
limitare le libertà ma di gestire i possibili interessi. Alcuni espedienti su un filtraggio 
delle notizie possono essere risolti con WordPress per esempio i motori di ricerca 
interi, la ricerca per categorie etc. Un altro espediente può essere l’utilizzo dei dati 
durante l’accesso o dei dati forniti in registrazione.  
Alcune parti del sito dovrebbero poter essere visibili da tutti gli utenti, anche non 
registrate, fra queste sicuramente: 
 Una Home di presentazione del sito 
 La pagina dedicata alle notizie dell’associazione 
 La pagina dedicata alla lettura dei consigli /storie e proposte 
 Alla pagina di iscrizione all’associazione 
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A tutti gli utenti registrati invece (a prescindere che siano soci o meno) potrebbe 
essere data in più la possibilità di: 
 Scrivere consigli/storie/proposte 
 Commentare consigli/storie/proposte 
 Accedere alla pagina dei corsi on line e iscriversi 
L’accesso ai corsi dovrebbe essere limitato naturalmente solo agli iscritti. Gli iscritti 
che invece sono anche soci, dovrebbero poter accedere oltre alle pagine 
precedentemente citate: 
 Alla pagina di pagamento/rinnovo 
 A una pagina da cui scaricare i documenti dell’associazione. 
Infine, si potrebbe inserire un editor di testo, fruibile da un eventuale editore, 















6 DAL WEB 2.0 IN POI 
Dare una definizione al termine Web 2.0 è difficile, in parte perché rappresenta un 
fenomeno molto vasto, in parte perché, secondo alcune teorie, lo stesso nome Web 
2.0 non dovrebbe nemmeno essere riconosciuto
70
. Web 2.0, infatti, si tratterebbe di 
una BuzzWord, cioè una parola alla moda, un subdolo “slogan per attirare investitori 
verso la rete.”71 Quest’ultima teoria potrebbe essere confermata dal fatto che la 
O’Really Media72 ha fatto registrare il nome Web 2.0 come marchio commerciale, 
ma non per questo il termine perde il suo interesse dal punto di vista culturale. 
Esistono comunque altri termini per designare il fenomeno, ma forse meno famosi e 
completi, fra questi “web dinamico” e “social web”. 
Ad oggi è impossibile non fare i conti con il Web 2.0 e con i cambiamenti che ha 
comportato nel mondo dell’arte, della comunicazione, dell’economia e del 
marketing. 
 
6.1 Definizione del termine 
Il nome Web 2.0 nacque nel 2004 da una conferenza sul mondo del buisness e delle 
ITC. Il termine prese spunto da un tema caldo della conferenza, cioè l’atteggiamento 
innovativo di alcune aziende, che iniziavano a usare internet per offrire servizi. 
Sebbene il nome Web 2.0 avesse parecchio successo nella letteratura sociologica, un 
anno e mezzo dopo la sua nascita rimaneva parecchio nebuloso, le prime definizioni 
più complete e precise si devono alla letteratura del marketing e dell’informatica.  
Secondo Tim O’Really73, autore di un articolo sulla storia e le caratteristiche di base 
del Web 2.0, i concetti chiave per descrivere il Web 2.0 sono due: 
 Architettura della partecipazione 
 Intelligenza collettiva 
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 Livraghi g, La bufala di Web 2.0 (seconda parte) http://gandalf.it/nodi/web2.htm 
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 Neri P, Tesi di laurea  in scienze della comunicazione: Le Frontiere del Marketing, il ruolo del Web 
2.0, Università di Siena, 2007/2008 pagg 27-42 
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 Casa editrice americana fondata da Tim O'Reilly che pubblica libri e siti che discutono di 
Informatica. Caratteristica delle loro pubblicazioni è la presenza della figura di un animale sulla 
copertina di ogni libro. 
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 Fondatore della O’Really Media 
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Per architettura della partecipazione O’Really intende tutte le strategie che le 
aziende nate nell’era del Web 2.0 usano per coinvolgere l’utenza provocando il 
principio di esternalità della rete: “il valore del servizio aumenta all’aumentare 
degli utilizzatori”. All’aumentare del valore del servizio, inoltre, il servizio sarà 
portato a miglioramento. 
Rober Metcalfe, fondatore di 3COM CO, ha creato una vera e propria legge per 
mostrare il fenomeno dell’esternalità e il potenziale diffusivo della tecnologia 
digitale, la legge dice che: 
“l’utilità che una tecnologia di rete rappresenta per un singolo utente della rete è pari 
al quadrato del numero degli utenti che utilizzano quella tecnologia.”74 
Connessi al concetto di architettura della partecipazione si possono elencare anche 
altri concetti:  
 Web come piattaforma: utilizzazione della rete come servizio  
 Web come beta perpetuo: i programmi sono continuamente messi alla prova 
dagli utenti e sono passibili di aggiornamenti  
 Hakerabilità: l’utente ha la possibilità di sfruttare gli strumenti in modo 
diverso da quello per cui sono stati inventati, arrivando alla 
personalizzazione. 
 La Remixabilità: grazie all’Hakerabilità è facile mescolare i materiali messi 
a disposizione da altri utenti o ufficialmente prodotti per crearne di nuovi. 
Per quanto riguarda l’intelligenza collettiva essa può essere semplicisticamente 
definita come “comportamento collettivo di tipo cognitivo che prende forma 
attraverso le tecnologie che consentono l’aggregazione dell’intelligenza distribuita in 
diversi individui e in gruppi sociali”75 oppure, come direbbe Marvin Minsky:76 “quel 
comportamento collettivo, che se venisse espresso da una sola persona verrebbe 
definito intelligente.” 
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L’intelligenza collettiva è caratterizzata da tre componenti: 
 Collaborazione: le persone che producono conoscenza decidono 
autonomamente di farlo e di aderire a un progetto di produzione in base alle 
loro capacità e possibilità. 
 Coordinamento: si tratta della distribuzione, generalmente non gerarchica, 
dei compiti in base alle attitudini del singolo. 
 Tecnologia: lo strumento che rende possibili le prime due componenti. 
Connessi al concetto di intelligenza collettiva si possono collegare altri concetti: 
 Centralità dei dati: i dati sono prodotti e gestiti dagli stessi strumenti del 
Web 2.0 e assumono un’importanza significativa per lo studio dei 
comportamenti degli utenti, quanto per l’offerta dei servizi e il loro 
miglioramento. 
 Link come moneta di scambio : il link diventa strumento per la visibilità dei 
contenuti. 
 Utilizzatori come capitale: come detto in precedenza, più sono gli utenti, 
maggiore sarà il valore del servizio. Si parla di capitale relazionale. 
 
Più in generale per spiegare il termine Web 2.0 si può fare riferimento alla 
definizione di Wikipedia: 
 “Il Web 2.0 è un termine utilizzato per indicare uno stato di evoluzione del World 
Wide Web, rispetto a una condizione precedente. Si indica come Web 2.0 l'insieme 
di tutte quelle applicazioni online che permettono uno spiccato livello di interazione 
tra il sito web e l'utente (blog, forum, chat, wiki, Flickr, YouTube, Facebook, 
Myspace, twitter, Google+, Linkedin, WordPress, Foursquare, ecc.) ottenute 
tipicamente attraverso opportune tecniche di programmazione Web afferenti al 
paradigma del Web dinamico in contrapposizione al cosiddetto Web statico o Web 
1.0.” 
In parole povere si può definire il Web 2.0 come un fenomeno che comprende sia 
una serie di tecnologie sia un cambio d’atteggiamento degli utenti della rete.  
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È chiaro che la complessità del termine non dipende solo dalla componente 
tecnologica, ma anche da quella sociologica, è difficile, inoltre, determinare se le 
nuove tecnologie sono state veicolo di nuovi atteggiamenti, o viceversa le nuove 
attitudini hanno ispirato la nascita di nuovi strumenti. Probabilmente la verità sta nel 
mezzo, la diffusione e le potenzialità della rete hanno cambiato gli atteggiamenti 
degli utenti, che, a loro volta hanno stimolato la nascita di nuovi mezzi di 
comunicazione.  
 
6.2 Web 1.0 vs Web 2.0  
Un concetto da chiarire è quello del Web 2.0 come contrapposizione al Web 1.0. Il 
nome dei due fenomeni può creare l’erronea convinzione che la differenza fra 
Web 2.0 e 1.0 sia nella tecnologia, infatti, numeri in crescendo sono assegnati alle 
versioni di software a mano a mano che sono aggiornate.  
La differenza che intercorre fra web 2.0 e 1.0 in realtà non è tecnologica ma logica 
e progettuale. Cambia solo il modo con cui si usano le tecnologie, che di base sono 
sempre le stesse (java, flash, html etc). Un termine più adatto a quello di Web 1.0 
potrebbe essere “Web Statico”, scelto come sinonimo da Wikipedia. 
Nella tecnologia del Web 1.0 si pone parecchia attenzione al capitale 
informazionale, produrre informazione ed erogarla, è il fine principale. Gli utenti 
possono solo leggere le informazioni, ma non possono contribuire a crearle. Questo 
atteggiamento deriva probabilmente dal fatto che all’epoca del Web 1.0 il web si 
stava affermando su altre forme mediatiche meno veloci nella diffusione delle notizie 
e che le competenze informatiche degli utenti erano comunque abbastanza limitate.  
Col passare del tempo il valore dell’informazione si è inflazionato, se prima 
l’informazione era prerogativa di fonti ufficiali, con la rete è diventata una possibilità 
di tutti. Lo stesso consumer può diventare un informer, per questo si usa il termine 
infosumer per definire un utente ibrido che raccoglie informazioni e le rielabora 
creandone di nuove o interpretandole.  
A questo punto il capitale informazionale è insufficiente, poiché l’informazione è 
facile da trovare. Quello che è difficile è orientare l’utente sulle informazioni giuste e 
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mantenere la sua attenzione, si parla allora di economia dell’attenzione. Le tattiche 
per ottenere l’attenzione degli utenti devono differire da quelle usate in precedenza, 
si deve offrire qualcosa di più. L’utente deve essere partecipe, attivo, coinvolto, in 
un certo senso divertito dal servizio offerto. Da ciò si può comprendere perché nel 
Web 2.0 al centro delle scelte di programmazione c’è l’utente, non il contenuto. 




nel primo le interfacce sono complesse, cariche, a volte un po’ caotiche, la struttura 
della pagina spesso è collegata alla presentazione, l’utente può solo navigare; nel 
secondo le pagine sono semplici, a volte sembrano addirittura scarne, i colori sono 




6.3 Web 3.0 
A partire del 2006 si è iniziato a parlare di Web 3.0, il coniatore del termine è 
Jeffrey Zeldman, critico del Web 2.0. 
Una descrizione del Web 3.0 ce la da Tim Bernes Lee
79
: 
“ Le persone si continuano a chiedere cos'è il Web 3.0. Penso che, forse, quando si 
sarà ottenuta una sovrapposizione della Grafica Vettoriale Scalabile - oggi tutto 
appare poco nitido, con pieghe ed increspature - nel Web 2.0, e l'accesso ad un Web 
semantico integrato attraverso un grosso quantitativo di dati, si potrà ottenere 
l'accesso ad un'incredibile risorsa di dati.“ 
Anche Jerry Young
80
 ne parla: 
 
“ Il Web 2.0 è ampiamente documentato e discusso. Il potere della Rete ha raggiunto 
la massa critica, con potenzialità sviluppabili in rete, non solo tramite hardware come 
                                                          
77
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consoles gioco e dispositivi mobili ma anche attraverso architetture software. Non è 
necessario essere informatici per creare un programma. Stiamo osservando che ciò 
che si manifesta nel Web 2.0 e nel Web 3.0 sarà una grande estensione di tutto ciò, 
un vero e proprio mezzo comune... la distinzione tra professionista, semi-
professionista e consumatore andrà sfocandosi creando un effetto rete per business e 
applicazioni.” 
Il Web 3.0 sarebbe, in poche parole un’ulteriore evoluzione del Web, dove si 
verificano i seguenti fenomeni: 
 Utilizzo del Web come database  
 Sfruttamento delle tecnologie basate sull’intelligenza artificiale 
 Il web semantico 
 Interesse per la realtà aumentata 
 Interesse per la realtà 3D 
Tutti questi fenomeni sono degni di nota, fra questi però, in merito al tema della tesi, 
è utile analizzare il primo e il terzo. 
 
6.4 Web Semantico e SEO 
Il termine web semantico è stato coniato da Tim Bernes Lee e serve ad indicare un 
Web che si basa sull’intelligenza semantica. Si intende come intelligenza semantica 
“l’insieme delle tecnologie in grado di trasformare informazioni non strutturate, ad 
esempio i contenuti di un sito web, in un insieme (database) di informazioni 
strutturate che può essere interpretato ed elaborato automaticamente sulla base 
delle proprietà semantiche dei dati.”81 
L’intelligenza semantica permetterebbe al Web di lavorare per concetti e creare 
connessioni quasi simili a quelle del cervello umano (connessioni neuronali vs link 
ipertestuali). Tutto questo è possibile assegnando ad ogni documento del Web dei 
metadati che ne specifichino il contesto
82
. 







La SEO (search engine optimization) sfrutta le possibilità del Web semantico, 
ottimizzando il traffico che un sito Web ottiene dai motori di ricerca. Questa attività 
non è importante solo dal punto di vista informativo (l’utente trova quello che vuole 
facilmente), ma anche da quello economico. Per una azienda avere un sito che sia 
facilmente indicizzabile diventa importantissimo, per questo alcune piattaforme, 
come WordPress, offrono garanzie di indicizzazione soprattutto col maggiore 
motore di ricerca Google.  
Gli algoritmi di ricerca di Google sono sicuramente validi e generalmente portano al 
risultato richiesto, ma bisogna fare attenzione a non credere che siano l’unico 
modello possibile. 
 Gli algoritmi di ricerca sono segreti, non sappiamo in base a che criterio ci offrono i 
risultati, se conoscessimo gli algoritmi, sarebbero abbastanza complessi da 
comprendere. Alcuni consulenti di ottimizzazione, inoltre, sono in grado di sfruttare 
le debolezze degli algoritmi di Google per forzare i risultati a vantaggio dell’azienda 
che rappresentano.  
I risultati di un motore di ricerca possono essere “inquinati” anche da link 
sponsorizzati”. Oltre al SEO esiste, infatti, il SEM (Search Engine Markenting). Il 
SEM è una forma pubblicitaria, in genere le aziende pagano una certa cifra, in 




Possono essere fuorvianti, per una buona ricerca, anche le abitudini degli utenti stessi 
i quali tendono difficilmente ad andare oltre le prime pagine del motore di ricerca, 
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Essendo l’ARCI un'associazione, è opportuna una digressione sulle associazioni, su 
cosa siano, sul perché esistono e a cosa servono. 
 
7.1 Cos’è un’associazione? 
Per definizione un’associazione è:  
“ un ente privato senza finalità di lucro, costruito da gruppi di persone unite per il 
raggiungimento di un determinato scopo e che utilizza le proprie risorse finanziarie 
per scopi educativi, religiosi, culturali e/o di pubblica utilità”.84 
Le libertà di riunione e di associazione rientrano nei diritti umani stabiliti dalla 
nostra costituzione, più precisamente ne parla l’articolo 18 della costituzione: 
“I cittadini hanno il diritto di associarsi liberamente, per fini che non sono vietati ai 
singoli dalla legge penale. Sono proibite le associazioni segrete e quelle che 
perseguono, anche indirettamente, scopi politici mediante organizzazioni di carattere 
militare”.85 
Questo articolo rivendica la libertà di associazione soffocata invece all’epoca del 
regime fascista. Le associazioni sono pur sempre persone giuridiche
86
 e strumenti 
che fanno da mediazione fra lo stato e il popolo, per questo anche lo statuto 
Albertino, sebbene ne avesse permesso l’esistenza, le guardava sempre con 
diffidenza.  




 Associazioni generiche, legate ad attività artistiche e culturali 
 Associazioni di volontariato 




 La costituzione Italiana, con introduzione di Saulle Panizza, Articolo 18, pag 42, Plus University 
Press, Pisa, 2011 
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 Associazioni di promozione sociale 
 Associazioni sportive dilettantistiche 
L’ARCI rientra nelle associazioni di promozione sociale, anche se l’ARCI di 
Sarzana (e molto spesso anche in altri territori) collabora con una associazione 
sportiva dilettantistica la UISP. 
Non rientrano nelle associazioni di promozione sociale i Sindacati, i partiti, le 
associazioni dei datori di lavoro, le associazioni professionali e di categoria.  
Le entrate e i fondi delle associazioni a promozione sociale, sono generalmente presi 
dai contributi degli associati, ma possono essere anche ottenuti da donazioni dello 
stato, della provincia, della regione o di eredità personali.   
I partecipanti a queste associazioni sono per lo più volontari, ma in caso di necessità 
è possibile assumere dipendenti stipendiati. 
Le associazioni possono essere riconosciute o non riconosciute.  
 Le associazioni riconosciute prevedono la stesura di un contratto di 
associazione che può pubblico (stipulato da un notaio) o privato, creato 
esclusivamente dai membri. Se il contratto è pubblico, però l’associazione ha 
diritto ad essere considerata dallo stato come Persona Giuridica. 
 Le associazioni non riconosciute non prevedono un atto costitutivo ma è 
comunque opportuna la stipulazione di un contratto associativo fra membri. A 
differenza di quelle riconosciute non hanno bisogno di un patrimonio. 
In generale le associazioni sono composte dai seguenti organi: 
Assemblea di Associati: formata da membri con pieni diritti, essa può approvare, 
cambiare o sciogliere la costituzione o prendere decisioni tramite votazioni, eleggere 
gli amministratori e appoggiare il bilancio. 
Organismo di Amministrazione o consiglio o comitato: il suo compito è mettere in 
atto ciò che l’assemblea delibera e prendere decisioni operative. Fanno parte di 
questo organismo un Presidente, un Tesoriere e un Segretario. 
Inoltre, ma non obbligatoriamente ci possono essere anche: 
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Il collegio dei probiviri, adibito al controllo delle attività dell’associazione. 
Il collegio dei revisori dei conti, che controllano i conti dell’associazione. 
 
7.2 Perché nascono le associazioni 
Se vogliamo capire il perché della nascita delle associazioni occorre una breve 
parentesi sociologica riguardante la società contemporanea e il modo in cui alcuni 
dei più importanti sociologi hanno concepito i rapporti umani. Alla base della nascita 
delle associazioni c’è la società di massa.  
Fra il XVIII e il XIX secolo, il sociologo Saint Simon parla di una società 
paragonabile a un organismo, in cui gli individui si dividono in gruppi specializzati 
(organi) che, collaborando, creano equilibrio. Nel XX secolo Comte riprende la 
stessa metafora, notando, però, un cambiamento nella visione ottimistica di Saint 
Simon, infatti, la specializzazione degli “organi” porta gli individui a dividersi in 
gruppi isolati fra loro. In poche parole l’estrema specializzazione comporta la 
rottura dei legami sociali e porta a una maggiore aggregazione fra individui dello 
stesso gruppo di specializzazione
88
.  
Sulla riga di queste teorie, che vedono la società di massa come un progressivo 
degenero all’anomia89 dell’individuo, si sviluppano le teorie del Sociologo Tönnies.  
Ferdinand Tönnies
90, docente presso l’università di Kiel, di orientamento politico 
Socialdemocratico, si era impegnato allo studio e all’analisi dello sfruttamento dei 
Lavoratori. Nella sua opera Comunità e Società (1963) tratta due concetti: 
Comunità (Ghemeinshaft) e Società (Ghesellshaft). 
La comunità fa parte del sentimento dello stare insieme e di sentirsi parte di un 
gruppo. Il sentimento di comunità è naturale e non è sancito da nessun tipo di 
contratto. Gli individui restano uniti nonostante le loro differenze. 
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La società è un tipo di rapporto artificiale, superficiale che si basa su forme 
contrattuali. Nella società gli individui, nonostante le loro uguaglianze, sono disuniti 
e instaurano relazioni impersonali. 
 In base a questa teoria il cittadino moderno: 
 Si trova a vivere in una condizione di isolamento al di fuori di una rete di 
relazioni significativa come quella della comunità 
 Vive relazioni basate sull’impersonalità ed è immerso in uno stato di 
solitudine 
Tönnies nota che le forme di aggregazione moderne, in particolare le aziende di 
lavoro, rientrano nella categoria della società. Il senso di comunità rischia con 
l’allontanamento dalle campagne e dalla vita rurale, ma il cittadino può ancora 
salvarsi, per questo, infatti, nascono le associazioni. 
 Le associazioni sono luoghi in cui può essere riportato il senso di comunità, luoghi 
in cui le differenze arricchiscono l’unione dei membri per uno scopo comune, che 
probabilmente come singolo non sono in grado di ottenere e luoghi in cui il potere è 
“un servizio finalizzato all’educazione e all’insegnamento” non un potere che va a 
vantaggio di chi lo detiene, come nelle Aziende.  
Ovviamente le aziende non sono l’unica forma della società, allo stesso modo si 
possono vedere i partiti. Probabilmente anche la lontananza di questi ultimi dalle 
vere esigenze delle persone porta a voler creare spazi in cui sentirsi veramente 
partecipi e protagonisti. 
Queste non sono le sole motivazioni/funzioni della nascita delle associazioni, ognuna 
di essa ha anche una motivazione ben precisa determinata dalla sua tipologia. Per 
esempio le motivazioni della nascita dell’ARCI sono spiegate nel capitolo “C’era una 
volta l’ARCI e c’è ancora”, la motivazione della nascita di una associazione sportiva 
dilettantistica come la UISP e come lo stesso acronimo consiglia (Unione italiana 
sport per tutti) è di rendere l’attività e l’esperienza sportiva accessibile anche ai non 
professionisti.  
Bisogna comunque fare attenzione a non vedere le associazioni come una forma di 
risposta a una crisi delle strutture del potere, in parte perché questo degraderebbe 
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l’associazionismo a strumento più che a un diritto, in parte perché, per la libertà dei 
partecipanti, è opportuno che rimangano separate dai partiti, per non rischiare 
fenomeni come quelli dell’epoca fascista, dove tutte le associazioni erano ricondotte 
all’organo di potere. 
 Si deve, inoltre, ragionare sul pensiero di Tönnies. Ad oggi molte aziende, in parte 
per coscienza sociale, in parte per un incremento della produttività si stanno 
organizzando al fine di evolversi verso un sistema simile a quello della comunità (più 
che della società) cercando di migliorare servizi e comunicazione interna. D’altro 
canto rimane sempre in agguato il rischio che alcune associazioni perdano il senso di 
comunità e diventino sempre più simili alle società perdendo la loro funzione 
originaria.  
Molti aspetti della progressiva convergenza fra associazioni e aziende sono stati 
affrontati all’interno del progetto, gran parte degli strumenti proposti e costruiti per il 















8. BLOG - CARATTERISTICHE E STORIA 
Poiché il progetto è definito come un sito/blog, è stata inserita una descrizione del 
media Blog con la sua storia. Il nostro progetto non è inscrivibile perfettamente nella 
categoria dei blog, ma, come vedremo più avanti, ne condivide alcune 
caratteristiche. Se il sito avesse successo e, in futuro si riuscissero a sviluppare tutti 
i progetti formulati nel capitolo Un prototipo di sito (pag 16), più che di sito/blog si 
potrebbe parlare addirittura di piattaforma, poiché il sito metterebbe a disposizione 
importanti servizi per i soci.  
La nascita dei Blog è antecedente al Web 2.0, tanto che queste tecnologie sono 
considerate un archetipo del fenomeno e, secondo gli studiosi, avrebbero innescato 
la nascita di altre forme mediatiche più moderne, fra queste i social network (primo 
fra tutti twitter) e i V-Blog (Video Blog). Il termine Blog deriva dalla crasi del 
termine “Web”, che appunto significa rete, e del termine “Log”, che 
metaforicamente si riferisce all’insieme del lavoro svolto al computer durante una 
sessione, ma letteralmente indica il diario di bordo di una nave.
91
 Nel libro 
“Sociologia dei media digitali”, di Davide Bennato, nel capitolo dedicato al Blog 
(pag 71) si definisce il Blog come “un sito il cui contenuto è organizzato 
cronologicamente in post, con possibilità di inserire dei commenti da parte dl lettore, 
commenti che spesso innescano un meccanismo di botta e risposta, che li rendono 
simili a Thread (grappoli di conversazione, tipici di Newsgroup e Forum). 
Nell’articolo “Cognitive style and acceptance of online community weblog systems”, 
tratto dal giornale “International Journal of communication Law& Politics”, si 
descrive più semplicemente il blog come “ A form of on line diary or regulary update 
journal wich provide a personale point view”92. Da queste descrizioni si possono 
trarre alcune caratteristiche di base del Blog: 
 Un Blog è in continuo aggiornamento 
 I suoi contenuti sono ordinati cronologicamente  
 Lo stile può variare dal diaristico al giornalistico 
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 Bennato D, Sociologia dei media digitali, relazioni sociali e processi comunicatici del web 
partecipativo, La-Terza, Roma-Bari, 2011 pag 73 
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 International Journal of Communications Law & Policy, Cognitive style and acceptance of online 
community weblog systems, a cura di Will Wai-kit Ma, Theodore H.K. Clark & Pu Li, edizione special, 
comunità virtuali, autunno 2006, http://ijclp.net/old_website/11_2006/pdf/ijclp_05_11_2006.pdf  
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 Non riporta le informazioni oggettivamente ma le esprime dal punto di vista 
del Blogger 
 Permette l’intervento di altri utenti e punti di vista tramite commenti (ma il 
Blogger è pur sempre il moderatore)  
Il nostro sito effettivamente avrà una sezione dedicata alle notizie ordinate 
cronologicamente, ma più che esprimere il punto di vista di un solo Blogger, 
esprimerà il punto di vista di una associazione, inoltre non permetterà agli utenti di 
intervenire solo tramite commenti, ma anche con interventi diretti. L’associazione 
avrà comunque il compito di moderare gli interventi e i commenti. 
Sul web e sui libri si possono trovare diversi documenti sulla storia del Blog, alcuni 
piuttosto precisi e iperbolici, Bennato Afferma che la fonte migliore da cui trarre 
informazioni è la storia del Blog descritta da Roberta Blood.  
Il primo blog della storia risale al 1993 e si tratta della pagina di Mosaic chiamata 
“What’s New”. In realtà, più che di un vero e proprio blog, si trattava di una pagina 
contenente i link alle novità più interessanti del Web. Il progetto durò fino al 1997, 
quando non fu più possibile racchiudere le novità del Web in una sola pagina. Fu 
John Barger, autore di Robot Wisdom
93
, a coniare il termine Blog. Dal 2000 in poi 
la tipologia Blog iniziò a diffondersi negli USA, in Italia la moda dei Blog arrivò 
solo un anno dopo. Col passare del tempo i blog hanno assunto le loro caratteristiche 
moderne fino a diramarsi in diverse tipologie, piuttosto difficili da classificare, per 
questo ne descriveremo solo alcune. Ad oggi, tuttavia, la forma blog originaria, 
intesa come una lista di siti interessanti, o considerati interessanti dal gestore dello 
spazio web, ha preso una via propria, creando siti per liste di Link, come Delicious
94
. 
I Blog possono essere classificati in base alla loro struttura in due categorie: Blog On 
Line e Script Blog.  
 I Blog on line sono facili da gestire, necessitano di poca manutenzione e non 
servono competenze di programmazione, ma, allo stesso tempo, offrono 
servizi molto limitati.  
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 Blog dedicato alla cultura del Web, nato nel 1995 
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 Delicious (in precedenza conosciuto come del.icio.us) è un sito web di social bookmarking per 
l'archiviazione, ricerca e condivisione di bookmark 
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 Gli Script Blog (come il nostro progetto), richiedono continua manutenzione 
e competenze di programmazione, rientrano per lo più nella categoria dei 
Content Managment System e non hanno limiti di funzionalità 
In base al contenuto i Blog possono essere suddivisi nelle categorie
95
  
 Diari on Line: Blog per la pubblicazione sul web di esperienze personali 
 Blog informativi: Blog di stampo giornalistico, volti alla diffusione di 
notizie 
Queste macrocategorie possono essere divise a loro volta in micro categorie
96
, i diari 
on line possono essere: 
 Cat Blog: Blog personali, scritti spesso da adolescenti che vogliono 
condividere esperienze private. Spesso sono rivolti a pochi e sono aggiornati 
da una a due volte al giorno. Il linguaggio a volte non è corretto, spesso 
prevale la forma narrativa e ci sono pochi link. 
 
 Spazi di condivisione di esperienza: Blog nati per la condivisione di 
esperienze personali, dedicati a una categoria di utenti. La condivisione 
dell’esperienza personale assume un valore “cognitivo”. In questo caso 
l’utente non racconta la sua vita solo per raccontare se stesso, ma la racconta 
per condividere esperienze che potranno essere utili al lettore. Spesso questi 
blog vanno oltre l’intento per cui sono stati iscritti e finiscono per toccare una 
vasta gamma di argomenti. I Mom Blog
97
 e i War Blog
98
 rientrano in questa 
tipologia di blog. Il tono di scrittura è narrativo, il linguaggio abbastanza 
corretto e possono essere inseriti link di approfondimento. L’aggiornamento 
avviane da più volte alla settimana a una volta al giorno. 
 
I Blog Informativi si possono dividere a loro volta in: 
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 Godin S, Who’s There, Seth Godin’s Incomplete Guide to Blogs and the New Web, Do you Zoom.inc, 
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 Blog dedicati alla maternità e all’allevamento dei bambini 
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 Blog scritti da soldati o ex soldati, offrono un punto di vista non ufficiale della guerra, spesso 
assumono connotazioni politiche 
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 Blog giornalistici: luoghi di approfondimento delle notizie di ogni tipo, sono 
aggiornati spesso, il linguaggio usato è corretto e sono ricchi di link ad altri 
Blog o a fonti on line. Sebbene questo tipo di blog non tratti le notizie in 
modo oggettivo, spesso riesce ad approfondire aspetti che i media tradizionali 
non riescono a toccare. Un caso clamoroso è stato il Caso Calipari del 
2005
99
. In seguito al caso, gli Stati Uniti pubblicarono on line un trattato 
stampa censurato in cui erano narrati gli eventi del fenomeno. Il primo a 
rendere disponibile il trattato, senza censura, fu Gianluigi Neri, sul suo blog 
chiamato Macchia Nera. 
 
 Boss Blog: Blog che sono rivolti a una ristretta cerchia di persone, 
generalmente nascono per affiancare un qualche progetto e sono aperti da una 
azienda e/o da una associazione. Servono ad aumentare la coesione fra 
colleghi. Non hanno uno stile predefinito, ma sono aggiornati spesso. 
 
 
 Viral Blog: Blog aperti a un vasto pubblico. Nascono per la diffusione virale 
di idee. Spesso sono creati da aziende e associazioni per motivi pubblicitari. 
Sono aggiornati spesso, il loro stile è sintetico, i post sono bravi e coincisi e 
ricchi di link e immagini. 
Il nostro progetto non appartiene in tutto e per tutto a nessuna di queste categorie. Per 
lo più potrebbe essere compreso nella categoria dei Blog informativi, in quanto 
presenta una sezione di Notizie sull’associazione e la sua attività. Potrebbe essere 
definito, anche se in parte, un blog virale, dato che i post sono facilmente diffondibili 
e condivisibili tramite social network e dato che lo scopo dell’associazione è la 
diffusione della conoscenza dell’ARCI. Infine, se, in futuro, la sezione dedicata ai 
documenti riservati ai soci sarà creata, si potrebbe parlare di Boss Blog. 
Per terminare si possono analizzare le motivazioni che spingono un Blogger, una 
Associazione o un’azienda a creare e a investire in un Blog100. Fra le motivazioni 
personali c’è senz’altro la voglia del singolo di esercitare un’influenza fa pari, cioè di 
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diventare leader di opinione. Si tratta comunque di un obbiettivo molto difficile da 
ottenere in uno spazio vasto come il Web. Per questo i Blogger più deboli si 
appoggiano ai Blogger maggiori e trasformano i link in “monete per la fama nel 
Web”. Più volte il proprio Blog è linkato, più fama raggiungerà su Internet e avrà più 
possibilità di essere trovato dai motori di ricerca. Alcuni Blogger, pur di ottenere 
molte visite e aumentare il ranking, sono disposti a ricorrere a espedienti anche 
scorretti, per esempio inserire nei post testi di canzoni pop famose.  
Un’altra motivazione, più pertinente al nostro progetto, che spinge alla creazione di 
un blog è la volontà di creare una comunità on line. Creare una comunità on line 
significa aumentare il coinvolgimento dell’utente. Più l’utente sarà coinvolto, più 
sarà attivo nei suoi contributi al blog. Nelle aziende spesso gli utenti attivi si 
traducono in clienti attivi e, di conseguenza, più entrate dal punto di vista pecuniario. 
Per una associazione senza scopo di lucro il guadagno prodotto da una comunità on 
line, si traduce in capitale relazionale. Maggiore partecipazione significa più idee, 
più idee significa più opportunità da offrire ai soci e maggiore forza di penetrazione e 
di persuasione dei simpatizzanti e non soci. Le comunità on line inoltre hanno diversi 
vantaggi rispetto a quelle off line, fra questi: 
 Non dipendono dal luogo di nascita 
 Ci sono meno vincoli temporali 
 Non dipendono da vincoli famigliari 
 È facile entrare a farne parte  



































9 INSTALLARE WORDPRESS 
L’installazione di Wordpress può seguire diversi iter. Un ottimo punto di partenza è 
partire dalla pagina ufficiale e seguire i consigli per l’installazione.  
WordPress può essere installato su un Server Hosting
101, scelto dall’utente o 
consigliato dallo stesso servizio oppure semplicemente sullo spazio offerto da 
WordPress stesso tramite un account gratuito in free www.wordpress.com
102
. 
La scelta di usare una o l’altra soluzione è subordinata al tipo di sito che si intende 
creare, se vogliamo creare un blog molto semplice e non necessitiamo di troppo 
spazio allora la seconda soluzione sarà la migliore.  
Per avere un account su WordPress basta accedere alla pagina 
https://signup.wordpress.com/signup/?ref=bigassbluetop  e inserire riempire i campi: 
 Indirizzo del blog 
 Indirizzo E-mail 
 UserName 
 PassWord 
L’account gratuito su WordPress.com offre servizi gratuiti come: 
 3 Gb si spazio per l'archiviazione di file 
 La disponibilità di decine di temi grafici 
 Un sistema di statistiche integrato 
 Il supporto per blog multipli ed autori multipli 
 Impostazioni avanzate per la privacy 
 Strumenti completi per la moderazione dei commenti 
 Widget che consentono di personalizzare il contenuti di ogni blog 
Altri servizi invece sono a pagamento, fra questi
103
: 
 Un maggiore spazio di archiviazione (fino a 25 Gb) 
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 In informatica si definisce hosting (dall'inglese to host, ospitare) un servizio di Rete che consiste 
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 La possibilità di attivare un dominio di secondo livello 
 La modifica libera dei fogli di stile 
 La rimozione della pubblicità della piattaforma 
 L'accesso al servizio VideoPress per la gestione dei video 
 La rimozione al limite di autori per singolo blog 
Nel caso del progetto in questione non è opportuno scegliere di creare un account su 
WordPress. Infatti quello che si sta progettando è più di un semplice blog, ma un sito 
dedicato a una associazione che potrebbe richiedere molto più spazio esso infatti 
potrebbe dover contenere: 
 Materiale caricato dai dirigenti 
 Materiale caricato dagli utenti 
Infine anche se al momento solo alcune soluzioni di quelle proposte saranno messe in 
pratica, in  breve tempo potrebbero essere sviluppate anche le altre. 
Se si sceglie di installare WordPress su un Server Hosting bisogna scegliere il server 
Hosting adatto, sulla rete ne esiste una vasta scelta sia a pagamento sia gratuiti, per 
farsi un’idea è utile interrogare e cercare le opinioni di altri utenti e le informazioni 
sui singoli server di Hosting. 
In generale un Web Hosting gratuito offre un certo quantitativo di spazio ma anche 
l’obbligo di inserzioni pubblicitarie, inoltre l’indirizzo del sito deve contenere in 
parte l’indirizzo dell’ Internet Server Provider che lo ospita. 





 Altervista  
 000Webhos 
 Xoom.it  











 Biz.nf.Hosting (Raccomandato dal sito di WordPress) 
Escludendone alcuni di quelli elencati data la pubblicità obbligatoria e le 
incompatibilità che molti lamentano su WordPress ne emergono soprattutto due 
Altervista e Byet.Host. 
Entrambi i servizi sono equivalenti, tuttavia AlterVista sembra più menzionato in 
positivo quindi è stato scelto di usare AlterVista. In ogni caso, se in futuro la scelta 
risultasse sbagliata o poco adatta, esistono metodi per migrare l’intero sito da un 
Hosting all’altro e perfino da remoto a locale senza troppe complicazioni. 
Il primo passo è stato quello di creare un account su Gmail per l’associazione, visto 
che l’associazione ha richiesto una e-mail separata rispetto a quella usata di solito, 
per evitare troppo disordine nella casella. L’eMail su Gmail crea automaticamente un 
account su Gmail ed è un vantaggio per l’associazione perché non ne aveva ancora 
uno, almeno a livello di comitato locale. 
Il secondo passo è stato creare un account su AlterVista andando al sito ufficiale e 
seguendo le istruzioni. Su un foglio di testo sono state salvate le password e le 
informazioni necessarie per accedere al contatto, perché in futuro potrebbe accedervi 
qualche altro programmatore. 
Per creare un account su AlterVista bisogna accedere alla pagina 
http://it.altervista.org/sito-gratis.php e inserire i dati richiesti, fra cui nome, 
cognome, data di nascita, sesso, stato e-mail. Completati i dati, si riceve una e-mail 
di conferma che fornisce un link. Il link porta al pannello di controllo iniziale con 
tutte le opzioni di AlterVista. 
Il terzo passo è semi automatico, infatti, AlterVista installa automaticamente 
WordPress, basta andare all’opzione “ pubblica> installa blog, foum, gallery “ e fra 
le opzioni compare WordPress. Con un semplice click si installa WordPress sullo 
spazio alter vista. Prima di accedere sono forniti i dati di accesso e il nome del blog. 
A questo punto il programmatore può andare alla pagina principale del blog o 
accedere a WordPress e entrare nel suo spazio WordPress. 
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10 PANNELLI DI CONTROLLO 
10.1 Il pannello AlterVista 
AlterVista, come anticipato, è una piattaforma italiana che permette di aprire siti 
web, blog o forum con un dominio di terzo livello. Una volta registrati e autenticati, 
si accede a uno spazio personale che presenta varie opzioni. Per la creazione del 
nostro sito non sarà necessario esplorarle e utilizzarle tutte, ma alcune possono essere 
molto utili. 
Il menù di AlterVista si dispone verticalmente, la prima voce che si incontra è la 
Home. Nella Home, tramite icone sono mostrate sei opzioni: 
 Gestione file: scorciatoia per arrivare alla voce Alter Sito 
 Installa Applicazioni: scorciatoia per arrivare a installare varie applicazioni 
fra cui WordPress, Drupal, Joomla 
 Crea il tuo sito con AlterPages: per creare un sito con temi grafici già forniti 
da AlterVista 
 Toolbar: per la personalizzazione della toolbar 
 Connettiti a FaceBook: offre vari servizi se si collega AlterVista a Facebook 
 Risorse e Upgrade: riguarda le statistiche su spazio e guadagni, permette 
eventualmente di accedere a un servizio a pagamento 
Al lato destro troviamo: 
 AlterVista Banner: una scorciatoia per la voce guadagni e pubblicità, riguarda 
la gestione delle pubblicità all’interno del sito 




Sempre a destra ci sono le statistiche sui guadagni e le visite di AlterVista. I crediti 
sono chiamati AlterCent. 
In basso a sinistra l’amministratore possiede una sorta di casella di posta personale 
in basso a destra può accedere alle ultime News del forum di AlterVista. AlterVista, 
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 Strumento gratuito e semplice che consente a publisher, piccoli e grandi, di guadagnare 
pubblicando annunci Google mirati sui siti web di loro proprietà. 
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infatti, come anche gli altri Hosting, è legato a una comunità pronta a fornire consigli 
o assistenza in caso di dubbi. 
La seconda voce del menù etichettata come Io, riguarda la gestione del profilo 
personale, degli acquisti e il collegamento con vari social network fra cui Facebook e 
Twitter. 
L’opzione AlterSito contiene tutte le azioni che possono essere fatte sul sito, fra le 
varie voci ce n’è una importantissima, la voce DataBase. 
Nel nostro caso AlterVista ha installato automaticamente un DataBase per la 
creazione del nostro blog. Alla pagina database troviamo i dati che ci servono se 
volessimo eventualmente modificarlo: 
 HostName 
 User Name 
 Nome Database 
 PassWord 
 inoltre possiamo accedere a Php MyAdmin
106
. 
Alla voce AlterSito seguono: 
 La voce Guadagni e Pubblicità, accessibile tramite ToolBar iniziale 
 La voce Pubblica che riguarda la gestione dei file, la loro pubblicazione, 
l’installazione delle applicazioni (accessibile anche dalla home) e un editor 
per la creazione facilitata di pagine Web 
 La voce Tool che contiene vari tool che possono essere usati nel proprio sito 
 La voce Community che riguarda tutte le informazioni e le statistiche sulla 
comunità 
 La voce Aiuto che permette di accedere al blog o al forum di alter vista, ma 
anche di consultare il regolamento e dare consigli. 
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 Strumento per amministrare MySQL cioè un è un Relational database management system 
(RDBMS), composto da un client con interfaccia a riga di comando e un server, entrambi disponibili 
sia per sistemi Unix o Unix-like come GNU/Linux che per Windows, anche se prevale un suo utilizzo 
in ambito Unix. 
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10.2 Il pannello WordPress 
Oltre al pannello di controllo di AlterVista, l’amministratore di WordPress ha 
naturalmente un pannello WordPress che gli presenta più opzioni e possibilità.  
La prima voce del pannello è la bacheca che comprende la Home e gli 
aggiornamenti.   
La Home contiene le statistiche sul sito. In tre colonne in alto a sinistra sono disposte 
le statistiche sul contenuto (articoli, pagine, categorie), le discussioni (commenti 
approvati e non) e i guadagni. Si può, infatti, guadagnare spazio per il sito 
scegliendo di inserire banner pubblicitari. 
In basso nella pagina si accede a una toolbar rappresentata da icone, che sono 
scorciatoie per i comandi laterali, la toolbar può essere anche personalizzata. Di base 
essa comprende le voci: 
 Nuovo articolo: per scrivere direttamente un nuovo articolo 
 Grafica: per stabilire l’aspetto grafico 
 Guadagna: sempre per decidere di guadagnare tramite pubblicità 
 Supporto: per accedere alla community 
 Mobile: per determinare l’aspetto grafico in caso di visualizzazione su 
dispositivo mobile 
 Social Network: per le impostazioni riguardanti i Social Network e i loro 
collegamenti al sito. Di default, infatti, WordPress installa un plug-in che 
permette la condivisione dei suoi materiali sui social network più famosi 
 Profilo: permette di settare tutte le informazioni sull’User ed eventualmente 
anche di cambiare password 
In basso a sinistra la stessa pagina mostra l’ultimo post pubblicato. 
Grazie alla voce Aggiornamenti è possibile aggiornare WordPress e i vari plug-in 
scaricati in maniera automatica. 
La seconda voce, Guadagna, riguarda le scelte che si possono fare per ricevere 
guadagni, sia da AlterVista, sia da sponsorizzazioni pubblicitarie. Grazie a Guadagna 
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si può scegliere dove inserire le pubblicità (se nelle pagine o direttamente negli 
articoli). 
La terza voce Articoli, riguarda appunto la gestione e la creazione degli articoli ma 
permette di creare tag e categorie. Questa opzione comprende l’elenco degli articoli 
creati e la possibilità di accesso a uno short menù. 
La quarta voce, chiamata media, riguarda la gestione di tutti i contenuti extratestuali 
all’interno del sito, come video, audio allegati e immagini. Grazie a media si può 
vedere l’elenco dei media usati, eliminare i media non utili o inserirne di nuovi. 
La voce Link apre tutte le opzioni legate ai link, alla loro gestione e alle categorie. 
Di default nella categoria link si trova la voce BLOGROLL (per BlogRoll si intende 
una raccolta di link ad altri blog). 
La sesta voce Pagine, riguarda la creazione/cancellazione/gestione delle pagine e 
comprende l’elenco delle pagine create con la possibilità di accedere a uno short 
menu per una modifica immediata o una cancellazione immediata. 
La voce Commenti riguarda la gestione dei commenti e comprende un elenco dei 
commenti al blog, compresi i dati di chi li ha scritti. Le informazioni visualizzate in 
questa pagina dipendono dalle impostazioni decise nel pannello Impostazioni. 
Tramite commenti si può decidere se approvare un commento o cancellarlo. 
La voce Aspetto riguarda tutte le scelte relative all’aspetto grafico, fra queste la 
scelta del tema, la creazione del menù e l’inserimento di Widget per abbellire il blog. 
La voce aspetto dipende dalle possibilità offerte dal Tema
107
.  
La voce Plug-in permette di visualizzare i plug-in installati, ma di aggiungerne anche 
di nuovi, si tratta di una voce molto importante perché grazie ai plug-in si possono 
espandere le possibilità di WordPress. Sempre all’interno di Plug-in si può accedere 
a Editor che mostra il codice del nostro blog/sito. Modificando il codice nell’editor 
si possono aggiungere nuovi plug-in. 
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 Aspetti grafici pre-impostati scaricabili ed esplorabili anche gratuitamente tramite la voce tema> 
cerca tema > installa 
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Il pannello Utenti mostra la lista degli utenti registrati, con possibilità di filtrarli e 
permette di aggiungere nuovi utenti o di eliminarli. Tramite utenti si accede anche al 
proprio profilo. 
La voce Strumenti permette di importare ed esportare strumenti che possono essere 
utili alla gestione del sito fra cui anche i Plug-in. 










 Subscribe to comments 
 Condivisione sui Social Network 
Alcune di queste voci sono state descritte in precedenza altre meritano un 
approfondimento:  
 Generale riguarda l’inserzione di un titolo del sito, (di default il titolo è 
L’aterBlog), la personalizzazione del formato data e ora, la scelta del ruolo 
dell’iscritto di default. 
 Scrittura riguarda varie impostazioni sul materiale scritto 
 Lettura riguarda le opzioni sulla lettura dei post e la pagina di pubblicazione. 
Se non si sceglie nessuna pagina gli articoli sono pubblicati per default sulla 
Home.  
 Discussioni permette di gestire i permessi relativi ai commenti. 
L’ultima voce a disposizione sul menu è SEO e permette di settare tutte le 
impostazioni per ottimizzare la SEARCH ENGINE OPTIMIZATION. 
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 Codici da far digitare agli utenti di un sito per dimostrare che sono esseri umani  
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11 SCELTA TEMA E GRAFICA 
Come è stato scritto sopra, WordPress offre temi gratuiti per la caratterizzazione del 
proprio sito. I temi o i template possono essere acquistati o scaricati gratuitamente 
in formato zip e caricati da WordPress. 
I temi di base offrono delle possibilità reimpostate, fra cui ricerca per archivio o 
categorie, calendario, data e ora etc. Ovviamente alle possibilità di base se ne 
possono aggiungere altre. I temi stabiliscono l’aspetto grafico del blog/sito, ma 
possono essere comunque personalizzati. Non tutti i temi sono personalizzabili in 
tutto, in alcuni si può stabilire solo il colore dello sfondo, in altri quello del testo, in 
altri ancora il menù non può essere personalizzato. 
I temi possono essere cercati/provati e installati anche direttamente tramite 
WordPress, basta andare ad Aspetto>Tema. Nel caso del nostro progetto la 
piattaforma offriva due temi pre-impostati a disposizione. Prima di stabilire di usare 
il tema corrente ne sono stati analizzati e provati altri. 
Tramite WordPress, prima di applicare definitivamente il tema sul blog, si può 
visualizzare un’anteprima. Nel caso del nostro progetto la scelta del tema è stata 
subordinata al grado di personalizzazione e ad alcune limitazioni dovute al fatto che 
la grafica di un sito ARCI dovrà richiamare in qualche modo le caratteristiche 
dell’associazione. 
I siti Arci in generale presentano colori piuttosto forti, il rosso è il colore 
dominante, perché simbolo dell’associazione. Alcuni siti preferiscono una grafica 
semplice tendente al rosso e al bianco, il sito ufficiale nazionale sceglie, oltre al 
bianco e al rosso di base, l’uso di molti colori per il menù.  
Il tema che cerchiamo deve essere un tema semplice, ordinato, che permetta di usare 
colori forti, ma allo stesso tempo attutisca l’impatto visivo e permetta una forte 
personalizzazione delle voci del menù.  
Fra i criteri di scelta dei temi non bisogna scordare il Layout. Disporre il sito/blu su 
due colonne, una per i contenuti, una per gli strumenti extra, può garantire un 
discreto ordine del sito. Generalmente la parte dei contenuti minori si mette a destra, 
quindi nel nostro progetto è stata scelta la disposizione due colonne a destra. In 
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alcuni siti ARCI, fra cui il nazionale, è stato notato il layout a tre colonne, ma nel 
nostro caso, oltre ad essere poco utile, la disposizione a tre colonne toglierebbe 
spazio al contenuto del sito, che è poi una delle parti più importanti del progetto.  
Nella scelta dei temi si sono scartati subito i temi poco personalizzabili o quelli 
caratterizzati da immagini e stili poco pertinenti all’associazione, se si trattasse di 
una sito personale ci sarebbero libertà maggiori, ma, trattandosi di un sito legato ad 
una associazione, è meglio rimanere in determinati limiti. I temi più semplici sono 
risultati essere anche quelli più personalizzabili sia per i colori che per le immagini. 
Fra i vari temi provati per il sito sembravano particolarmente adatti i temi: 
 Delicate 
 Arjuna 
 Twenty Eleven 
 Altervista Theme  
Il tema Delicate permette l’inserzione del logo in alto a sinistra, posizione 
particolarmente adatta, perché secondo i principi di usabilità è il posto dove 
tendenzialmente l’utente si aspetta di trovare il logo. Come suggerisce il nome del 
tema, inoltre, presenta un uso delicato dei colori e la possibilità di stabilire il colore 
di sfondo e dei link. L’immagine di testata scelta per il tema è personalizzabile, 
l’immagine scelta si è ispirata alla tessera del 2012 e rappresenta una colomba 
accanto allo slogan del tesseramento: “uniti c’è più senso” 
 
Il colore scelto per lo sfondo è il rosso.  
Il tema, salvato su WordPress presenta alcune perplessità e problematiche. Uno 
sfondo troppo rosso crea eccessivo contrasto con il bianco del testo, il rosso scelto 
deve essere un rosso spento, quasi mattone. I link, inoltre, risaltano poco e lo stile 
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carattere non è personalizzabile. Un ultimo problema riguarda la scelta della testata, 
non è detto, infatti, che i colori della tessera del 2013 saranno adattabili alla grafica 
del sito, inoltre tenere la stessa immagine e non aggiornare anno e slogan potrebbe 
essere indice di lentezza nell’aggiornamento. Il tema è stato comunque tenuto da 
parte. 
Il tema Arjuna è stato scartato per le scarse possibilità di personalizzazione del 
menù e dei colori, anche se lo stile grafico sul grigio non si presentava così 
sgradevole. 
Lo stile Twenty Eleventh può essere una buona soluzione, con vaste possibilità di 
personalizzazione. Lo stile può essere settato a Sfondo Rosso/mattone, immagine di 
testata personalizzata, menù personalizzato (ma sempre di colore nero). L’unica 
scomodità è la dimensione dell’immagine di testata, ma è una difficoltà poco 
rilevante. 
Alla fine è stato scelto il tema AlterVista. Il tema si presenta infatti fortemente 
personalizzabile per vari aspetti. In primis il colore di sfondo, ma anche il colore di 
sfondo per il testo. Il testo a sua volta può essere libero o racchiuso da cornice. La 
personalizzazione riguarda anche l’immagine di testata e il font carattere. 
Per prima cosa andando ad aspetto, personalizzazione> colori sono stati scelti i colori 
per il sito. Per lo sfondo si è scelto un colore rosso rosato che non contrasti troppo 
con il colore dello sfondo testo, per lo sfondo testo è stato scelto bianco crema. Per 
il link è stato scelto il colore blu in accordo con le norme di usabilità. Il box per 
lasciare i commenti è stato settato come grigio chiaro, i commenti lasciati dagli utenti 
sono chiusi da un box grigio chiaro bordato di grigio scuro. 
Scegliere l’immagine di testata è stato più complicato, il tema richiede un’immagini 
dalle dimensioni ben precise 1000 pixel di lunghezza, 300 di altezza. Il logo 
dell’ARCI da solo, anche se ingrandito, non presenta tali requisiti, inoltre renderebbe 
la testata spoglia. Una soluzione è stata quella di utilizzare la tessera del 2012 su 
sfondo nero come nel tema Delicate, ma la grafica sembrava un po’ spoglia, inoltre si 
sarebbe ripetuto il problema che si era verificato col tema sopracitato. Un’altra 
soluzione possibile è quella di usare uno dei quadri simboli dell’ARCI accanto al 
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logo. Il Quadro in questione è il Quarto Stato 
109
spesso affisso sulle pareti dei 
circoli. 
 
L’abitudine di associare l’immagine dell’associazione a dipinti famosi deriva da 
vari manifesti realizzati in onore di grandi occasioni. Alcuni di questi manifesti fan 
parte della storia dell’ARCI e sono rimasti dentro ai circoli nonostante gli eventi di 
pubblicizzazione siano passati da un bel po’ di tempo. 
Il Quarto stato in questione è stato usato a partire dal 2001 per una serie di iniziative 
legate alla pace, alla democrazia e alla giustizia. Un altro quadro usato a questo 
proposito è la Libertà che guida il popolo di Delacroix. Nel volantino che 
pubblicizza una iniziativa tenutasi a Firenze nel 2002 e a Parigi nel 2003 i due quadri 
sono addirittura fusi e la libertà ha in mano la bandiera dell’ARCI. 
Ci sono altri esempi di quadri legati all’associazione per esempio “Veduta di Città 
ideale” di anonimo del XV secolo, senza contare che lo stile grafico di molti 
manifesti anche se non riprende un quadro famoso tenta di imitarne lo stile.  
Sulla linea delle abitudini dell’ARCI si può azzardare una nuova associazione di 
immagini quindi nel caso del nostro progetto si è provato ad accostare il logo a un 
Quadro più recente, la Golconda di Magritte.  
L’immagine della Golconda, con la sua pioggia di uomini, è un auspicio un po’ 
ironico per quello che dovrebbe essere lo scopo del Blog/sito, cioè una pioggia di 
partecipazioni e interessi da parte di tutti gli utenti. 
Il tema da comunque grandi libertà anche sulla testata, infatti è possibile inserire una 
testata diversa per ogni pagina. 
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Per scegliere il carattere è bastato andare a Caratteri e provare la lista dei caratteri 
disponibili, il carattere scelto alla fine è stato il Chivo. 
Nell’opzione mobile si è potuto stabilire come il sito è visualizzato se l’accesso 
avviene da un dispositivo mobile, per il colore di navigazione è stato definito un 
rosso acceso e si è scelto di inserire la a all’interno della stella come logo. 
L’ultima fase ha riguardato la creazione del menù. Creare un menù in WordPress è 
abbastanza semplice. Si creano prima le pagine di cui vogliamo sia fatto il sito e poi 
si va alla voce menù e si aggiungono. Se il menù è personalizzabile, anche se lo stile 
dipende dal tema, non ci sono problemi. Nel nostro caso il menù è personalizzabile, 
però di base è un menù senza sotto pagine. Per creare una sottopagina è servito 
stabilire le gerarchie delle varie pagine al momento della loro creazione e 
aggiungere le pagine al menù. Il menù rimane aperto, possiamo aggiungere pagine a 
posteriori e a priori e possiamo lasciare di default l’opzione: aggiungi pagine nuove 











12 CREAZIONE SITO 
Il sito si compone di pagine di diverso tipo, alcune devono essere semplici pagine 
statiche, con un contenuto più fisso (previi cambiamenti). La pagina statica per 
eccellenza è la Home. Altre pagine sono destinate ad essere dinamiche, fra queste le 
pagine dedicate alle notizie generali sull’associazione, ma anche quelle legate agli 
interventi degli utenti che col tempo aumenteranno. Alcune pagine infine avranno 
bisogno di contenuti speciali, per esempio la pagina dedicata alla form di invio degli 
interventi utenti oppure la chat.  
Oltre alle pagine, il sito può e dovrebbe essere abbellito da Widget, strumenti che 
rendono più agevole e gradevole la navigazione, in questi Widget sono compresi i 
tag clouds ma anche i motori di ricerca e i vari plug-in che permettono l’inserzione di 
materiale multimediale. 
 
12.1 Home Page 
La Home page dovrebbe essere una presentazione semplice ed efficace 
dell’associazione, allo stesso tempo dovrebbe essere uno spunto per accedere ad altri 
siti per chi fosse interessato ad approfondire sull’associazione. Il nostro progetto non 
deve mettersi in competizione col sito ufficiale ma affiancarlo, per questo le varie 
informazioni sull’associazione sono toccate per poi essere rimandate a link esterni.  
Il testo scelto per la home è stato il seguente: 
Cos’è L’ARCI? 
l’ARCI è un'associazione di promozione sociale, il cui acronimo significa 
Associazione, Ricreativa, Culturale, Italiana. L’associazione, che ha sede a Roma, 
si ispira alla Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo ed alla Convenzione 
internazionale sui diritti dell’infanzia dell’ONU. L’ARCI opera in contesti locali, 
nazionali,  internazionali ed Europei. 
Il presente sito è stato creato come progetto di respiro locale per l’associazione 
ARCI di Sarzana. Esso si pone lo scopo di permette la partecipazione di chiunque 
voglia contribuire alla attività dell’associazione, sia iscritto o meno, e si apre al 
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dialogo col pubblico fornendo varie sezioni, dedicate non solo alle notizie sulle varie 
iniziative, ma anche ai dubbi, alle domande, ai consigli e alle esperienze che vi 
andrà di scriverci.  
Per capire in pieno l’importanza di questa associazione possiamo ispirarci alle parole 
di Luigi Martini riportate nell’introduzione del libro Immagini per le idee, Grafica 
dell’ARCI dal 1957-2007. 
“L’ARCI è un luogo, è un’opportunità, una sede necessaria a molte persone che 
cercano di trovare risposte ai propri bisogni, oltre il tempi del lavoro (ma anche del 
non lavoro e dello studio). 
L’ARCI è popolare, la incontri nel corso della vita anche se non la cerchi, è 
fantasiosa e disordinata, diversa e contraddittori, in continuo mutamento. 
L’ARCI è quel luogo dove, se vuoi fare una certa cosa, forse trovi qualcuno e le 
condizioni per realizzarla. 
Nell’ARCI sono entrati, cresciuti e transitati milioni di individui, di ogni 
preparazione culturale, di ogni generazione. Con l’Arci e nell’Arci hanno lavorato e 
si sono formati protagonisti della vita culturale, artistica e politica italiana e 
tantissimi cittadini. 
L’ARCI è un’interminabile catena di volti, di nomi, di coscienze, di volontariato, di 
interessi culturali e sociali, di professionalità in formazione, di progetti e di debiti, di 
risorse e raccolte investite in idee generose. 
L’ARCI è un’organizzazione che si è modellata ogni giorno sul territorio 
dell’umanità in continuo mutamento, ha conquistato diritti, ha offerto possibilità di 
crescita culturale, ha organizzato movimenti e forme associative su ide o servizi non 
semplicemente aziendali. 
Chi l’ha incontrata si è fatto una propria opinione dell’ARCI; il suo perimetro 
corrisponde all’insieme di questa moltitudine di singole e diverse idee. Si potrebbe 
dire che è enorme e indefinibile, ed è vero, ma ci sono ragioni importanti che lo 
portano ad essere così.” 
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Alle parole ARCI di Sarzana, locale e nazionale sono linkati i link ai rispettivi 
circoli. 
L’immagine scelta per la Home è stata caricata tramite media e allineata a destra. 
L’immagine è ispirata a una Cartolina creata dall’ARCI a sua volta ispirata al regista 
Pier Paolo Pasolini. L’immagine rielaborata del regista accanto al fumetto della sua 




Quando WordPress fa creare una pagina, oltre all’inserimento del titolo e del testo 
permette di inserire altre informazioni fra cui: 
 Titolo Seo 
 Parole chiave 
 Descrizione 
A queste si aggiungono impostazioni avanzate come: 
 Analisi Pagina 
 Avanzate 
 Social 





E’ interessante precisare che Social permettere di inserire descrizioni per la 
pubblicazione sui Social Network. 
A lato destro dell’editor si possono trovare altri comandi: 
 Visibilità dello stato della pagina con possibilità di cambiarla  
 Data  
 Attributi 
Negli attributi della pagina è possibile stabilire la gerarchia della pagina, (nel 
nostro caso si tratta di una pagina di base) e il template della pagina, nel caso di 
Home si tratta del template standard. 
Si può scegliere, infine, di permettere agli utenti di commentare liberamente una 
pagina, nel caso di Home si è preferito disabilitare i commenti dato che non si 
troverà lì il materiale di discussione. 
Per l’inserimento dei media, come l’immagine sopra citata si usa lo strumento media 
che permette di inserire un immagine caricandola dal proprio computer oppure 
tramite url. Per quanto riguarda i filmati e i formato audio, senza l’uso di plug-in 
normalmente viene fornito un semplice link di collegamento, senza anteprima. 
 
12.2 Notizie 
Nel sito deve esserci una pagina dedicata alle notizie dell’associazione, le notizie 
possono riguardare informazioni generali sull’ARCI ma anche sulle iniziative 
dell’associazione stessa, parte di questo ruolo è compito del sito Regionale, ma non 
sarebbe una cattiva idea affiancarlo con un sito locale come quello del progetto, per 
dare maggiore spazio alle iniziative locali. 
Di default i post creati dall’amministratore finiscono nella Home Page. Questo 
succede perché WordPress è nato come piattaforma per Blog, solo in seguito è stato 
usato come CMS per la costruzione di siti. Il problema si può risolvere andando a 
impostazioni > Lettura e settando come pagina predefinita per la pubblicazione la 
93 
 
pagina che vogliamo, nel nostro caso notizie. Sempre a impostazioni> Lettura si può 
scegliere anche la pagina iniziale che abbiamo stabilito essere la Home.  
In realtà questo non basta, nella pagina Notizie in questo modo sono pubblicati tutti i 
post anche quelli che scriveranno i nostri utenti, che non sono notizie e quindi 
dovrebbero rimanere separati dalla Home. In seguito vedremo come è stato risolto il 
problema. 
Le notizie si creano scrivendo post. La scrittura del post è possibile andando al menù 
Articolo > nuovo articolo. 
WordPress permette di inserire titolo, contenuto e una preview dell’articolo che 
comparirà nella pagina Notizie. Sarà poi l’utente interessato a decidere se 
approfondirla o meno. 
Come nelle pagine degli articoli si può e si dovrebbe inserire: un titolo SEO e una 
descrizione, inoltre si può accedere a varie impostazioni avanzate. 
A lato si trovano lo stato dell’articolo e la data di pubblicazione e il formato. 
Dell’articolo si possono stabilire le categorie e i tag. Quest’ultimo aspetto diventa 
importantissimo per la gestione del sito. Grazie alle categorie si possono creare 
pagine con contenuti differenti. 
All’interno degli articoli è possibile inserire uno o più media grazie alla già citata 
funzionalità media, ma come avviene in pagina, dei filmati e dei formati audio non è 
offerta l’anteprima, a meno che non si installi un plug-in. 
 
12.3 Categorie 
Si può accedere alle categorie dal menù Articoli > Categorie. 
Ogni volta che si crea una categoria, si possono inserire una descrizione, 
un'abbreviazione e naturalmente un nome con cui sarà connotata la categoria. Come 
in pagina e in articolo di una Categoria si possono scrivere le descrizioni SEO e le 
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abbreviazioni SEO. Una categoria a nostro piacimento può essere settata come 
Categorie di default. 
 Delle categorie si possono stabilire le gerarchie. Le gerarchie delle categorie sono 
piuttosto utili quando si vuole gestire i contenuti in pagine separate.  
Le categorie scelte per l’associazione sono: 
 Arte alla quale sono state assegnate come sotto categorie Cinema, 
Letteratura, Musica,  Pittura, Teatro 
 Associazione 
 Divertimenti 
 Hobby con sotto categorie Caccia e Pesca 
 Contributo Utenti con sottocategorie Domande, Consigli, Esperienze 
 Sport 
 Altro 
Altro è la categoria di default per gli articoli per cui non è stata stabilita una 
categoria, il vero nome era Senza Categoria. 
Anche nei link si possono stabilire le categorie, per farlo si deve accedere a link > 
categorie dei link. Al momento l’unica categoria presente nei link è BLOGROLL. 
 
12.4 Leggi Interventi Utenti 
Se si vuole aprire il sito al pubblico, bisogna fare in modo che il pubblico possa 
partecipare e che possa leggere quello che gli altri utenti hanno scritto, comprese le 
risposte dell’associazione. Un difetto dei siti ufficiali è che usando una casella mail, i 
vari soci (ma anche i non soci) non possono accedere e non possono conoscere il 
materiale di altri utenti, rischiando la ripetitività dei materiali e poca interazione. 
Servono dunque delle pagine all’interno del sito, dove gli utenti possano leggere le 
domande, i consigli e le esperienze di altri utenti, e perché no, anche i propri. 
Per fare questo bisogna fare in modo che i contenuti siano divisi per pagine. Nella 
pagina leggi possono essere raccolti tutti gli interventi degli utenti misti, nella pagina 
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Domande solo le domande, nella pagina Consigli solo i consigli e nella pagina 
Esperienze solo le esperienze. 
Ci sono principalmente due soluzioni: 
 Usare le categorie, cioè impostare le categorie come pagine del menù 
 Creare template personalizzati con l’utilizzo del codice php 
Per il progetto sono state provate entrambe ma alla fine si è preferito applicare il 
secondo metodo anche se più complesso.  
Nel primo caso basta andare al menù e impostare come pagine le categorie 
contributo utenti, Domande, Consigli, Esperienze. In questo modo le notizie sono 
automaticamente filtrate, è come se facessimo una ricerca per categorie. Il metodo è 
abbastanza efficace e permette di gestire anche categorie miste, come probabilmente 
i contributi saranno per la maggioranza. Per categorie miste non si intende domande 
che possono essere anche consigli, ma una delle tre categorie domande, consigli ed 
esperienze combinata con le altre dell’elenco (Hobby, Sport, Etc). 
Le pagine che abbiamo creato, però, non sono vere e proprie pagine ma categorie, 
quindi è impossibile aggiungere Widget all’interno della pagina. Il secondo metodo 
è stato una scelta obbligata, anche perché, se il contributo degli utenti dovesse 
crescere, l’utente potrebbe voler usare un motore di ricerca all’interno delle pagine 
o altri tipi di strumenti. 
Per dividere i contenuti in pagine diverse si deve agire sul codice PHP. Ci sono 
diversi siti che danno suggerimenti al riguardo e spiegano come comportarsi
111
. In 
Altervista alla voce del menù Alter Sito > Gestione dei file si trova una cartella blog 
che contiene tutti i file che compongono il nostro blog.  
Al percorso Blog/Wp-Content/themes/Nome_tema_corrente (nel nostro caso alter 
vista theme) si trova una serie di file in php. Il file page.php stabilisce il formato di 
una pagina standard, il tema index.php stabilisce il formato della pagina su cui sono 
pubblicati gli articoli.  






Per creare un template personalizzato per una pagina bisogna creare un file php con 
un determinato codice e inserirlo all’interno di questa cartella. La creazione del file 
php può essere eseguita con qualsiasi editor di testo, nel nostro caso è stato usato 
l’editor di testo offerto da alter vista reperibile alla voce del menù Pubblica>Editor 
Web> Php. 








In questo modo WordPress riconoscerà il file come template di pagina e, tramite il 
nome che abbiamo scritto, potremmo sceglierlo come template per la pagina che 
vogliamo creare. Quando si crea una pagina, è possibile impostare un template a 
nostra scelta altrimenti le è assegnato il template standard. 
Sui siti Web consultati il prossimo passo è quello di copiare il codice di page.php e 
aggiungerlo all’intestazione. Per fare in modo che in una pagina compaia solo una 
categoria determinata di Articolo bisogna poi aggiungere subito dopo  il metodo 






A posto di id categoria si deve inserire l’id delle varie categorie che vogliamo siano 
visualizzate nella nostra pagina. Nel caso del nostro progetto gli id sono: 
 24 per intervento utente 
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 25 per Domande 
 26 per consigli 
 27 per esperienze 
Ecco come risulta il codice finale: 
<?php/* 
Template Name: Nome_template*/?> 
<?php 
/** 
* Description: A Page Template that adds a sidebar to pages * 
* @package WordPress 
 * @subpackage Twenty_Eleven 







  <section id="primary"> 
   <div id="content" role="main"> 
 
    <?php while ( have_posts() ) : the_post(); ?> 
 
     <?php get_template_part( 'content', 'page' ); ?> 
 
     <?php comments_template( '', true ); ?> 
 
    <?php endwhile; // end of the loop. ?> 
 
   </div><!-- #content --> 
 
<?php get_sidebar(); ?> 
<?php get_footer(); ?> 
Il codice funziona, ma presenta un difetto, gli articoli sono effettivamente pubblicati 
sulle pagine ma non hanno un formato ottimale. I post non sono visibili per preview 
né commentabili. Si è allora fatto un tentativo simile al precedente usando però come 
codice di base il codice di Index.php. All’interno di index.php è contenuto il codice 












$twentyeleven_options = twentyeleven_get_theme_options(); 









 <div id="content" role="main"> 
   <?php   
   if( strcmp($avtheme_slider_options['slider'],'small') == 0 ) { 
    get_template_part( 'slider' ); 
   } 
   ?> 
 
   <?php if ( have_posts() ) : ?> 
 
    <?php twentyeleven_content_nav( 'nav-above' ); ?> 
 
    <?php /* Start the Loop */ ?> 
    <?php $i = 0; ?> 
    <?php while ( have_posts() ) : the_post(); 
     if (($i == 3 || $i == 6) && !preg_match('/three-
column/',$twentyeleven_options['theme_layout'])) : 
     if(function_exists('avopt_print_banner')) 
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avopt_print_banner('ga-468X60', array('class' => 'hentry', 'style' => 'text-align:center'));  
     endif; ?> 
     <?php get_template_part( 'content', 
get_post_format() ); ?> 
     <?php $i++; ?> 
    <?php endwhile; ?> 
 
    <?php twentyeleven_content_nav( 'nav-below' ); ?> 
 
   <?php else : ?> 
 
    <article id="post-0" class="post no-results not-found"> 
     <header class="entry-header"> 
      <h1 class="entry-title"><?php _e( 'Nothing 
Found', AVTHEME ); ?></h1> 
     </header><!-- .entry-header --> 
 
     <div class="entry-content"> 
      <p><?php _e( 'Apologies, but no results 
were found for the requested archive. Perhaps searching will help find a related post.', 
AVTHEME ); ?></p> 
      <?php get_search_form(); ?> 
     </div><!-- .entry-content --> 
    </article><!-- #post-0 --> 
 
   <?php endif; ?> 
 
   </div><!-- #content --> 
 
<?php get_sidebar(); ?> 
<?php get_footer(); ?> 
 
Il codice finale funziona, finalmente abbiamo ottenuto 4 pagine con notizie filtrate. I 
vari articoli inoltre sono visualizzati regolarmente come succede alla pagina notizie. 
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C’è ancora da risolvere il problema delle Notizie. Infatti, le domande, i consigli e le 
esperienze sono pubblicati su le loro rispettive pagine ma anche sulle notizie. Per 
filtrare le notizie su una pagina si può usare un metodo simile al precedente
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 . Si 
crea una template in php inserendo un codice di intestazione e un codice per 
filtrare le categorie scelte, nel nostro caso basterebbe filtrare la 24 (contributo 
utenti) per escludere automaticamente anche domande, esperienze e consigli. 
Il codice da usare dovrebbe essere il seguente: 
<?php 
/* 







$twentyeleven_options = twentyeleven_get_theme_options(); 




 <div id="content" role="main"> 
   <?php   
   if( strcmp($avtheme_slider_options['slider'],'small') == 0 ) { 
    get_template_part( 'slider' ); 
   } 
   ?> 
<?php query_posts($query_string . ‘&cat=-IDcategoria’); ?> 
   <?php if ( have_posts() ) : ?> 
 
    <?php twentyeleven_content_nav( 'nav-above' ); ?> 
 





    <?php /* Start the Loop */ ?> 
    <?php $i = 0; ?> 
    <?php while ( have_posts() ) : the_post(); 
     if (($i == 3 || $i == 6) && !preg_match('/three-
column/',$twentyeleven_options['theme_layout'])) : 
     if(function_exists('avopt_print_banner')) 
avopt_print_banner('ga-468X60', array('class' => 'hentry', 'style' => 'text-align:center'));  
     endif; ?> 
     <?php get_template_part( 'content', 
get_post_format() ); ?> 
     <?php $i++; ?> 
    <?php endwhile; ?> 
 
    <?php twentyeleven_content_nav( 'nav-below' ); ?> 
 
   <?php else : ?> 
 
    <article id="post-0" class="post no-results not-found"> 
     <header class="entry-header"> 
      <h1 class="entry-title"><?php _e( 'Nothing 
Found', AVTHEME ); ?></h1> 
     </header><!-- .entry-header --> 
 
     <div class="entry-content"> 
      <p><?php _e( 'Apologies, but no results 
were found for the requested archive. Perhaps searching will help find a related post.', 
AVTHEME ); ?></p> 
      <?php get_search_form(); ?> 
     </div><!-- .entry-content --> 
    </article><!-- #post-0 --> 
 
   <?php endif; ?> 
 




<?php get_sidebar(); ?> 
<?php get_footer(); ?> 
 
In particolare il codice 
<?php query_posts($query_string . ‘&cat=-IDCategoria’); ?>   
ci permette di nascondere la categoria o l’insieme di categorie che vogliamo filtrare. Il 
trattino davanti a IDCategoria è effettivamente il simbolo di un meno. 
Questo metodo per nascondere le categorie funziona solo parzialmente, infatti, non 
riesce a nascondere le categorie miste (per esempio domande su hobby, consigli su 
sport). Anche la creazione di un template personalizzato che permetta di 
visualizzare solo le categorie che ci interessano (come si è fatto per domande, 
risposte e consigli), ha lo stesso difetto, inoltre sarebbe un’operazione soggetta a 
continui aggiornamenti: ogni volta che si crea una nuova categoria bisogna andare ad 
aggiornare il codice php. 
Per fortuna è stato creato un plug-in che permette di risolvere il problema. 
Il plug-in si chiama Advance Categories Exluder ed è consigliato dal sito guida di 
WordPress
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scritta ACE (acronimo del nome del Plug-in).  
Tramite ACE si può accedere a tutte le impostazioni sul plug-in, quella che ci 
interessa è l’impostazione Categorie. Categorie ci mostra le varie sezioni del nostro 
sito e la visibilità delle categorie su tali sezioni. Sulla sezione Home (che corrisponde 
alla nostra pagina Notizie) possiamo selezionare le categorie da nascondere. In 
questo modo tutti i post con categoria: domande, consigli ed esperienze sono esclusi 









12.5 Scrivi Storia, Consiglio o esperienza 
Essendo il sito progettato per comunicare con gli utenti ci deve essere una sezione in 
cui gli utenti possono inviare le loro esperienze, i loro consigli e le loro idee. La 
sezione è per l’appunto scrivi.  
Si è deciso di inserire una pagina di istruzioni che dia indicazioni generali all’utente 
su come scrivere e a che regole attenersi, anche se l’invio dell’intervento è stato 
progettato in modo piuttosto intuitivo, quindi non è necessario che l’utente legga le 
istruzioni.  
Ci sono molti metodi per inserire gli interventi degli utenti sul proprio Blog.  
Molto spesso, per comodità le aziende usano la casella e-mail. In poche parole si 
fanno inviare un e-mail, sarà poi l’amministratore (o l’editor) a inserire 
manualmente l’intervento, se gli sembra opportuno. Questo metodo è sicuro, ma 
allora stesso tempo molto macchinoso e penalizzante tanto per l’amministratore 
quanto per l’utente.  
L’ideale sarebbe la creazione di una form d’invio che permetta all’utente di inviare il 
suo materiale e allo stesso tempo permetta all’amministratore di inserirlo all’interno 
del sito senza un intervento manuale. Ovviamente è opportuno che il materiale 
inviato, per questioni di sicurezza, passi in revisione, ma per essere revisionato 
potrebbe essere semplicemente inserito nella categoria articoli sotto lo stato da 
approvare. 
WordPress non permette di base quest’ultima funzionalità, infatti, è nato come 
strumento per la creazione di Blog e normalmente nei Blog c’è solo un autore. Al 
massimo WordPress permette di gestire i ruoli nel pannello utenti. In base alla 
gestione dei ruoli, di cui si parlerà più avanti, si può permettere a un utente di 
scrivere interventi all’interno del sito (purché sia registrato e abbia un ruolo 
adeguato), passando attraverso i comandi del CMS, ma al momento non ci interessa 
questa eventualità. Ci saranno forti probabilità che l’utente che scrive il suo 
intervento non voglia registrarsi; gli utenti registrati potrebbero non sapere come si 
scrive con un CMS e potrebbero trovare l’operazione macchinosa e poco intuitiva; 
inoltre gli utenti devono essere limitati nei loro interventi, non possono, infatti, 
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postare notizie generiche (quello spetta all’associazione), ma devono limitarsi a 
domande, consigli esperienze.  
Per realizzare una form adatta alle nostre esigenze si possono seguire tre strade: 
 Creare il form tramite codice  
 Usare due plugin incrociati per creare form di contatto e trasformare le 
mail in post 
 Usare PlugIn dedicati  
 
12.5. 1 Creazione tramite codice 
Sul Web e nella comunità si possono trovare diversi consigli sul codice da usare per 
creare un template pagina. Le versioni più aggiornate di WordPress tendono a 
facilitare il compito, anche se si devono ancora perfezionare. 
Alla pagina http://www.cionfs.it/forum/inviare-un-articolo-via-form-vt21336.html 
sono fornite alcune istruzioni sul codice, visibili solo a chi si iscrive al sito
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Il codice permette di creare un template form per l’invio degli articoli, la sua struttura 
è la seguente: 
<div id="postbox"> 
           <h2><?php _e('Inserisci la Tua News!', 'am_theme'); ?></h
2> 
           <p><?php _e('Qua sotto trovi la form di immissione che ti
 permetter&agrave; di inserire un tuo articolo oppure una qualsiasi 
risorsa riguardante WordPress che desideri condividere con la nosrea
 comunit&agrave;.', 'am_theme'); ?></p> 
           <p><?php _e('Sei pregato di rispettare questo spazio e di
 non inserire codice malevolo, tanto sarebbe inutile!', 'am_theme');
 ?></p> 
      <form id="invio-news" name="invio-
news" method="post" action=""> 
         <div class="form-section"> 
                 <label for="titolo-news">Titolo</label> 
                 <input type="text" name="titolo-news" id="titolo-





news" class="input text" /> 
         </div> 
         <div class="form-section"> 
                 <label for="url-news">URL</label> 
                 <input type="url" name="url-news" id="url-
news" class="input url" /> 
         </div> 
         <div class="form-section"> 
                 <label class="desc-news" for="desc-
news">Descrizione</label> 
                 <?php 
                     $settings = array( 
                             'textarea_name' => 'desc-news', 
                             'wpautop' => true, 
                           'media_buttons' => false, 
                           'tinymce' => array( 
                                'theme_advanced_buttons1' => 'bold,i
talic,underline,blockquote,|,undo,redo,|,fullscreen', 
                                'theme_advanced_buttons2' => '', 
                                'theme_advanced_buttons3' => '', 
                                'theme_advanced_buttons4' => '' 
                           ), 
                           'quicktags' => array( 
                                'buttons' => 'b,i,ul,ol,li,link,clos
e' 
                           ) 
                        ); 
                     
                    wp_editor('<p>Aggiungi la tua News', 'descrizion
eNews', $settings ); 
                 ?> 
         </div> 
         <div class="form-section"> 
                 <label for="tag-news">Scegli un Argomento</label> 
                 <?php 
                                             
                    // Mostro le categorie per i lavori 
                    $args = array( 
                        'taxonomy' => 'argomenti', 
                        'hide_empty' => 0, 
                        'class' => 'text' 
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                    ); 
                                         
                    wp_dropdown_categories( $args ); 
                                             
                ?> 
         </div> 
            <input type="hidden" name="inviato" id="inviato" value="
true" /> 
            <input type="submit" class="invia_news" value="Inserisci
" /> 
         
           </form> 
   </div><!-- /#postbox --> 
 
Per creare la form bisogna copiare il codice del file page.php reperibile al percorso 
Blog/Wp-Content/themes/Nome_tema_corrente. Il codice deve essere copiato in 
un nuovo file php e, al suo interno, deve essere inserito il codice scritto sopra. Una 
volta salvato il file, avremo un template pagina per le form. 
La form risultante presenta i campi: 
 Url: indirizzo url di eventuale file 
 Titolo: titolo dell’intervento 
 Testo: un editor di testo abbastanza ricco 
 Categoria: categoria scelta per la notizia 
Si tratta di una soluzione troppo semplicistica, ci servono molti più campi da 
riempire, inoltre non è possibile scrivere un breve riassunto dell’articolo che 
dovrebbe essere mostrato nell’elenco delle notizie. Questi problemi possono essere 
ovviati customizzando il codice, ma ad ogni modo mancano molte funzioni : 
 permesso di scrivere agli utenti non registrati 
 revisione dei post inviati 
 limitazione dei permessi 
 scelta del tag 
 limitazioni di categoria 
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Una soluzione simile, più pulita per il codice, è di creare una parte front end in 
HTML e una parte Back End
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 in PHP. In poche parole nella pagina designata alla 
form inseriamo tutti i campi che vogliamo usando il seguente codice di Base: 
 
<form action="../process.php" method="post" name="myForm"> 
 
Name <input id="name" type="text" name="name" /> 
 
Email <input id="email" type="text" name="email" /> 
 
<input type="submit" value="Submit" /></form> 
 
 
Nella stessa pagina dovremmo inserire anche il seguente codice Javascript per la 
funzione di validazione dei campi. 
<script type="text/javascript"> 
/* JS validation code here */ 
function validateForm() 
{ 
/* Validating name field */ 
var x=document.forms["myForm"]["name"].value; 
if (x==null || x=="") 
 {  
alert("Name must be filled out"); 
 return false; 
 } 




if (atpos<1 || dotpos<atpos+2 || dotpos+2>=x.length) 
 { 
alert("Not a valid e-mail address"); 










Di seguito dovremmo creare un file php che contenga i codici per trasmettere i 
parametri scritti nella form nei parametri giusti del messaggio  
La prima parte del codice applica il metodo get
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<?php 





Nel secondo passaggio il codice permette di connettersi al proprio database: 
<?php 
//establish connection 
$con = mysqli_connect("Host","User name","Password","DB name"); 
//on connection failure, throw an error 
if(!$con) {  




Se l’operazione ha successo l’utente è indirizzato a una opportune pagina, scelta da 
noi utilizzando questo codice: 
<?php 




Questa soluzione risulta più pratica, con molta pazienza ed esperienza si può creare 
un codice adeguato alle nostre esigenze, ma rimangono comunque I problemi di 
amministrazione dei messaggi.  
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12.5.2 Form di Contatto e messaggi via Mail 
Esistono numerosi plug in che permettono di creare form di contatto. Le form di 
contatto sono form che permettono a qualsivoglia utente di inviare una e-mail senza 
dover per forza aprire la sua casella di posta. Tramite le form di contatto gli utenti 
possono riempire tutti i campi che desideriamo e inviarli tramite e-mail. Il tipo e il 
numero dei campi da riempire sono contrassegnati (generalmente) da etichette. 
Grazie ai plug in per le contact form possiamo segnare alcuni campi come 
obbligatori e impedire all’utente di inviare messaggi incompleti.  
Fra i plug-in più famosi per la creazione di contact form c’è il plug-in c’è CForm7 
scaricabile liberamente alla pagina: http://wordpress.org/extend/plugins/contact-
form-7/ 
Una volta scaricato e attivato il plug-in nel menù dell’amministratore comparirà una 
voce CF7. Selezionando quella voce si accede a Contact Form. Il plug-in offre 
l’elenco delle form create (con la possibilità di cancellare quelle che non ci servono) 
e permette di creare campi personalizzati. Ogni form di questo elenco è affiancata da 
uno ShortCode, se vogliamo inserirla in una pagina basta copiare e incollare lo 
SchortCode. 
 Se si sceglie l’opzione crea nuova form si accede a una pagina che mostra a 
sinistra il codice Html dei campi (da copiare poi nella pagina desiderata) e destra il 
tipo dei campi che si possono usare e le loro opzioni.  
Poco sotto, a sinistra si trovano alcune impostazioni generali fra cui: 
 Indirizzo e-mail a cui ricevere i contatti  
 Oggetto della e-mail 
 File allegati  
A sinistra possiamo stabilire quali campi della nostra form vogliamo vedere 
comparire nel corpo della nostra e-mail.  
In fondo alla pagina possiamo personalizzare i nostri messaggi di avviso, i messaggi 
cioè che notificano un invio corretto o scorretto del messaggio. 
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Grazie a CF7 possiamo ricevere via mail gli interventi dei nostri utenti ma questo 
non basta, dovremmo poterli anche pubblicare. Per questo esistono dei plug-in che 
permettono di inviare gli interventi via posta elettronica. Fra questi plug-in uno molto 
rinomato è Postie, scaricabile liberamente all’indirizzo: 
 http://wordpress.org/extend/plugins/postie/ 
WordPress suggerisce di creare una mail personalizzata, privata con accesso Pop3 
per la ricezione dei messaggi da pubblicare come articoli e poi di collegarla a Postie. 
E’ possibile usare anche una account Gmail purché l’indirizzo non venga comunicato 
a nessuno. Per attivare Postie è sufficiente andare a impostazioni e inserire: 
 Nome del server di posta 
 Numero di Porta  
 Password e-mail 
 UserName (indirizzo di posta per intero) 
In seguito si può controllare ogni quanto il plug-in deve controllare la casella di 
posta e trasformare eventuali messaggi in post.  
Questo sistema si presenta abbastanza semplice e ingegnoso. Le e-mail vengono 
trasformate automaticamente in articoli e anche se non sono moderate sul CMS 
possono essere moderate all’interno della casella. Il problema è che non si pone 
abbastanza attenzione sui permessi degli utenti e sui loro limiti, inoltre il rischio 
è che gli interventi siano pubblicati prima di essere stati visionati. Non si tratta di 
un problema insormontabile, visto che l’amministratore può cancellarli in seguito, 
ma si tratta comunque di un sistema poco sicuro e macchinoso.  
Il sistema della contact form rimane comunque un sistema valido e interessante per 
l’invio delle e-Mail alla associazione. 
 
12.5.3  Plug-in Dedicati 
 Esistono vari plug-in che permettono a un utente di inviare un articolo senza passare 
dalla posta elettronica e permettono di creare una form senza bisogno di lavorare sul 
codice. Gli articoli scritti sono generalmente inseriti nella sezione articoli da 
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approvare o in una sezione apposita del plug-in. Di Questi plug-in è stato nominato 
TDO mini Form, che purtroppo è stato ritirato da WordPress, per cui si sono dovute 
cercare altre soluzioni. 
I Plug-in dedicati alla gestione dei post utenti non sono così numerosi, inoltre molti 
di essi offrono funzionalità parziali. Per il progetto ne sono stati provati molti fino 
ad arrivare alla soluzione finale. 
 Molti plug-in gratuiti sono stati ritirati, in parte perché i programmatori hanno 
deciso di correggerne gli errori, in parte per la nascita di un Plug-in concorrente a 
pagamento. Esiste infatti un plug-in chiamato Gravity Form, che permette di creare 
form per siti con qualsiasi funzionalità si desideri. Il Plug-in non è stato però 
utilizzato per il nostro progetto.  
Uno dei Plug-in che si è tentato di usare si chiama One Quick Post, consigliato dalla 
comunità come sostitutivo di TDO mini Form. Il Plug-in, scaricabile liberamente 
dall’indirizzo http://wordpress.org/extend/plugins/one-quick-post/, ha presentato una 
forte incompatibilità con AlterVista e ha presentato un errore nel codice di 
installazione, per tanto è stato scartato. 
Il Plug-in Post From Site, scaricabile gratuitamente alla pagina 
http://wordpress.org/extend/plugins/post-from-site/ presenta delle funzionalità 
abbastanza interessanti, permette per esempio l’inserimento libero dei Tag e la scelta 
delle categorie (solo una categoria), si può anche stabilire un controllo sui permessi 
utenti (limitare l’uso ai soli utenti registrati). Il problema è che i campi della form 
non possono essere personalizzati e che non presenta un campo riassunto 
dell’articolo, inoltre non c’è modo di limitare le categorie e la grafica è molto 
rozza. Il plug-in è stato scartato. 
Un plug-in molto simile, come maggiori funzionalità è User Submitted Post, 
scaricabile all’indirizzo http://wordpress.org/support/plugin/user-submitted-post . La 
cosa interessante del plug-in è che, oltre alle funzionalità di Post From Site, presenta 
impostazioni che permettono di stabilire categorie e tag di default, in caso l’utente se 
ne dimenticasse. Per garantire la sicurezza, all’interno della form il compilatore deve 
scrivere un codice CHAPTA. Nonostante le sue buone qualità, il plug-in è ancora 
lontano da quello che vogliamo creare. 
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Un plug-in che si avvicina abbastanza alle nostre esigenze è Guest Form Post, di cui 
è stata scaricata la versione 2.7 disponibile alla pagina 
http://lisaangelettieblog.com/wordpress-guest-post-plugin/. 
Il plug-in permette di: 
 Estendere la possibilità di scrivere anche agli utenti non iscritti 
 Limitare le categorie  
 Scegliere i tag 
 Scrivere un riassunto del messaggio 
 Settare valori di default in caso l’utente si scordasse di inserirli 
 Mettere i messaggi in una sezione apposita in attesa di approvazione  
Quest’ultima opportunità è ottima per una adeguata sicurezza. In questo modo 
qualsiasi messaggio ricevuto deve essere approvato dall’amministratore prima di 
essere pubblicato. L’amministratore dal canto suo, non dovrà fare eccessivo sforzo 
per approvarlo o reperirlo, infatti gli basterà andare nella sezione apposita. Quando si 
installa il Plug-in infatti nel menù compare la scritta GFP e a questa voce si può 
accedere alle impostazioni e agli interventi utenti.  
Un aspetto che distingue il Plug-in è la form per scrivere il testo del messaggio, 
infatti, è ricca di opzioni, fra queste l’opportunità di inserire media come immagini e 
video, inoltre la grafica è semplice ma meno spartana rispetto agli altri plug-in. A 





Il problema è che il plug-in presenta numerosi Bug, fra questi spesso nei post 
compaiono i Tag Html, per questo il Plug-in è stato scartato.   
Alla fine per il nostro progetto sono stati scelti altri due Plug-in diversi da quelli già 
elencati. Si tratta di due plug-in Gratuiti, però non più reperibili al sito di WordPress. 
La comunità, per fortuna, li mette a disposizione dei programmatori che ne hanno 
bisogno. I plug-in questione sono il già citato TDO miniForm e uCanPost. Entrmbi 
i plug-in hanno funzionalità simili, con alcune differenze. UcanPost ricorda molto 
Guest Form Post anche per la grafica. UcanPost rispetto a TDO ha però due 
svantaggi:  
 lo scortCode che richiama la sua form può essere inserito in una sola pagina 
del sito, se per caso si usa in due pagine diverse crea un Bug.  
 Anche se non ci fosse il Bug le ipostazioni della form sono le stesse per tutte 
le form che decidiamo di inserire nello stesso sito 
Di contro la grafica di UcanPost è migliore rispetto a quella di TDO mini Form ed 
è più facile permettere agli utenti di caricare file vari come filmanti e immagini, 
inoltre la grafica è nettamente migliore. 
Per la form destinata agli utenti, è stato scelto TDO mini form, poiché si è stabilito al 
momento, di non permettere agli utenti l’invio di immagini o file. UcanPost non è 
stato scartato, si è infatti deciso di usarlo per il modulo di invio del post dedicato 
all’aiuto amministratore (paragrafo successivo).  
TDO mini form può essere ancora scaricato gratuitamente alla pagina  
http://www.4shared.com/zip/qNcI6fjy/tdo-mini-forms0139.html solo se si è iscritti a 
4shared. 
Una volta installato il plug-in, nel menù dell’amministratore compare la scritta TDO 
mini Form, cioè un piccolo menù interno per costruire form personalizzate. 
Il menù offre le seguenti voci: 
 Plugin Option 
 Form Option 
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 Form Creator  
 Form Haker 
 Form Expor 
 Moderation 
 User and Ips 
 Uninstal 
In Plug-in Option si possono settare le impostazioni basilari come il filtro anti 
spam, il mittente di default dei messaggio, la gestione dei messaggi di errore. E’ 
possibile anche dare la possibilità all’utente registrato di avere una “submission 
page” cioè una pagina in cui può controllare tutti gli interventi che ha fatto sul Blog. 
In Form Option si inseriscono alcune informazioni generali sulla form, il nome la 
descrizione e si decide se abilitare una preview del messaggio prima che sia inviato. 
 Nella sezione di Access Controll si stabiliscono i diritti di accesso, per il nostro 
progetto abbiamo dato diritto di accesso anche agli user non registrati. 
 Nella sezione Moderation si stabilisce se i messaggi saranno subito postati o se 
dovranno passare prima in fase di moderazione (per in nostro progetto è stata scelta 
la seconda opzione). 
In Form Creator possiamo cimentarci a costruire la nostra form personalizzata. Il 
sistema è molto semplice si usa la tecnica drag&drop. A sinistra ci sono tutte le parti 
possibili di cui si può comporre una form sotto forma di scatolette. Spostando le 
scatolette a destra possiamo stabilire le caratteristiche delle nostra form e 
specificarne le informazioni aggiuntive come il nome delle etichette, i campi 
obbligatori e il limite delle categorie. Nella parte sottostante si possono settare anche 
altre impostazioni, fra cui il numero dei campi all’interno della form. Per il nostro 





Who I am, (presentazioni) serve a inserire una casella per nome e email e compare 
solo se l’utente non è registrato. I campi sono stati messi come obbligatori. 
Excerpt sarebbe un breve riassunto dell’articolo ed è stato messo come obbligatorio.  
Content è la parte che riguarda il contenuto quindi il titolo e il testo del messaggio. 
Di default al titolo è stato messo nessun titolo, il testo è stato impostato come campo 
obbligatorio. 
 Tag permette di stabilire le impostazioni di base per le parole chiave, si è deciso che 
il tag di default è Altro e che i tag devono essere separati da virgole. 
Categoria1 è la categoria che serve a stabilire che tipo di intervento farà l’utente ed è 
limitata a Domanda, Consiglio e Esperienza. Di default la categoria è domanda. Le 
categorie sono mostrate in un menù a tendina. 




Question Chapta è una domanda di sicurezza per verificare che la persona che 
scrive sia un essere umano. La domanda scelta è in che anno siamo, la risposta giusta 
è 2012. In alternativa si poteva usare il metodo delle immagini Chapta, ma erano 
molto difficili da distinguere quindi si è preferito usare la domanda. 
Una volta creata la form e salvata può essere collocata nella pagina che ci interessa 
usando lo ShortCode : [tdomf_formID]. 
Per modificare il codice di TDO bisogna andare alla pagina Hack, questa pagina 
mostrerà il codice di Tutte le form che abbiamo salvato (compreso l’ID per lo 
ShortCode).  
Per il nostro progetto tramite Form Hacker sono state rimosse le scritte in inglese 
che il sistema impostava come Default. Accedendo alla sezione messaggi si possono 
personalizzare i messaggi di avviso che indicano il successo o l’insuccesso 
dell’invio. 
Per il nostro progetto tramite Form Hacker sono state sostituite le scritte inglesi in 
Italiano per una maggiore usabilità. Accedendo alla sezione messaggi, si possono 
personalizzare i messaggi di avviso che indicano il successo o l’insuccesso dell’invio 
della form. 
Alla voce Moderation si possono trovare tutti i messaggi inviati dagli utenti, pronti 
alla moderazione. Per pubblicarli possiamo scegliere l’opzione publish dall’elenco di 
moderation, ma possiamo farlo anche dalla sezione articoli. I messaggi inviati dagli 
utenti infatti finiscono nella sezione Articoli (da pubblicare).  
Alla voce User and Ips troviamo un elenco che enumera gli utenti che ci hanno 
inviato messaggi e quanti dei loro messaggi sono stati approvati. 
Alcune parti del plug-in sono state modificate lavorando direttamente sul codice. 
Molti messaggi d’errore rivolti all’user sono in inglese e, anche se si tratta di frasi 
basilari, sarebbe opportuno modificarli in italiano. 
 Seguendo il percorso blog/ wp-content/ plugins/ TDO-minyForm/ Include/ si 
accede al file TDOMF Widget Class, tramite l’editor di alter vista si è potuto 
modificare i messaggi d’errore da inviare se il contenuto obbligatorio risulta 
vuoto. Per i messaggi che riguardano il controllo di validità di e-mail e domanda 
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Chapta si è dovuto accedere dal percorso blog/ wp-content/ plugins/ TDO-
minyForm/Widget/ rispettivamente ai file TDO MF-Who I am e TDOmf1-
Chapta. In questo modo anche i messaggi di errore sono esposti in italiano. 
 
12.6 E-mail  
Nella pagina Mandaci un’e-mail è stata costruita una form che permette agli utenti di 
inviare una mail alla associazione senza passare dalla loro casella di posta 
elettronica. Questo tipo di form, come accennato già in precedenza si chiama Form 
di Contatto.  
Per realizzarlo è stato usato il Plug-in Contact Form 7 di cui si è parlato nel paragrafo 
precedente. Per crearlo si è acceduto alla pagina CF7 crea nuovo Modulo e si è 
creato il seguente codice: 
<p>Il tuo nome (richiesto)<br /> 
    [text* your-name] </p> 
 
<p>La tua email (richiesto)<br /> 
    [email* your-email] </p> 
 
<p>Oggetto<br /> 
    [text your-subject] </p> 
 
<p>Il tuo messaggio<br /> 
    [textarea your-message] </p> 
 
<p>Il tuo circolo (solo se sei socio ARCI)<br/> 






La form richiede un nome e un indirizzo e-mail obbligatori, l’oggetto della mail e 
uno spazio per il messaggio. Nel caso chi scrive sia un socio è richiesto anche il 
circolo, ma non è un campo obbligatorio. 
 
12.7 Istruzioni 
Nella pagina Istruzioni sono inserite alcune istruzioni utili per gli utenti, in modo che 
questi sappiano usare adeguatamente le form fornite dal sito. Non è importante che 
l’utente legga le istruzioni, infatti, può scrivere all’associazione in modo intuitivo. 
Per le istruzioni è stato stabilito il seguente testo: 
Se vuoi, puoi contattare l’associazione e/o arricchire il sito con il tuo contributo.  
Se vuoi inviarci una storia, un’esperienza o un commento, potrai farlo accedendo alla pagina 
Scrivi storia, consiglio o esperienza ; se vuoi semplicemente scrivere una e-Mail per 
l’associazione, puoi accedere alla pagina Mandaci una e-mail oppure scriverci all’indirizzo 
ArciBlogSarzana[at]Gmail.com. 
Per contattarci non c’è bisogno che tu sia registrato, sarà sufficiente che tu fornisca nome e 
e-mail. Quest’ultima sarà visibile solo all’amministratore del sito e a nessun altro utente.  
I Contenuti che ci invii saranno visionati prima di essere pubblicati, se ci sono contenuti 
non adeguati, il messaggio potrebbe subire modifiche o essere cancellato. La presa visione 
del materiale potrebbe impiegare un po’ di tempo quindi non ti spazientire se il tuo 
intervento non è subito pubblicato nel sito. 
I campi tag (parole chiave) e titolo non sono obbligatori, ma ti consigliamo comunque di 
inserirli, perché faciliteranno la ricerca degli interventi per altri utenti. 
I commenti in questa pagina sono stati disabilitati. 
 
12.8 Ruolo Utenti 
WordPress permette di estendere i ruoli di alcuni utenti. Nei Blog generalmente è 
una sola figura a gestire il sito, ma nel caso del nostro progetto, alcuni compiti 
possono essere estesi. 
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I ruoli su WordPress sono i seguenti
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: 
 Amministratore: può accedere a ogni area del pannello di amministrazione 
 Editore: può modificare il proprio profilo, scrivere articoli e pagine, creare 
nuove categorie e modificare gli articoli degli altri utenti 
 Autore: può scrivere pagine e articoli, ma non può modificare gli interventi 
degli altri 
 Collaboratore: può scrivere articoli (ma questi devono essere moderati) e 
può modificare quello che ha scritto ma non può modificare gli interventi 
degli altri 
 Sottoscrittore: può modificare il proprio profilo e consultare la sua bacheca 
Di partenza il programmatore è anche amministratore ed è opportuno mantenere 
questo ruolo unico. Un eventuale ruolo che si potrebbe dare è quello dell’editore. 
L’editore aiuterebbe l’amministratore nella gestione dl sito, l’editore dovrebbe avere 
una conoscenza minima dell’uso del CMS almeno per le operazioni basilari. 
Un altro ruolo utile da assegnare è il ruolo da Autore. Alcune persone interne 
all’associazione possono essere scelte per aggiungere notizie al sito. Gli autori non 
dovrebbero avere necessariamente delle competenze nell’uso del CMS ma 
potrebbero scrivere le loro notizie a partire da una form interna al sito. L’ideale 
sarebbe nascondere agli utenti comuni la pagina che porta all’editor per l’invio 
delle notizie. 
Gli utenti comuni per default potrebbero essere registrati come Sottoscrittori, così 
da poter accedere alla propria bacheca e da poter modificare il loro profilo.  
Per impostare un ruolo utente di default bisogna andare a:  
 Impostazioni > Generale > Ruolo predefinito nuovo utente > sottoscrittore 
Per assegnare un ruolo speciale a uno degli utenti del proprio blog basta andare alla 
voce Utenti dove comparirà una lista di utenti. Cliccando sull’utente interessato 
potremo cambiare le impostazioni del suo profilo e anche il ruolo. 
 





12.9 Pubblica articolo 
La pagina Pubblica Articolo si trova sotto leggi sotto le opzioni: inviaci un email, 
scrivi una storia, un commento o un'esperienza. 
Per costruire una form per l’invio di Notizie è stato usato in questo caso il Plug-in 
UCan Post. Anche UCan post, come TDO mini form, è scaricabile gratuitamente 
grazie all’aiuto della comunità. L’indirizzo per scaricare UCanPost è il seguente: 
http://www.general-files.com/download/gs5788983fh32i0/ucan-post.zip.html 
UCanPost può essere usato anche solo per guestPost, ma nel nostro caso è stato usato 
per post inviati dagli utenti con ruolo autore.  
Per riservare la form agli Autori (di conseguenza anche agli utenti con ruoli di 
maggiore importanza) è bastato andare alla voce UcanPost e selezionare il ruolo 
richiesto. Alla stessa pagina è possibile stabilire altre impostazioni, fra cui: 
 Le categorie che permettiamo di usare (in questo caso tutte) 
 I valori di default per alcuni campi, se per distrazione sono ignorati  
 L’obbligo di inserire determinati campi 
 Permesso di caricare file  
 Permesso di commentare i post inviati  
 Possibilità di far passare i post nella categoria da moderare prima di 
pubblicarli (non è il nostro caso) 
 L’inserzione di un’immagine Chapta per sicurezza (nel nostro caso non 
serviva) 
Alla stessa pagina si può stabilire l’output dei messaggi di errore. Per copiare la form 
in una pagina si inserisce lo short Code [uCan-Post] nella pagina interessata. 
A questo punto se un utente col grado di autore accede alla pagina, può 
tranquillamente inviare la sua notizia, al contrario, un utente senza il ruolo richiesto 
non può agire sulla form. Anche se il metodo funziona, sarebbe esteticamente 
migliore la possibilità di nascondere la pagina agli utenti ospiti e agli utenti comuni. 
Per nascondere la pagina agli utenti comuni (non loggati) basta usare Secret 
Content. Secret Content è un plug-in scaricabile liberamente all’indirizzo 
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http://wordpress.org/extend/plugins/secret-content/ ed è molto facile da usare. Una 
volta installato nella pagine in alto a destra comparirà una casella da ticcare se si 
vuole nascondere la pagina agli ospiti. In questo modo gli utenti non loggati non 
potranno nemmeno vedere la pagina.  
Se si vuole nascondere la pagina agli utenti registrati, per una precauzione in più su 
può settare la pagina come protetta da PassWord. In questo modo solo gli addetti 
ad aggiungere articoli potranno accedervi. Al di là di tutto la stessa form impedisce 
l’uso agli utenti comuni ma lo permette solo a chi ha il ruolo di autore. 
 
12.10 Chat 
Il plug-in scelto per la chat di cui si era parlato nei capitoli precedenti è Php Free 
Chat. Il plug-in non ha dato, però i risultati sperati, infatti, non è molto compatibile 
con AlterVista, inoltre ad oggi è molto difficile da trovare.  
Il pacchetto disponibile sul web non è stato accettato come Plug-in valido, la 
decisione finale è stata di ripiegare su un Plug-in che avesse le stesse funzionalità di 
Php Free Chat ma fosse più facile da trovare e compatibile con AlterVista. Il plug-in 
in questione è ChatRoll, scaricabile liberamente all’indirizzo:  
http://wordpress.org/extend/plugins/chatroll-live-chat/ 
Dopo avere scaricato il pacchetto in formato Zip del Plug-in, basta andare alla 
sezione Plug-in > aggiungi nuovo del menù WordPress. Una volta aggiunto il Plug-
in basta installarlo. Se si esplora la lista dei plug-in installati, si troverà ChatRoll, a 
questo punto si sceglie l’opzione ChatRoll Dash Board e si inizia a creare la chat. 
Chat Roll offre Chat gratuite e personalizzabili da inserire nel proprio blog, per usare 
il servizio, l’amministratore del blog deve registrarsi alla Comunità Chat Roll. 
Una volta registrato deve creare un evento all’interno di Chat Roll, al quale può 
assegnare anche un'icona personalizzata, e seguire le istruzioni del servizio.  
La chat può essere banalmente inserita in una pagina, come nel caso del nostro 
progetto o essere inserita nella DashBoard (di cui si parlerà più avanti). Per inserire 
la chat nella pagina basta incollare il seguente codice all’interno di una pagina: 
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[chatroll width='450' height='350' id='YnRYZpjapEA' name='chattarci' 
apikey='mdfnvpnen6wj8ych'] 
 
Se si vuole inserire la chat all’interno della SideBar il codice da usare è il seguente:  
[chatroll width='100%' height='350' id='YnRYZpjapEA' name='chattarci' 
apikey='mdfnvpnen6wj8ych'] 
 
Nei parametri Width e Height si stabilisce, in base alle proprie necessità, la altezza e 
la larghezza della chat. Le altre impostazioni sono modificabili dal pannello di 
controllo di ChatRoll. 
Nel menù di ChatRoll sono presenti varie opzioni. 
A destra si trovano le istruzioni per l’installazione della Chat su diversi CMS, fra cui 
WordPress, Joomla e Drupal, che corrispondono anche alla voce del menù Install 
Module. 
Sulla sinistra si trova un menù che comprende le voci: 
 Dashboard, dove sono mostrati la chat e eventuali link postati in chat 
 Settings, dove si possono scegliere varie meta informazioni sulla chat, come 
titolo, lingua e icona simbolo, ma anche altre impostazioni come l’aspetto 
grafico, i permessi utenti e i metodi di registrazione 
 Moderation, dove si stabiliscono i vari messaggi automatici, i blocchi utenti 
e le parole da filtrare 
 Social Media, che permette di pubblicare gli eventi su Facebook e Twitter 
 Archives, che contiene un archivio delle conversazioni  
Per quanto riguarda l’aspetto per la chat si è stabilita una dimensione 600X600 e un 
colore che riprendesse il colore del Box Commenti. La chat è stata aperta a tutti gli 






Il template scelto per il progetto presenta un Layout a due colonne. Questo significa 
che, oltre ad avere una Testata con menù e uno spazio dedicato ai contenuti delle 
pagine, presenta uno spazio laterale dove inserire strumenti che possono rendere il 
sito più piacevole e facile da navigare. 
Di default il template presenta gli archivi e il modulo di registrazione, ma non 
bastano. Occorre aggiungere più strumenti. Per arricchire la nostra SideBar di 
strumenti si deve accedere alla voce Aspetto > Widget. 
La voce Widget permette di visualizzare tutti gli strumenti disponibili al 
programmatore. Alcuni sono già presenti, altri aumenteranno mano a mano che si 
installano i plug-in. 
Nella parte in alto sono visibili i Widget attivi, nella parte in basso quelli non attivi, 
per attivarli basta trascinarli nelle varie sezioni della SideBar. 
A destra della pagina sono presentate le varie Sezioni di cui è composta la SideBar, 
trascinando i Widget all’interno delle sessioni possiamo scegliere in che sessione 
compariranno e con che ordine. Di ogni Widget possiamo stabilire le impostazioni. 
 
12.11.1 Widget Messi a disposizione da WordPress 
Come prima cosa, per il progetto corrente, sono stati attivati Widget già disponibili, 
oltre ai già citati Archivio e Registrazione, sono stati aggiunti: 
 Cerca: un motore di ricerca interno al sito, l’utente può inserire le parole 
chiave da ricercare 
 Categorie: una forma di ricerca tramite categorie. Il Widget è stato impostato 






12.11.2 Tag Cloud 
 WordPress, come già scritto nei capitoli precedenti, fornisce automaticamente la 
gestione dei Tag Clouds, ma le funzionalità sono minime, per questo è consigliabile 
scaricare un Plug-in. Il Plug-in scaricato si chiama Ultimate Tag Cloud. 
Ultimate Tag Cloud è scaricabile liberamente all’indirizzo: 
 http://wordpress.org/extend/plugins/ultimate-tag-cloud-widget/  
Una volta installato il Plug-in, compare il Widget nella sezione Widget. All’interno 
del Widget si possono settare le impostazioni dei Tag Clouds che comprendono: 
1) Selezione per singolo autore: per calcolare i Tag Clouds si può scegliere di 
considerare solo il materiale di determinati autori, se non si sceglie nessun autore, di 
default, sono usati tutti i materiali di tutti gli autori. Per il progetto è stata lasciata 
l’impostazione di default. 
2) La proprietà su cui basare l’ordine dei Tag Clouds: in poche parole si tratta del 
criterio che stabilisce come i Tag Clouds sono distribuiti nella visualizzazione, fra le 
opzioni da scegliere c’è il nome, l’id, il colore, il numero di ricorrenze del tag. Si può 
stabilire un parametro casuale e un ordine inverso o sensibile alle maiuscole. Per il 
progetto è stato scelto il criterio del numero di ricorrenze  
3) Taxonomy: criterio con cui sono creati i Tag Clouds e sono decise le loro 
dimensioni, il programmatore può scegliere se usare le categorie, i tag, il menu di 
navigazione, le categorie dei link e il formato. E’ possibile scegliere anche una 
tassonomia personalizzata. Nel caso del progetto corrente scegliamo i tag, in parte 
perché è prassi comune usare i tag e poi perché esiste già una forma di ricerca per 
categorie, grazie al Widget ricerca categorie. 
4) Post Types: il tipo di materiale che deve essere considerato per la creazione dei 
Tag Clouds, si può scegliere se considerare gli articoli, le pagine, i media e anche 
tutti e tre i materiali. Per il sito si è scelto di considerare solo gli articoli. 
5) Numero minimo di post: il numero di volte che deve comparire il tag per essere 
visualizzato nei tag Clouds. Come numero minimo si è scelto uno. 
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6) Post max age: serve a settare un limite di tempo per i post considerati per creare 
Tag Clouds, è possibile anche non settarlo, infatti, di default è zero. Per il progetto 
non è stato settato. 
7) Include or Exclude: si può scegliere se escludere o includere solo determinati tag 
nel conteggio dei tag Clouds. Nel nostro caso non ne è stato escluso nessuno. 
Oltre a queste impostazioni di base se ne possono selezionare altre a Impostazioni 
avanzate, nel nostro caso, per esempio abbiamo assegnato un colore random ai Tag 
Clouds. 
 
12.11.3 Smart You Tube 
Smart YouTube è stato scaricato per permettere l’inclusione dei filmati di You 
Tube negli articoli e nelle pagine di WordPress. Normalmente il CMS offre la 
possibilità, tramite media, di inserire filmati, ma solo tramite link, grazie a Smart 
You Tube condividere filmati diventa molto più facile, basta mettere una v infondo 
alla parte dell’url che contiene http e il filmato sarà incorporato automaticamente 
con anteprima. Il formato e la grandezza standard del filmato possono essere 
scelti tramite il menù di WordPress alla voce Smart You Tube che compare dopo 
l’installazione del Plug-in. 
Il Plug-in si può scaricare dall’indirizzo: 
http://wordpress.org/extend/plugins/smart-youtube/  
L’installazione funziona come con gli altri plug-in, basta andare alla voce Plug-in 
Carica media e caricare il pacchetto Zip. 
Smart You tube offre diverse opportunità, fra queste: 
 Incorporazione dei video di YouTube, Vimeo, MetCafè, LiveLack e 
Facebook, persino in formato HD 
 Incorporare Playlist di YouTube 
 Fornire uno strumento per la SideBar 
 Mostrare video in scatole colorate 
 Crea codice XHTML validato 
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Per inserire Smart You Tube nella SideBar è sufficiente trascinare l’icona di Smart 
YouTube nella sezione desiderata e inserire il link e il titolo del filmato che ci 
interessa incorporare. Se si vogliono incorporare più filmati basta inserire più icone 
di Smart YouTube.  
 
12.11. 4 Registrazione utente e campi personalizzati 
La registrazione su WordPress è molto basilare, all’utente sono richiesti nome ed 
eMail e, una volta registrato, riceverà la password via Mail. Grazie ad appositi plug-
in è possibile aumentare i campi di registrazione e le opzioni/opportunità dell’User. 
Di base l’utente può accedere a un profilo personale, dove può riempire le 
informazioni basilari, come: 
 Nome utente 
 Cognome 
 Nickname  
 Nome pubblico 
L’utente può poi scegliere di inserire informazioni di contatto come E-mail 
(obbligatoria), Gogle+ o username di Twitter. 
Nella stessa pagina l’utente può inserire alcune informazioni biografiche e 
cambiare la sua password e stabilire il nome della sua barra utente. 
Nel caso del nostro progetto potrebbero però servire alcune informazioni aggiuntive, 
che sarebbero di particolare importanza all’associazione. La compilazione di queste 
informazioni non dovrebbe essere obbligatoria, altrimenti rischierebbe di scoraggiare 
l’utente nella registrazione. 
Con il plug-in Cimy User Extra Fields scaricabile liberamente al sito 
http://wordpress.org/extend/plugins/cimy-user-extra-fields/ è possibile aggiungere 
campi personalizzati alla form di registrazione. Il plug-in aggiunge comunque 
anche altre funzionalità, fra queste: 
 La possibilità di far vedere all’utente una preview dei dati inseriti 
 L’utente può scegliere la password che vuole da subito 
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 Un indicatore di sicurezza password 
 Cambiare il logo di WordPress nella schermata di registrazione 
Creare campi personalizzati è molto semplice, basta inserire un nome identificativo 
del campo che ci interessa, una descrizione e un’etichetta con cui sarà visualizzato 
il campo ed eventuali valori.  
Non tutte le tipologie dei campi sono simili: i campi di tipo radio o check hanno un 
valore booleano (solo si o no); i valori dei campi a tendina devono essere inseriti 
nelle etichette separati da virgole; i campi testuali possono implicare dei limiti di 
lunghezza.  
La pagina di settaggio del plug-in, che si accede al percorso: impostazioni > Cimy 
User Extra offre dettagliate istruzione sulla costruzione e l’inserimento dei campi. 
Si può persino stabilire se i campi devono essere obbligatori e si può stabilire 
l’ordine dei campi. 
Se l’utente non riempie tutti i campi non obbligatori, avrà comunque modo di farlo in 
seguito accedendo al proprio profilo e potrà eventualmente cambiare quelli già 
inserite. Un aspetto pratico e interessante è che, grazie al plug-in tdo mini form dal 
proprio profilo può scrivere un intervento nelle categorie domanda/ consiglio/ 
esperienza senza accedere alla pagina della form.  
Per il nostro progetto sono stati decisi i seguenti campi: 
 Nome utente obbligatorio 
 Indirizzo Email obbligatorio 
 PassWord e Conferma passWord obbligatorio 
 Indicatore sicurezza passWord 
 Tre opzioni da ticcare: sono un socio ARCI, non sono un socio ARCI, ho 
collaborato con l’ARCI 
 Professione con campo testo 
 Circolo con campo testo (solo per i soci) 
 Titolo di studio tramite drop down 
 Attività di interesse drop down 
 Immagine profilo  
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 Immagine avatar  
 Codice Chapta 
Come scritto sopra, l’essenziale è che l’utente scriva i campi obbligatori e sarà 
iscritto. Le informazioni inserite dall’utente sono preziosi dati che potrebbero tornare 
utili all’associazione. 
 
12.11.5 Social Network 
Per una buona funzionalità del sito è necessario un collegamento ai social network 
o, perlomeno, alle piattaforme usate dall’associazione. Come accennato in 
precedenza, il passaggio del materiale dal sito alle piattaforme è permesso da un 
Plug-in fornito automaticamente da AlterVista, si tratta di Social Ring.  
Grazie a Social Ring alla fine di ogni post (o di ogni pagina, a libera scelta del 
programmatore) si può decidere la condivisione sulla propria. La condivisione non è 
tuttavia automatica, l’utente decide se farlo o no. L’amministratore può fare lo 
stesso per aggiornare il suo social network con le notizie che inserisce nel suo blog, 
tuttavia questo tipo di collegamento non basta.  
Ci sono effettivamente diverse tattiche con cui si possono collegare i Social network 
al proprio sito: 
 Si può fare in modo che tutto il materiale del sito confluisca sulle 
piattaforme automaticamente  
 Si può fare in modo che il sito raccolga il materiale pubblicato dalle 
piattaforme 
La prima operazione per gli standard di WordPress è molto più semplice, esistono, 
infatti, numerosi plug-in che prevedono la pubblicazione automatica da WordPress a 
qualsiasi piattaforma. Lo stesso AlterVista, grazie a un’operazione di 
sincronizzazione, fornisce la possibilità al programmatore di pubblicare 
automaticamente i suoi post dal sito al social network. La seconda opzione è più 
complessa ma esistono plug-in anche per quella. 
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Scegliere la prima o la seconda soluzione dipende dall’intento dell’associazione o 
della società, se l’associazione è interessata a pubblicate tutto il materiale del suo 
blog sul suo profilo Twitter/Facebook, la soluzione migliore è sicuramente la prima. 
Nel nostro caso però, la situazione è diversa.  
Il sito creato non si occupa solo di notizie ma di comunicazione col pubblico. I post 
sono divisi in diverse pagine con un determinato ordine e tema. Sul sito è possibile 
effettuare ricerche per tag e per categoria, insomma sul sito abbiamo un vasto 
flusso di informazioni, di diverso tipo, ordinate. Sui social network il flusso di 
informazioni segue un ordine temporale e la ricerca è più complessa. Inserire in un 
social network tutti i post pubblicati nel sito, compresi quelli generati dagli utenti, 
potrebbe avere i suoi vantaggi (una maggiore visibilità per questi ultimi), ma ha 
molti svantaggi per la visibilità delle notizie che l’associazione vuole mettere in 
evidenza. Sito e Social Network non sono stati creati con lo stesso intento. 
A questo punto si possono fare due scelte: 
 Rendere il sito un luogo di raccolta delle informazioni dai social network 
 Creare un profilo face book/twitter apposito per il sito e il suo flusso di 
informazioni 
La seconda soluzione è indubbiamente interessante, ma implica volontà e impegno 
dei soci, senza contare che non si sa ancora l’esito e la fortuna del sito creato. 
L’ideale sarebbe optare per la prima soluzione. 
In primis si è pensato di trovare il modo di far confluire tutti i post del Profilo 
Facebook Arci Val Di Magra sul sito nella sezione News sotto forma di post. 
Inizialmente si è scelto face book perché è l’unica piattaforma in cui il comitato 
locale ha creato un profilo, nelle altre esistono solo profili dei singoli circoli. 
Sebbene esistano dei plug-in in grado di fare quello che si era sperato si è scoperto 
che si trattava di plug-in difettosi. La comunità mette in guardia sui cambiamenti 
continui della piattaforma di Facebook, cambiamenti che rendono i plug-in Facebook 
per WordPress obsoleti. 
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Fra i plug-in più diffusi per prendere post da face book e spostarli su WordPress si 
possono citare Facebook Grabber e Facebook Feed Grabber
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. Si tratta di 
potenziamenti efficaci per prendere componenti di face book quali foto o stream di 
informazioni ma poco validi e funzionali per i post. 
Twitter si è dimostrato essere un’ottima piattaforma per l’integrazione con 
WordPress. L’associazione purtroppo non dispone di un profilo legato al comitato 
locale, ma solo profili legati ai singoli circoli. E’ stata allora elaborata 
un’interessante soluzione. Si è deciso di creare un profilo Twitter dal nome 
ArciBlogSarzana e di sincronizzarlo su Facebook del comitato locale. In questo 
modo qualsiasi post pubblicato su Facebook, confluisce automaticamente su Twitter 
creando una sincronizzazione e minimizzando la manutenzione.  
Il passaggio successivo è stato quello di trovare un modo per far confluire 
automaticamente i Tweet nella pagina del sito sotto forma di post. In realtà anche 
questa operazione si è presentata piuttosto complessa. Esiste un gran numero di plug-
in che promette questo tipo di prestazione, ma molto spesso i plug-in risultano 
obsoleti, mal funzionanti o poco compatibili con AlterVista.  
In compenso esiste la possibilità di ottenere lo stesso risultato usando un codice e 
inserendolo in un template pagina. Ovviamente si deve dedicare una pagina intera 
alle notizie raccolte dal Social Network
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Il codice suggerito per visualizzare i Tweet su una pagina del proprio blog 
WordPress è il seguente: 
<?php 




$maxitems = $rss->get_item_quantity(3); 




<?php if ($maxitems == 0) echo '<li>No items.</li>'; 
else 
// Loop through each feed item and display each item as a hyperlink. 









foreach ( $rss_items as $item ) : ?> 
<li> 
<a href='<?php echo $item->get_permalink(); ?>'> 
<?php echo $item->get_title(); ?> 
</a> 
</li> 




Per permettere il suo funzionamento bisogna inserire al posto del nome catshocode il 
proprio nome su Twitter. Get Quantity indica la quantità di post che vogliamo 
mostrare. Anche questo codice purtroppo da risultati scadenti e discutibili 
esteticamente. 
L’unico plug-in che ha dato buona risposta alle nostre esigenze, senza però ottenere 
proprio il risultato sperato è stato Rotating Tweets. Rotating Tweets scaricabile 
liberamente al sito: http://wordpress.org/extend/plugins/rotatingtweets/ permette di 
visualizzare sul proprio sito gli ultimi Tweet del proprio profilo Tweetter. 
Rotating Tweet mostra a rotazione i Tweet sul profilo al quale lo sincronizziamo e 
può essere collegato sia nella sidebar che in una pagina. Nel nostro caso abbiamo 
deciso di inserirlo come Widget nella parte laterale. Il tempo in cui i Tweet ruotano 
e il numero di Tweet da mostrare può essere scelto dal programmatore. 
Rotating Tweet tuttavia è un compromesso, infatti, non permette di pubblicare i 
tweet come post nella sezione News. Avendo notato che l’operazione che si 
desiderava non poteva essere automatizzata si è cercato almeno un modo per inserire 
manualmente i Tweets all’interno del sito. Questo faciliterebbe il lavoro degli 
amministratori evitando di copiare più volte la stessa notizia. 
Teoricamente WordPress incorpora automaticamente un tweet, purché se ne 
inserisca l’url specifica. Per farlo basta cliccare sul tweet e scegliere la scritta dettagli 
oppure cliccare sull’indicatore dell’orario di pubblicazione in alto a destra. L’unica 
cosa a cui bisogna fare attenzione è che il link, una volta copiato non sia blu
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alternativa si possono usare shortcode che inscatolino il codice del link individuale 
del tweet ad esempio [tweet –codice-]. Anche questa funzionalità purtroppo è 





difettosa, per questo sono stati creati plug-in per l’embedding automatico e 
semplificato. Fra questi il più efficace è Black Bird. 
Black Bird Pie si può scaricare gratuitamente al sito  
http://wordpress.org/extend/plugins/twitter-blackbird-pie/ 
Una volta installato aggiunge al pannello dell’amministratore un’icona con un corvo. 
Tramite l’icona si può inserire un tweet in diversi modi: 
 Tramite url 
 Tramite id 
 Tramite nome profilo 
Il terzo sistema permette di aggiungere più di un tweet dal profilo designato. Si tratta 
di una soluzione veloce per chi vuole aggiornare il flusso id notizie da Twitter a 
WordPress. Inoltre, essendo i Tweet inseriti in WordPress e in un post, possono 
essere archiviati e reperiti tramite ricerca. L’unico difetto è che il tweet è inserito 
con una cornice che e uno stile che riprende le caratteristiche del profilo Twitter 
in questione, quindi a volte può essere anti estetico. I primi risultati effettivamente 
rendevano il tweet illeggibile. Lo stile del tweet dipende dallo stile scelto in Twitter, 
per cui è bastato cambiare quello, anche se non si ha un perfetto controllo sui colori. 





Black Bird pie ha anche il vantaggio di poter inserire Tweet da altri profili Twitter, 
per esempio Arci Liguria e Arci Nazionale. 
Tralasciando Twitter, diventa importante per un’associazione anche un profilo su 
Google+. Avendo ArciBlogSarzana un E-mail su Gmail è stato facile creare un 
profilo, ma più difficile è stato pianificarne una gestione. Il discorso è sempre lo 
stesso: un account implica impegno costante e aggiornamenti, che non tutti i 
membri dell’associazione sono disposti a offrire.   
In primis si è pensato di sincronizzare Google+ a Facebook, come è stato fatto con 
Twitter, per tenerlo ugualmente aggiornato, ma, alla fine, ci si è resi conto che 
Google+ non presenta grandi compatibilità con i due Social Network. In poche 
parole, al momento, è molto facile collegare Facebook con Twitter e viceversa, ma è 
praticamente impossibile sincronizzare Google+ con Twitter o Facebook.  
In questo frangente il sito creato può aiutare, Social Ring, infatti, permette la 
condivisione dei contenuti da WordPress a Google Plus. Non si tratta di una 
condivisione automatica, ma pur sempre facile e veloce. 
In questo modo si presentano i post condivisi dal nostro blog su Google Plus 
 
 
Una volta create le piattaforme è utile indirizzare gli utenti del nostro sito su di esse, 
in modo da risparmiare loro la fatica di fare una ricerca personale. Esistono, infatti, 
numerose applicazioni che permettono a un utente esterno di essere linkato 
automaticamente al profilo di Facebook, Twitter o Google Plus di qualsiasi 
piattaforma. Il plug-in scelto è Follow-us. 
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Follow us è scaricabile liberamente alla pagina: 
http://www.ignitesocialmedia.com/tools/follow-me/ 
Una volta scaricato, si riempiono i profili dei social network personali che l’azienda 
possiede. Al lato sinistro del sito apparirà la scritta “Follow us”, schiacciandola 
l’utente potrà essere linkato o visualizzare tutti i profili che l’associazione possiede. 
Nel nostro caso solo Facebook, Twitter e Google Plus. 
 
 
12.11.6 Feed RSS 
Follow Us è stato utile anche per inserire nel sito il Bottone Subscribe dei Feed
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RSS. Se l’utente si iscrive, il suo browser inserisce il sito fra i preferiti e permette 
all’utente di esplorare il flusso diretto delle notizie, indicandogli se i post sono stati 
letti o devono essere ancora letti. 
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 Un feed è un flusso ed è usato per fornire agli utenti una serie di contenuti aggiornati di 
frequente. I distributori del contenuto rendono disponibile il feed e consentono agli utenti di 
iscriversi. L'aggregazione consiste in un insieme di feed accessibili simultaneamente, ed è eseguita da 
un aggregatore Internet. 
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Per trovare l’url giusto basta sostituire a esempio.com il nome del dominio quindi per 
il sito Arci sarebbe arciblogsarzana.altervista.org. Nel nostro caso nessuno di 
questi indirizzi ha funzionato. Per trovare l’Url giusto si è dovuta aprire la sorgente 
della home del sito e applicare una ricerca su pagina di “RSS”. Per applicare la 
ricerca bisogna schiacciare Control + f (per i PC) o Command + f (per i Machintosh). 
L’URL del sito è stata trovata alla linea123: 
<link rel="alternate" type="application/rss+xml" 
title="arciblogsarzana &raquo; Feed" 
href="http://arciblogsarzana.altervista.org/blog/feed/"/> 
 
Per il progetto è stata inserita l’URL generale dei Feed RSS. Teoricamente è 
possibile inserire l’URL dei Feed RSS relativa solo ai commenti, che corrisponde al 
seguente indirizzo: http://arciblogsarzana.altervista.org/blog/comments/feed/. 
Nella sezione Widget WordPress mette a disposizione uno strumento che si chiama 
RSS. Inserendo l’URL RSS di un altro sito, si può fare in modo di vedere i post più 
recenti di quel sito nella SideBar. Di base lo strumento permette di: 
 Scegliere il numero limite di link ai post 
 Scegliere il titolo dello strumento 
Al momento questa funzionalità non ci è stata utile, ma se in futuro si volesse 
utilizzare e si volessero aggiungere altre funzionalità sarebbe opportuno scaricare un 
Plug-in. Fra questi il migliore è Super Rss reader scaricabile al sito:  
http://wordpress.org/extend/plugins/super-rss-reader/ 
Questo plug-in presenta un elevato grado di personalizzazione e permette di gestire 
più Feed URL. Sarebbe stato interessante collegare il nostro sito alle URL Feed del 
sito nazionale e regionale e magari visualizzare nel footer e nella SideBar le ultime 
notizie dei due siti, purtroppo però le loro URL Feed non sono compatibili né con 
WordPress né con l’importer RSS di WordPress. 
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Come nel caso del sito nazionale, è stata data la possibilità all’utente di iscriversi alla 
NewsLetter dell’associazione. La per Newsletter si potrebbe intendere, sia un 
aggiornamento via mail dei nuovi post, sia comunicati interni che l’associazione 
da agli utenti o ai singoli soci. I contatti raccolti nella newsletter entrano a far parte 
del capitale relazionale dell’associazione e sono un buon punto di partenza per la 
diffusione delle notizie. Sul web esistono numerosi Plug-in per la gestione delle 
newsletter e delle mailing list. Per il sito Arci Blog Sarzana abbiamo scelto di usare 
Easy Mail Newsletter scaricabile al sito: http://wordpress.org/extend/plugins/alo-
easymail/ . 
Il plug-in è stato scelto per le sue funzionalità e la sua semplicità d’uso, inoltre, per 
utilizzarlo non c’è bisogno di un’iscrizione a un servizio esterno. A volte, infatti, i 
plug-in per newsletter che offrono molte funzionalità (fra cui personalizzazione 
dello stile delle e-mail) funzionano solo se ci si iscrive a un servizio secondario e 
danno un limite, seppur molto elevato, mensile di Email inviabili (12000 circa). 
Installato Easy Mail, nella toolbar comparirà il nome del plug-in con annesse tutte le 
voci per la sua gestione. Il plug-in crea automaticamente una pagina di iscrizione 
alla Newsletter dove l’utente può scegliere in ogni momento di iscriversi o 
disiscriversi. Il modulo di iscrizione può essere inserito all’interno di qualsiasi 
pagina usando lo short code [ALO-EASYMAIL-PAGE], oppure può essere inserito nella 
SideBar come Widget. Per il sito è stata creata una pagina Iscrizione Newsletter ed 
è stato inserito un Widget di iscrizione nella SideBar. 
Il plug-in da all’amministratore diverse opportunità: 
 Vedere l’elenco di tutte le newsletter che sono state scritte 
 Vedere l’elenco degli iscritti 
 Scrivere una newsletter utilizzando e inviarla alla lista di contatti 
 Rendere visibile on line una newsletter 






Una volta creato il sito, è giunto il momento di diffonderlo per vedere se sarà 
apprezzato dai destinatari. La diffusione è avvenuta secondo un procedimento 
virale. L’associazione ha annunciato l’esistenza del sito ai soci, questi hanno 
condiviso il sito sia sul social network della associazione sia su i social network 
personali. La speranza è che gli utenti considerino il sito un valido strumento per 
esprimere la propria opinione e entrare a far parte attivamente dell’associazione 
oppure anche solo curiosare fra i suoi progetti. Se ogni utente condividerà il sito con 
i propri contatti (magari facendone pubblicità positiva) si riuscirà a raggiungere un 
numero esponenziale di persone. L’utilizzo del sito non avrà importanza solo per 
l’associazione, ma anche per i fruitori stessi. Più persone lo utilizzeranno e 
maggiore sarà lo sforzo dell’associazione per aggiornarlo e aggiustare i suoi 
difetti, infatti, nonostante si tratti di un sito finito, c’è sempre la possibilità di 
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